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Il 13 Settembre 
in onore dei compagno Palmiro 
Togliatti che parla a Milano al 
Festival nazionale dell'Unità : 

diffusione Mraorcliiiaria ! 
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Che fare? 
E adesso che fare? Abbia­

mo atteso invano una rispo­
sta dai giornali governativi 
subito dopo il primo scoppio 
dell'offensiva titina, come in­
vano ve l'abbiamo cercata do 
pò il discorso di Okrogliza. 
Che cosa può fare l'Italia, 
che cosa le conviene fare? 
. La posizione di Tito contro 

l'Italia è oggi molto più for­
te che negli anni passati. Gli 
inglesi, fermando le loro trup­
pe al Tagliamento e tratte­
nendo quelle italiane, gli per­
misero, nel 1945, di occupare 
territori italiani e di giungere 
per primo a Trieste. Lo ha 
scrìtto in questi giorni perfi­
no / / Quotidiano. Lo aveva­
mo denunciato noi da anni 
ed anche in quel < favore» 
avevamo trovato una prova 
della collusione anglo-titina 
già prima del tradimento 
contro il movimento comuni­
sta. Durante le discussioni 
per il trattato di pace Ir pre­
tese di Tito furono frenate 
ilnll'U.R.S.S. (lo ha ricono­
sciuto in questi giorni anche 
il Corriere della Sera), men­
tre la frontiera >talo-jugosln-
va più favorevole alla Jugo­
slavia (lo ha scritto 7/ Quoti­
diano) fu tracciata dal Mini­
stro cattolico francese Bi-
danlf, l'« europeista » che vol­
le Briga e Tenda e che poi ci 
propinò personalmente la di­
chiarazione tripartita. Il Ter­
ritorio Libero Triestino fu la 
soluzione migliore che si po­
tesse ottenere in quel momen­
to, ma la realizzazione non 
ne fu voluta dagli anglo­
americani. 

Nel 194? Tito, per il tramite 
del compagno Togliatti, rico­
nobbe l'italianità di Trieste, 
offrì di acconsentire all'annes­
sione del T.L.T., pur richie­
dendo compensi sui quali si 
sarebbe potuto discutere. La 
Democrazia cristiana impedì 
ogni apertura di trattative e 
Tito ne fu felice, essendosi 
subito pentito dell'offerta, ed 
avendo capito che il suo pros­
simo passaggio nel campo im­
perialista gli avrebbe permes­
so di chiedere molto di più. 

Nel luglio del 1951 — ri­
sulta dalie memorie del conte 
Sforza — in trattative svolte­
si segretamente a Palazzo 
Chigi, Tito propose la sparti­
zione del T.L.T.: Trieste e la 
Zona A all'Italia; Zona B alla 
Jugoslavia: accordi per l'uso 
del porto di Trieste. Il gover--
no d.c. non accettò, forte, evi­
dentemente, della dichiarazio­
ne tripartita che gli aveva 
tanto servito a vincere nelle 
elezioni del 1948. Più tardi 
però l'on. De Gasperi accen­
nò ad un possibile accordo 
sulla base di una « linea etni­
ca >, il che era, perlomeno, 
un passo verso la spartizione. 

Oggi Tito chiede puramen­
te e semplicemente l'annes­
sione alla Jugoslavia di lut­
to il T-L.T., concedendo — 
bontà sua — l'internazionaliz­
zazione del porto di Trieste. 
Basta il confronto tra le va­
rie posizioni di Tito per co­
statare che le sue pretese si 
sono aggravate quanto più si 
allontanava dal campo delle 
Repubbliche popolari e quan­
to più saldamente si inseriva 
nel campo imperialista. Ciò 
prova, con In massima evi­
denza, che l'LULS.S.. nei ri­
guardi dell'Italia, era un fre­
no per Tito, che dall'imperia­
lismo anglo-americano fu. in­
vece, stimolato alla peggiore 
tracotanza. E' cerio questo 
che Tito ha \obito dire quan­
do ha ripetuto quanto «ria 
aveva affermato, anni addie­
tro. per giustificare il distacco 
daini.RJS.S-: che questa e le 
Repubbliche popolari e oppri­

m e v a n o > lui e la Jugoslavia! 
La posizione italiana si e 

indebolita di anno in anno. 
Quanto più l'Italia era im­
pantanata nella politica atlan­
tica, bellicista ed antisovie­
tica, tanto più la sua posi­
zione verso Tito si è inde­
bolita. 

Ed oggi? I giornali gover­
nativi, e probabilmente lo fa­
rà domenica anche l'on. Pel la, 
continuano a fingere dì cre­
dere alla dichiarazione tri­
partita. Eppure sanno beni«s-
simo che essa non vale nep-
pnr più la carta su cui fu 
scritta, tanto che. ad esempio. 
il discorso di Okrogliza fu 
da Tito comunicato al Di-i 
partimento di Stato nord-j 
americano che non mosse un 
dito per evitarlo, tanto che 
i giornali nord-americani lo 
hanno definito r ragionevole > 
r « base possibile per tratta­
tive >. In realtà ciò significa. 
nella migliore delle ipotesi, lo 
stalu-qvo e questo evolverà 
ancora a danno dell'Italia. Se 
tosi non fos«e ci sarebbe un 
mezzo semplice per provar­
lo: comincino gli alleati ad 
applicare la dichiarazione tri­
partita, od almeno il trattalo 
di pace nella Zona B. I.a spar­
tizione allora? Sarebbe — 
anche se Tito accettasse — 
la rinnneia definitiva alla Zo­
na B, cioè ad nna regione abi­
tata, indiscutibilmente, da 
una maggioranza italiana 

Noi ripetiamo che la solu­
zione possibile e più vantag­
giosa per l'Italia e per le po­
polazioni' interessate -è, nelle 

L'OPINIONE PUBBLICA SI LEVA CONTRO LE MINACCE ALLA PACE 

Allarmate reazioni in Europa 
alle farneticazioni dì Adenauer 

11 governo di Bonn cerca di minimizzare le dichiarazioni del Cancell iere -Re imann 
fa a p p e s o a l l 'uni tà dei lavoratori contro i propositi di rivincita dei bellicisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DUSSELDORF, 8. — Vinte 
le elezioni, il Cancelliere Ade­
nauer non ha perso tempo a 
proclamare ad alta voce, sen­
za più ritegno, il fine reale 
della sua politica. 

« La liberazione dei 18 mi­
lioni di abitanti della Ger­
mania orientale — ha detto 
ieri a Bonn — è il problema 
più importante che ci sta di 
fronte. Questo è il nostro 
obiettivo. E noi lo raggiun­
geremo ». 

E, per non lasciare dubbi 
sul significato di tale pro­
gramma, ha aggiunto: « L'Eu­
ropa si farà e, quando sarà 
fatta, noi daremo alla no­
stra gioventù quanto le oc­
corre: un maggior spazio per 
il suo sviluppo politico, eco­
nomico e culturale. Senza 
questo spazio, la nostra gio­
ventù non potrebbe conoscere 
giorni migliori ». 

Sembra incredibile.' Vi è 
oggi un Cancelliere che osa 
parlare, sia pure con una 
formulazione aggiornata, di 
spazio uitale. Come ai tempi 
di Hitler/ 

Vìe» quasi da dubitare di 
aver letto o capito bene. Ep­
pure è cosi. La stessa Rhei-
nische Post, che è il quoti­
diano democristiano della Rc-
nania, nel riferire testual­
mente le parole di Adenauer, 
lo conferma. Non vi è dub­
bio: l'obicttivo del Cancel­
liere, riaffermato nel suo ap­
pello di ieri, è di seguire <. la 
strada diretta per l'unità del­
la Germania, per la libera­
zione delle regioni dell'Est, 
per l'unità dell'Europa e per 
la pace del mondo J». 
" Un itinerario, cioè, che per 

giungere alla meta della pace 
passa, anzitutto, per la « li­
berazione » dei territori ad 
oriente dell'Elba, ossia per 
l'avventura militare ideata e 
caldeggiata da Foster Dulles. 

Vero è che, in serata, gli 
ambienti governativi fedes'hi 
preoccupati per la gravità 
delle ripercussioni delle aper­
te minacce del Cancelliere 
hanno cercato di sminuirne la 
portata, affermando che esse 
non hanno « un significato 
aggressivo », e che Adenauer 
aveva parlato di liberazione 
a dall'oppressione, dalla mi-
scrìa, dalla costrizione e dal­
ia violenza, ma questo, na­
turalmente attraverso tratta­
tive. Sta di fatto però che. 
poco dopo, in un'intervista 
all'A.P. lo stesso Adenauer, 
interrogato sulle sue riven­
dicazioni revansciste ai danni 
della Polonia, le ha confer­
mate, subordinando qualsiasi 
possibilità di accordo all'esi-
stenta di una Polonia « ' 
ra ». cioè, come egli ha 
cisato « compresa nel quadro 
della cultura occidentale» e 
in v amichevoli relazioni >• con 
la Germania (c;oè vassallo 
dei militaristi tedeschi). 

Non era certo questo il to­
no dei discorsi di Adenauer, 
prima delle elezioni. Allora, 
per conquistare la fiducia de­
gli elettori, il leader demo­
cristiano proponeva un patto 
per garantire la sicurezza del­
l'Unione Sovietica e dei Pae­
si dell'Europa orientale, nel 
quadro delle Nazioni Unite. 
e parlava di una intensifica­
zione degli scambi Ira l'Est 
e l'Ovest. 

Oggi, che non ha più biso^ 
ano di chiedere voti, può 
permettersi di usare un altro 
linguaggio. Ha la maggio­
ranza assoluta al Bundestag. 
ed ha anche la benedizione 
del Cardinale di Colonia, 
Frings, il quale dopo aver 
esaltato « la vittoria del buon 
senso, del pensiero cristiano 
e della personalità Superio­
re » (che sarebbe^ Adenauer), 
ha'perentoriamente affermato 
che t là politica del Cancel­
liere è la politica del popolo 
tedesco ». 

Non gli manca niente per 

lioe-
pre-

dtuentarc il nuovo Fuehrer 
della Germania. 

Potrà dunque riprendere, 
con nuovo slancio, la poli­
tica del suo Segretario di 
Stato agli esteri, Hallstcin, 
che vuole l'integrazione del­
l'Europa fino agli Urali, o del 
suo Ministro per le questioni 
tedesche, Jafcob Kaiser, che 
tniolc ricostituire una grande 
Germania, dall'Alsnrin-Lorc-
im nll'Atisfrin, compreso, be­
ninteso, l'Alto Adige. 

Troverà di sicuro i più cal­
di consensi in un Parlamento 
dove siede, tra i nucui eletti, 
il fior fiore di quella che fu 
la classe dirigente nazista: il 
suo amico personale P/crde-
menges, che fu membro della 
direzione della Reichsbank 
sotto il nazismo, il generale 
Hasso Von Manteuffel, che 
comandò la divisione coraz­
zata Grosse Deutschland du­
rante la ritirata dalla Sicilia, 
il principe Otto Von Bis-
marck, il dott. Heusinger, che 
fu uno dei collaboratori di 
Von RibbentroP, il professor 

RENATO MIELI 

(Continua in 6. pag. 8. rol.) 
La polizia di Adenauer — alla vigilia delle elezioni — allontana a lorza dalle loro 

città gli clementi democratici per impedir loro in tal mollo di votare 

LA VITTORIA DI ADENAUER GIUDICATA A LONDRA UN PERICOLO PER L'EUROPA 

'Non possiamo gridare urrà 
scrivono i giornali inglesi 

Accresciuta cautela inglese verso le iniziatioe americane in Europa - Rinasce lo spettro 
della concorrenza teflescà- Nuove prùvocazioni preparate in Germania dagli S.U.-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA,. 8 — Le congra­
tulazioni- inviate da -Chur 
chili ad Adenauer e la sod­
disfazione espressa ufficiosa 
mente non devono trarre in 
inganno. Gli ambienti politici 
inglesi, non escluso il Primo 
Ministro, non sono per nulla 
compiaciuti e, anzi, sono de­
cisamente preoccupati per le 
prospettive che la vittoria di 
Adenauer apre alla situazio 
ne internazionale 

Non a caso, molti giornali 
ricordano le elezioni del 1932 
in Germania e la conquista 
del potere da parte del na­
zismo: lo spettro dello scio­
vinismo, del militarismo e 
dell'espansionismo tedesco è 
presente in tutti gli ambienti, 
con una asprezza, a volte. 
che alla vigilia delle elezion 
non si sarebbe previsto. 

C«mm«nt« dtl MMcbcsttr 
< L'individualità d i Ade­

nauer — scrive il Manchester 
Guardian — può sollevare 
un'eco del vecchio grido: " Un 
popolo, un Reich, un Fii-
her " ». Oggi, ad elezioni av­
venute, quando il potere sem­
bra essersi rafforzato nelle 
mani dei gruppi che tennero 
a balia Hitler, l'ammonimen­
to sovietico sul carattere ag­
gressivo del regime clericale 
tedesco viene accettato indi-
ettamente dal portavoce più 

influente della borghesia in­
glese. timorosa di essere tra­
scinata dalla Germania alla 
peggiore delle avventure mi­
litali. «La vittoria elettorale 
di Adenauer — scrive il Dai­
ly Espress, organo di Lord 
Beaverbrook e molto vicino a 
Churchill — si tramuterà ra­
pidamente ^in- una politica di 
potenza. Si pvò già quasi sen­
tire il passo chiodato dei sol­
dati. Questa rinascita della 
Germania annuncia un perio­
do di tensione e forse di mi­
naccia: e un momento in cui 
bisogna considerare con il 

condizioni 
zio ne del 
Questa è 
la nostra 

"attuali. l'applica-
trattato di pace. 

stata ed è tuttora 
posizione. Il trat 

tato di pace è un solenne do­
cumento firmato da tntte e 
quattro le grandi Potenze, 
dalla Jugoslavia e da un al­
tra diecina di paesi. Esso co­
stituirebbe per l'Italia nna 
ha «e solidissima e inoppugna­
bile. LVo darebbe all'Italia 
anche l'appoggio dell'U-R-S-S., 
che le sarebbe utile, checché 
ne dicano alcuni quotidiani 
ridotti a fantasticare su pre­
tesi segreti accordi tra Tito 
e l'U.R.S-S., con la speranza 
forse di spaventare eli anglo­
americani sventolando ai loro 
occhi lo spauracchio bolsce­
vico. Non pensano costoro 
che anche se ci fosse un bri­
ciolo di verilà nelte loro af­
fermazioni, ciò spingerebbe 
l'imperialismo americano a 

favorire ancora di più Tito? 
La costituzione effettiva del 

T.L.T. significherebbe Io sgom­
bero da parte di tutte le trup­
pe straniere, la riunione dil­
le due Zone in nna sola en­
tità amministrativa e politica. 
un largo respiro concesso alle 
popolazioni interessate, la for­
mazione di uno stateremo neu­
trale, garantito dalle Nazioni 
Unite, che renderebbe più dif­
ficile osmi frizione fra l'Italia 
e la Jugoslavia e sarebbe, 
quindi, certamente un ele­
mento di pacificazione, rispet­
to alla situazione attuale. 
L'applicazione de) trattato di 
pace può salvare le popola­
zioni italiane del Territorio 
Libero, può dare loro le con­
dizioni per una vita più-atti­
va e più prospera, può toglie­
re di mezzo una causa grave 
di tensione intemaziooaté. •' 

OTTAVIO PASTOSE 

più grande sospetto ogni im­
pegno della Gran Bretagna in 
Europa, -. che ,, può condurre 
l'Inghilterra ad essere trasci­
nata dal carro tedesco, in una 
guerra di vendetta all'O­
riente ». 

Ma ancora più interessante 
e rivelatrice è una corrispon­
denza dalla Germania occi­
dentale che lo stesso giornale 
pubblica con grande rilievo 
in prima pagina. Dopo aver 
citato il « giuramento di A-
denauer » con il quale il 
Cancelliere si è impegnato a 
« riconquistare i. territori o-
rientali»,' il corrispondente 
dichiara che, da ora in poi, 
quel giuramento formerà la 
<r piattaforma delta politica 
europea di tutti i governi oc­
cidentali ». 

<' Gli industriali, che hanno 
appoggiato la campagna elet­
torale d i . Adenauer con un 
milione e mezzo di sterline — 
aggiunge-il-corrispondente — 
ritengono che la Germania 
occidentale, diventata la testa 
di - ponte dell'o/fensirn ame­
ricana per " liberare " l'Euro­
pa orientale, può contare su 
un afflusso sempre maggiore 
di dollari. Non soltanto Ade­
nauer è riuscito ad ottenere 
dall'Occidente quella " mano 
libera in Oriente " che la di-' 
plomazia non era riuscita ad 
avere, ma ha. ottenuto in più 
i finanziamenti è oli aiuti a-
mericani ». 

» * 
Il corri.-pondente r i v e l a 

quindi — ed è opportuno re­
gistrare fin d'ora questa af­
fermazione — che se l'Unione 
Sovietica non accetterà il 
diktat americano per la so 
luzione del problema tedesco, 
una campagna di • provocazio 
ni sarà scatenata .di nuovo 
nella Germania orientale cori 
l'assistenza . americana. Essa 
sarà . più violenta di • quanto 
non si sia mai visto finora 
nel corso della •guerra fredda. 
Sembra — conclude amara­
mente il corrispondente — di 
essere tornati 20 anni indie­
tro. . . » 

La funzione che gli ameri­
cani attribuiscono già alla 
Germania occidentale — ed 
estenderanno in futuro • — 
come testa di ponte nel cen­
tro Europa per l'offensiva an­
tisovietica: è riconosciuta da 
tutti gli ambienti. 

non preoccupa i dirigenti in­
glesi solo come minaccia alla 
sicurezza internazionale e co­
me fattore di aggravamento 
della guerra fredda; nel raf­
forzarsi della grande indu­
stria tedesca con la sovven­
zione dei dollaii americani. 
la Gran Bretagna, vede una 
sfida alla sua stessa potenza 
economica, un aggravamento 
della lotta per la conquista 
dei meicati internazionali, e. 
in definitiva la minaccia di 
una espropriazione delle po­
sizioni commerciali faticosa­
mente tenute sinora da Lon­
dra a vantaggio di un con­
sorzio tedesco-americano. 

» JVcl 151451 — scrive il Daily 
Mail — la Germania occiden­
tale era ancora devastata. 
Oggi essa e sempre più in po­
sizione di • poter ' sfidare la 
Gran Bretagna e le altre na­
zioni esportatrici sul mercato 
mondiale •*• 

Ecco • perchè gli inglesi 
« non gettano il cappello per 
aria •». 

VICE 

La Direzione della Fe­
derazione Giovanile Comu­
nista Italiana è convocata 
in Roma per giovedì 10 
settembre alle ore 9. 

Scora ministro 
tei lavoro «ad interim»! 
ti prolungarsi dell'indisponi-

zinne rfc/fou. • Biibiuocci. mim-
Uro del Ignoro, -rhr fu ferito 
in UH incidente d'auto urlio 
ignito' XCOTSO. r probabile che. 
renda ri freisa rio un interinato 
per ti Ministero dr! Lavato. .Si 
fa in proposito >1 nome del mi-
ntsfrn 5»*fi;a portafoglio onore­
vole Score • 

I SALARI POSSONO E DEVONO ESSERE AUMENTATI 

Di Vittorio ribatte 
le tesi della Confindustrlo 
' Risposta al vice presidente Borlotti — L'infausta politica di 

liberalizzazione a senso unico — // fantasma dell'inflazione 

Fervono m campo sindacale 
i preparativi per le riunioni 
degli organkmi dirigenti delle 
Confederazioni per decidere 
sull'azione da condurre per il 
miglioramento dei salari, do­
po la riaffermata intransigen­
za della Confindustria. 

In attesa di tali decisioni, la 
Agenzia « Kronos » ha chiesto 
al compagno Giuseppe Di Vit-
toi io. Segretario generale del­
la CGIL, di voler esporre il 
'.no pensiero sulla situazione 
e sulle dichiarazioni fatte air 
la stampa' dal dott. Borletti. 
Vice Presidente della Confin­
dustria. 

« Lo atteggiamento della 
Confindustria' — ha detto Di 
Vittorio — non ha nessuna 
giustificazione obiettiva'. Gli 
argomenti esposti dal dr. Boi-
letti sono gli stessi che sento 
ripetere da circa quarant'anni 
dai rappresentanti padronali. 
ogni volta che vengono richie­
sti miglioramenti economici 
per i lavoratori. 

Il dott. Borletti — ha conti­
nuato Di Vittorio — pretende 
che le aziende non sarebbero 
in grado di sopportare nessun 
muno onere; che ogni miglio­
ramento ai lavoratoli aumen­
terebbe i costi di produzione 
e ostacolerebbe le esportazio­
ni, per cui. data la situazione 
preoccupante della bilancia 
commerciale, un trasferimento 
di reddito per alcune decine 
di miliardi di lire, dal padro­
nato ai lavoratori, farebbe 
urgere i soliti fantasmi (ìnlla-
ione. crollo nazionale, ecc.). 
Quest'ultimo argomento - ha 

aggiunto Di Vittorio - mi fa 
sospettare che gli industriali. 
conoscendo la particolare sen­
sibilità dell'on. Fella in pror 
posito. contino in anticipo su 
un appoggio incondizionato 
del Governo all'atteggiamento 
negativo della Confindustria. 

Il fatto che l'on. Malvestiti, 
sulla questione dei licenzia­
menti, abbia daìo ai lavoratori 
una risposta che si identifica 
al cento per cento — et ultra 
— con'Ja posizotte della Con-, 
(industria, può far pensare ai 
nostri industriali, che col go­
verno Pella, si è avuto l'av­
vento di quel particolare « li­
beralismo economico » che af­
fida l'assestamento di ogni co­
sa al corso « naturale •> degli 
eventi, per cui chi è forte si 
impone, vince ed avanza, e chi 
è deboip crepa. Secondo que­
sta « teoria liberale ». che ha 
tanta affinità con la legge del­
la jungla, nel nostro Paese, di 
vasta disoccupazione perma­
nente, di miglioramenti sala­
riali si dovrebbe parlare sol­
tanto quando le offerte di la­
voro supereranno le richie-
stc '.... Staremo a vedere su 
che cosa il probabile calcolo 
degli industriali risulterà fon­
dato. 

Intanto — ha affermato an­
cora Di Vittorio — gli argo­
menti della Confindustria so­
no demoliti non da noi. ma 
dai fatti. Contestiamo che le 
aziende non possano soppor­
tare l'onere derivante da un 
corretto conglobamento delle 
varie voci della retribuzione e 

da un moderato miglioramen­
to salarialo di carattere pere-
quativo, almeno per attenuare 
le gravi ed ingiustificate spe­
requazioni esibenti nelle va­
rie province. La nostra con­
testazione si basa sul fatto che 
dal '48 al '52. ì bilanci pubbli­
cati dalle società anonimc ac­
cusano un aumento continuo 
e'-crescenfe dei profitti indu­
striali. 

Per alcuni grandi monopoli 
industriali, questi aumenti di 
profitti, in cinque anni.'hanno 

compagno Di Vittorio 
raggiunto un livello scandalo­
so che va dal 300 al 700 per 
cento ! 

In queste condizioni, non si 
può parlare di impossibilità 
dolle aziende a sopportare un 
qualsiasi nuovo .onere =>. 

D i Vittorio ha osservato poi 
che, se • è esatto che la no­
stra .bilancia commerciale ha 
un deficit preoccupante, ^qué­
sto non è certo dovuto esclu­
sivamente ai- costi di produ­
zione,- bensì all'infausta libe­
ralizzazione a senso • unico, 
applicata dal governo; ' -

In Italia — ha rilevato 
il segretario generale- della 
C.G.I.L, — esportano libera­
mente tutti i paesi deirOECE 
(inondandoci di prodotti in­
dustriali producibili nelle no­
stre,officine chiuse o « dimen­
sionati» n) senza contropartite 
equivalenti per le nostre 
esportazioni. La via della sal­
vezza non è quella di conti­
nuare ad imporre ai lavorato­
ri un livello di vita troppo 
basso, ma quella di commer­
ciare con tutti i oaesi senza 
discriminazioni e a parità di 
condizioni. 

Perchè - si è chiesto Di Vit­
torio - i miglioramenti richie­

sti dai lavoratoli dovrebbero 
gravare sui costi di produzio­
ne e non sui profitti ? Poiché 
all'aumento della produzione 
non ha corrisposto un corre­
lativo aumento della occupa­
zione '— ed essendo rimasto 
praticamente fermo il livello 
salariale — è chiaro che l'au­
mentata produttività del la­
voro è andata a beneficio 
esclusivo degli industriali. Si 
aggiunga l'aumento del red­
dito nazionale dichiarato: dal 
Governo e sì vedrà che la pré-
te.Na di cristallizzare salari e 
stipendi costituisce una ingiu­
stizia odiosa a danno dei la­
voratori. ' • - . . ' ' - . -

Ma oltie aipiofòridi-motivi 
sociali e umani che impongo­
no con urgenza un migliora­
mento concreto del livello di 
vita dei lavoratori, vi sono an­
che esigenze economiche di 
grande interesse nazionale: 
Quando aumentano la produ­
zione e il reddito nazionale — 
ha osservato Di Vittorio — se 
una buona parte del maggior 
reddito non va alle masse la­
voratrici e popolari, come si 
consumerebbe la maggior pro­
duzione ? In altri termini, se 
non si elevano i salari e gli 
stipendi, e perciò non si au­
menta la capacità di acquisto 
del mercato, la maggior pro­
duzione resterebbe invenduta 
e si avrebbe una crisi più gra­
ve. coi magazzini zeppi di 
merci e con una popolazione 
povera costretta a privarsene. 

Questo è il vero pericolo at­
tuale — ha aggiunto Di Vit­
torio — e non il fantasma del­
l'inflazione affacciato dal dot­
tor Borletti. 

Un aumento salariale può 
provocare una spinta inflazio­
nistica quando ad esso non 
corrisponda un aumento della 
produzione. Noi ci troviamo 
ora nel caso precisamente op­
posto ». . . 

Ciò detto, il Segretario g e ­
nerale della CGIL-ha . cosi 
concluso: . -

Poiché l'intransigenza nega- . 
tiva della Confindustria non 
ha nessuna giustificazione — 
ed essa rifiuta persino di d i ­
scutere le rivendicazioni, s o ­
stanzialmente analoghe, pre­
sentate da tutte le Organizza­
zioni sindacali —. ai lavoratori 
non rimane che il ricorso a 
un'azione sindacale vigorosa e 
coordinata su scala naziona­
le. Questa azione sarà tanto 
più efficace quanto più sarà . 
unitaria. 

Forse la Confindustria con­
tava di dividere i lavoratori 
per fare prevalere «li interes­
si padronali. Ma le dichiara­
zioni concordi fatte dagli espo­
nenti di tutte le organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori, do­
po l'inutile incontro con la 
Confindustria. hanno deluso le 
aspettative del padronato. 

La CGIL è pronta a realiz-
are ogni possibile accordo con 

le altre Confederazioni affin­
chè l'azione unitaria di tutti 

Sindacati faccia valere i sa­
crosanti diritti dei lavoratori. 
che coincidono con le esigen­
ze di sviluopo economico e c i ­
vile del Paese». 
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Con la Francia e l'Italia 
— scrive il Daily Mail — che 
danno segno di disintegrazio­
ne politica, vedremo che le 
speranze americane in Euro­
pa si baseranno sempre più 
su una risorta Germania. Noi 
non possiamo agitare i cap­
pelli per aria dalla gioia- e 
gridare urrà.. Ricordando ' la 
repubblica di Weimar, ci do­
mandiamo quarTto siano sin­
ceri i tedeschi-».'. 

Che la Germania occiden­
tale ' possa diventare, come 
prevade il - Manchester Guar-_ 
diàri, -« la prù' piotante •rrazitj.-' 
ne dèll'Eunfcài -occidentale* 

«Bulow» celebra a Porta San Paolo 
le lotte gloriose dello Resistenza antifascista 

. . • — • — 

La medaglia d'oro Arrigo Boldrmi rialferma l'esigenza di sganciare il nostro Paese dalla sud­
ditanza allo straniero - Il generale Carboni chiede l'indipendenza delle Forze Armate italiane 

Nel Piazzale di Porta 
Paolo, ai piedi della piramide 
Cestia, una folla di parecchie 
migliaia di cittadini si è riu­
nita ieri sera intorno ad un 
palco addobbato con le ban­
diere nazionali e i • vessilli 
delle organizzazioni >partigia-
ne per rievocare il decimo an­
niversario dell'8 settembre. -

Alle- spalle del palco due 
corone di al loro'e mazzi di 
fiori erano stati poco prima 
recati in omaggio alla lapide 
che-ricorda i soldati e i popo­
lani immolatisi proprio dieci 
anni or sono nell'eroico • e 
sfortunato tentativo di sup­
plire. con il coraggio, il senso 
dell'onore e lo spirito di sa­
crificio al dovere di difendere 
l'indipendenza e la libertà di 
Roma e dell'Italia, dovere cui 
erano mancati il re fuggiasco 
e una classe dirigente politi­
ca e militare indegna della 
nazione. Tra la folla erano 
presenti molti di quegli oscu­
ri cittadini di Roma che in 
quei giorni tragici imbraccia­
rono vecchie ed inefficienti 

La-riunione :de|11)flicÌ<V 
d' Prudenza della Com­
missione Geatraie di Con­
trol lori r .CI . già con­
vocata' per sabato 12 cor- -
iente,.'fe rinviata'a dome-, 
ntea 13 settembre alle ore 
3 aella sede della Federa-
tiane Comnaisia di MBaao. 

Sani armi contro i carri armati e 
i mitra tedeschi e vivo è sta­
to l'interesse di tutti gli in­
tervenuti nel riconoscere sul 
palco il generale Carboni che, 
ribellandosi agli ordini di uno 
Stato Maggiore di traditori, 
contribuì alla resistènza ar­
mata dei soldati e del popolo 
impegnando-' il' nemico' naìzi-i 
sta in quella battaglia di Ro­
ma" che doveva restare nella 
storia d'Italia come la prima 
delle gloriose pagine scritte 
dai cittadini d'Italia per riac­
quistare indipendenza e li-' 
berta. . - • - -

La' cerimonia rievocativa è 
stata quindi l'incontro del po­
polo con i dirigenti che non 
tradirono nel momento del pe­
ncolo e con gli eroi e i capi 
del movimento partigiano che 
dalla tragedia dell*8 settem­
bre prese vita e si sviluppò 
impetuoso e vittorioso, culmi­
nando nella insurrezione po­
polare del 25 aprile. 

La cerimonia è stala aperta 
dall'avvocato Lordi, presiden­
te dell'ANPI di Roma, con un 
commosso e riconoscente sa­
luto ai soldati e. ai cìttadirU 
di Roma che sacrificarono'la 
loro vita nel'disperato'tenta­
tivo di contrastare l'occupa­
zione nazista della Capitale. 
Per un minuto l a folla ha o s ­
servato', ;in ' rigoroso silenzio 

wtt.' 

mentre7Ja- banda dell'A^AC 
suonava sommessamente • le 
note dell'Inno del Piave. 

Il generale Carboni, uno dei 

protagonisti della «battaglia 
di Roma» ha messo in luce il 
valore militare, politico P sto­
rico di quelle giornate. 

La celebrazione della batta-

Ebrezza di (anreiliere 
L'jgcn7Ìa americana A P. 

tnforma da Bonn che Ade-^ 
nautr, in una mtcr\.:iia ad 
un coTTifpondentc dtlì'agt~n-
na, st e addirittura azta,T~ 
dato a esporre li sue opinioni 
su come l'Italia dorrebbe re­
golare la sua ntat parlamen­
tare. • . , .-; -. 

« E* «mia opinione — bS-
detto fi Cancelliere — quan­
tunque, naturalmente, io non 
posta fare una dichiara/iene 
definitiva su quoto punto, 
che una delle conse^en/e dei 
risultati delle elezioni tede­
sche sarà il fatto che nuove 
elezioni verranno tenute in 
Italia, forse nella prostr i 
primavera >, 

In preda alVebrezz.%, dopo 
»' fetteggiamentt per la sua 

'vittoria, il Cancelliere di Honn 
ki'^perso endentemmu, il 
jerifó della misura. CVc rgli 
^i\scnta un HitLr, non ne 
.jtml'itiamo, ma dovrebbe sa-
<t**t che da noi non è fii 
•c*me quando c'era Mussolini, 
che in Italia comandavano i 
tedeschi. . 

glia di Roma acquista sempre 
più un carattere popolare erj 
antiufficiale perchè i suoi po­
stulati vengono oggi ancora 
una volta dimenticati da chi 
avrebbe il dovere di - consa­
crarli alla tradizione. Proprio 
in questi giorni, ad esempio. 
la sensibilità popolare chiede 
che la questione di Trieste sia 
affrontata non come un espe­
diente elettorale e non con 
smanie guerraiole, ma .ponen­
do invece in rilievo la forza 
morale che deriverebbe al go­
verno dall'appoggio di tutto il 
popolo. Si cominci col mettere 
i- dirigenti della' NATO di 
fronte alle loro responsabilità. 
Q. nostro esercito è" stato or­
ganizzato ed " equipaggiato 
esclusivamente ri fini del Pat­
to Atlantico. Ebbene oggi la 
questione di Trieste ha pro­
vato che gli interessi della 
NATO non coincidono con gli 
interessi dell'Italia. La prima 
cosa da fare, dunque, è re­
stituire al nostro Esercito la 
suo piena autonomia: noi og­
gi riaffermiamo che il popolo 
italiano non è disposto a ri­
nunciare al su onore e alla 
sua indipendenza né per ti­
more dei nemici né per amore 
degli' amici. 

Su questi, due temi hanno 
sviluppato i'ioro discorsi an­
che f l i altri oratori:' Fausto 

iNitti, capo'partigiano dej ma­

quis e Arrigo Boldrini. il leg­
gendario « Bulow >», medaglia 
d'oro della Resistenza e og­
gi presidente nazionale • de l -
TANPI. Nitti e Boldrini han­
no riallacciato la guerra par­
tigiana alla resistenza v e n ­
tennale contro il fascismo e 
hanno ricordato come il ri­
scatto nazionale fu possibile 
grazie alla nascita di un eser­
cito di popolo legato alle m i ­
gliori tradizioni del Risorgi­
mento. ' L'indipendenza " della 
Nazione e del nostro esercito 
•— ha detto in particolare Bol­
drini — è oggi' dì nuovo in 
pericolo perché, di- nuòvo* sì 
è' legata l'Italia ad -un .ferreo 
patto militare che subordina 
gli interessi nazionali a quel­
li degli stranieri e perchè di 
nuovo si tenta di ridar vita 
al militarismo tedesco. Contro 
questi pericoli si- impone oggi 
che si ricrei quella unità po ­
polare che riuscì /ria a trarre 
l'Italia dal baratro in cu i . l a 
avevano cacciata il fascismo e 
la monarchia. 

I discorsi degli oratori sono 
stati frequentemente interrot­
ti da aoplausl P consensi. Sul 
palco erano presenti anche 
l'on. Natoli, l'avv. Bruno, a s ­
sessore • provinciale. Renato 
Cianca, dirigente dell'ANPI e 
Venturini,- segretario della f e ­
derazione socialista romana. 
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IL CISO BRIGATI-TACCONI 

La grazia noji è 
pernii innocenti 

Non si creila che noi inten­
diamo tenere su queste colon­
ne il calendario dei tfiorni, 
orinai dei musi, che i due in­
nocenti Hriganli e Tacconi 
vengono trattenuti sotto se­
questro in un carcere della 
Ifepubblicn italiana. E' un 
latto, nero, the un'altra selli-
mana è ti ascoi sa ilu quando, 
prendendo lo spunto dagli en­
nesimi errori e soprusi com­
piuti dalla poli/ia in danno 
ili mi libero cittadino (Jolan­
da licitiamo), lanciammo un, 
lindo d'allarme senza che ad 
esso sin seguita la (liustu li pa­
ra/ione da parte deliaulontà 
^indi/iniia. Molli aliti tìioi-
nali. è veio, e molle rimsle — 
persino i fatui rotocalchi — 
sì sono interessati attivamen­
te per suscitale un moinmen-
tn d'opinione intorno al taso 
più unico che laro che sia 
capitando a Urinanti e Tac­
coni. Vn gruppo di in telici' . . . 
tuuli — da Salvemini a Silunc. W « e v i t a r e lo dolorose c o n -
da Artuio Culo Jemoln a s e q u e n z e , . de i l i cenz iament i . 

LA D.C. CÓNTRO I LAVORATORI E CONTRO L'ECONOMIA NAZIONALE 

Per il "Popolo,, ì 10.000 licenzianìenli 
"non devono essere sopravalulali,. ! 

La Torni conforma i 2000 « alleggerimenti » — Oggi sciopero ilei metallurgici bolo­
gnesi per la Ducati — Trattative dei chimici e dei tessili per i contratti-nazionali 

Una inveros imi le presa di 
pos iz ione governat iva è v e ­
nuta ad inserirsi nel la p o l e ­
mica in atto sul g r a v e p r o ­
b lema dei l i cenz iament i n e l ­
l ' industria. L'organo uf f ic ia le 
de l la Democraz ia Cris t iana e 
de l la Pres idenza del Cons ig l io , 
il « Popolo -, è tornato ieri 
matt ina sul la ques t ione con 
un ampio pezzo in pr imu pa­
gina. Il « P o p o l o » a f f erma 
che ' è arduo trovare c o n c r e ­
te soluzioni - ai d ivers i p r o ­
blemi posti da l la C G I L ne l la 
bua ì e c e n t e le t tera al P r e s i ­
dente del Cons ig l io e ai m i ­
nistri . D o p o a v e r e l e g a n t e ­
m e n t e sorvo la to , poi, s u l l e s o ­
luzioni c o n c r e t e che la CGIL 
ha a m p i a m e n t e prospet tato , 
il q u o t i d i a n o democr i s t i ano 
d i c h i a i a c h e tutto d e v e l imi ­
tarsi >alln. r icerca , dei mezzi 

francati e Spinelli — .si e an-
chc assunto il compito di p:o-
mimncrc una campanili! con­
tro i sistemi fascisti ingenti 
tuttora nella pnli/ia. Un viol­
inile ì ornano è arrivato al 
punto di chiedere l'inleioenlo 
del l'i esiliente della Repubbli­
ca, il tinaie potrebbe por fine 
a questo assurdo giuridico e 
umano con un provvedimeli lo 
di grazia. 

l'alio ciò che la stampa pò 
leva fitte, insomma, e slatti 
fatto e si sia facendo: ma qua­
li sono i risultati? Da parie 
ufficiale silenzio assoluto: i 
giornali clericali tacciono. Im­
barazzo e vergogna consiglia­
no loro un simile atteggia­
mento. Solo Renato Angiolil-
ln — /'/ senatore trombalo — 
non ha sentito ne vergogna. 
né imbarazzo di fronte alla 
sorte che Briganti e Tacconi 
stanno subendo da selli anni 
a questa parte per colini di 
un maresciallo dei .carabinie­
ri mentitore, falso e. disonesto 
quanto un autentico bandito. 
per colpa di una Voile d'As­
sise conformista' e " ingiusta, 
per colpa di una Cassazione 
che ancora non è riuscita a 
trovare il tempo per compiere 
il proprio dovere. 

Che cosa <"• sialo capuce di 
esprimere l'avventuroso An-
ginlillit nello scritto collocato 
appunto - • forse con intento 
autocritico — nella • rubrica 
< Il formicaio - > San è altro 
che-timo e sfogo rabbioso nei 
confronti di persone .eIn; per 
lo nmìo. sunn» tenere In lieo*. 
na in mano e che in questo 
caso Iranno dimostrato di sa­
perla usare a fini di giusti­
zia. Su Salvemini e Itrun-
cali e Carlo Arturo Jemolo. 
Angiolillo è stato capace di 
sprizzare tutto il veleno che 
da. anni, ormai, usa sprizza­
re contro coloro i quali si op­
posero in una maniera qual­
siasi alla dittatura fascista 
e monarchica, accusandoli di 
anarchismo e di filo-comu­
nismo. incriminandoli infine 
dell'abusato reato di .culaio 
sovvertimento delle istituzio­
ni dello Stato. Secondo Angn,-
lillo. Salvemini e Jemolo e 
tutJi gli nitri vorrebbero » vc-

' dere le carceri piene di mure-
scialli dei carabinieri e di so­
stituti Procuratori della h'e 
pubblica -... 

.S> Angiolillo fosse in buona 
fede, varrebbe anche la pena 
ili perder tempo e spano per 
spiegargli che una co*a simi­
le non la vogliono i Salvi mi­
ni. come non la notturno i co­
munisti. Il fatto è the per o-<: 
noi abbiamo visto le varca 
piene di partigiani, di inno­
centi come Cnrbisiero. I.itnvl-
lo Egitti. Jolanda Hermann». 
(iirolimoni. Briganti e Taci o-
ni. tutte vittime ti dell'i fazio­
sità n dcirisnoranz.il di alcuni 
membri della polizìa o della 
inaiistraliira. Giustizia vor­
rebbe — e con essa è questo 
che noi -imitiamo —•• die le 
carceri cominciassero a riem­
pirsi non i rà di e marescialli 
di carabinieri e di sostituti 
procuratori ». ma del maie-

E t e r m i n a con questa frase: 
« Anche la questione dei die­
cimila l i cenz iament i non tiene 
essere soprai'alututa, poiché 
si deve pensare tinche a co­
loro clic sono disoccupati in 

sarebbe poi facile rimpiazzare. 
Certo anche la questione del 

10 mila licenziamenti non ô e-
ve essere sopravalutata poiché 
si deve pensare '<&* •" 4> •«loro 

nzj 
dleciy 
tanti 
litici/ 

li 
L'inverosimile e finiva affermazione ilei « l'opolo » 

permanenza. ». Il c in i smo di 
ques ta impostaz ione balza agli 
occhi : v i s to che ci sono già 
due mi l ioni di d isoccupat i — 
ques ta è la tesi de l « Popo lo » 
— diec imi la più, d iec imi la 
m e n o fanno poca di f ferenza! 

La posiz ione del « P o p o l o » 
ha des tato v iva sorpresa e 
indignaz ione nel m o n d o del 
l a v o i o , dove si costata tra 
Tal l io che l 'organo d e m o c r i ­
s t iano d iverge . ne l le sue 
conclus ioni , da l l ' or i en tamento 
mani fe s ta to in quest i u l t imi 
tempi dai s indacal i s t i del la 
CISL. 

' La grav i tà de l la s i tuaz ione 
Industriale v i e n e purtroppo 

S W O N D O NOI'I/.IK IWICIOSK 

Condonate le sanzioni 
agii statali scioperanti ? 
// guwrno si sarebbe deciso mi includere 
il prnhoedinienlo nella prossima mimisiia 

11 g o v e r n o si ' è dec i so a 
c o m p r e n d e r e nel la pross ima 
a m n i s t i a a n c h e - il c o n d o n o 
de l e l sanz ion i c o m m i n a t e ai 
pubbl ic i d ipendent i per fat to 
di sc iopero? A l c u n e n o t e d i ­
r a m a t e iersera da agenz ie 
uf f i c iose — e che a t t endono 
e v i d e n t e m e n t e conferma — 
l a s c e r e b b e r o pensare di sì. 

In un p r i m o m o m e n t o , la 
a g e n z i a I N S O — por tavoce 
autor izzata di a l cune c o r ­
renti s indaca l i sc i s s ion is te — 
si faceva interprete « di un 
diffuso malcontento Ira le ca­
tegorie dei pubbl ic i d i p e n ­
d e n t i per la mancala esten­
sione del • futuro provvedi­
mento di amnistia alle puni­
zioni disciplinari inflitte agli 
tediali'». "L'rige'nzìa r icordava 
che gl i u l t imi condoni di s a n ­
zioni d isc ipl inari "furono c o n ­
cessi il 24 g i u g n o '4(5 ( in o c ­
c a s i o n e de l la proc lamazione 
de l la R e p u b b l i c a ) e il 12 f e b ­
bra io '48 ( i n occas ione d e l ­
l ' avvento de l la n u o v a Cos t i ­
t u z i o n e ) , in corre laz ione con i 
c o n t e m p o r a n e i decret i di 
a m n i s t i a e indulto . « Negli 
ambienti sindacali — t e r m i ­
nava l ' INSO — si rileva che 
se si vuole indulgere ne i ri­
guardi di autori di reali sa­
rebbe giusto ed umano usare 
indulgenza miche un" riguardi 
dei dipendenti statali di ruo­
lo e « o n di ruolo ••. 

S u c c e s s i v a m e n t e l 'agenzia 
Italia — cons iderata uff ic iosa 
del g o v e r n o — e m a n a v a la 
s e g u e n t e informazione: « fi 
ministro Guardas ig i l l i ha 
portato a termine l'elabora­
zione del provvedimento per 
l'amnistìa che sarà presentato 
al prossimo Consìglio dei mi­
nistri. Secondo a lcune ind i -
screr ioui , iì proui 'edimci i /o 
avrebbe parzialmente accollo 
le richieste delle assoc iaz ioni 
di categoria e di a lcuni set­
tori del Parlamento per il 
c o n d o n o di sa licioni d i sc ip l i ­
nari ai dipendenti dello Sta­
to. Secondo le stesse voci, la 
amnistia riguarderebbe reati 
fino a un massimo di cinqu*» 

pieno successo del Involtiteli In 
vertenza «leu impresti edile 'lucci. 
Trentacinque licenziamenti ri­

chiesti con l'iissuicla ed equivoca 
formula Ut « line Involo » .sono 
stati icvucatl. Inoltro è stato li 
tliuto anche 11 provocatorio ed 
Iniquo provvedimento picso nel 
riRUhitll delia C. I che eia stata 
sospesa dui lavoro. 

L'Impresa Tucci lavora all'eri­
gendo a Villaggio Lauro > 

Caccia a 100 maiali 
sulla Cremona-Bergamo 

MILANO, 8. — Un centinaio 
di «uini sono fuggiti lungo la 
strada piovinciale Cremona-
Bergamo, in seguito al ribal. 
(amento d e | nmorch io di un 
autóticno," che era andato a 
cozzare.contro un paracarro. 

D^l rimorchio, sono usciti I 
suini che ne componevano il 
c a n t o . La caccia ai Porcellini 
fuggiaschi si è piotratta per 
oltre due o ic . 

confermata c o n t i n u a m e n t e da 
nuovi fatti. * 

I 2000 l i cenz iament i che la 
f Terni * ha in a n i m o di a t ­
tuare ne l le Acc ia ier ie sono 
stat i u f f i c ia lmente corifei m a ­
li dall ' ing. Fidanza, a m m i n i ­
s tratore de legato del la S o c i e ­
tà, ai m e m b r i del la C o m m i s ­
s ione interna. L'ing. Fidanza 
ha precisato che il p r o v v e d i ­
m e n t o sarebbe i m m i n e n t e e 
che e s so rientra nel program­
ma predisposto per ridurre 
l 'orgànico de l l e Acc ia ier ie a 
4000 persone (a t tua lmente 
sono 6500). 

A Bo logna avrà luogo ogni, 
dal le 10,30 a l le 18, l 'annun­
c iato sc iopero di tutti i m e ­
ta lmeccanic i del la provincia 
in difesa del la «< Ducat i ». 

N e l s e t t o r e contrat tua le , 
questa -matt ina a l le 1 1 ' a v r à 
luogo presso il so t tosegre tar io 
al Lavoro l ' incontro tra le o r ­
ganizzazioni dei lavorator i e 
le associazioni padronal i , pei 
r i so lvere la ver tenza re la t iva 
al r innovo dei contrat t i a i 
lavoro nei vari set tor i de l l ' in ­
dustria ch imica . 

Ogget to tlella d i scuss ione 
sarà l 'abbandono de l la pos i ­
z ione pregiudiz ia le da parte 
dei padroni i qual i r i f iutano 
ormai da mesi di e s a m i n a r e 
le r ichieste de i s indacat i Le 
organizzazioni s indacal i h a n ­
no sos tenuto che i proi i t t i 
padronal i risultati dagl i stessi 
bi lanci renderebbero poss 'bi -
le r a c c o g l i m e n t o m t e g i a l e 
de l le proposte dei lavoratori 
senza d e t e r m i n a r e a lcuna a p ­
prezzabi le c o n s e g u e n z a per le 
coudiz ioni e c o n o m i c h e de l le 
az iende . 

Un primo passo in av. int i 
nel l 'az ione che 1 lavoratori 
tess i l i s tanno c o n d u c e n d o so t ­
to la guida de l le o r g a n i z z a ­
zioni s indacal i per ia c o n ­
quista del n u o v o contrat to di 
lavoro si è ver i f i cato intanto 
ne l la g iornata di ieri , i l . .oi-
tosegretar io al L a v o r o ha t e ­
legrafato ai s indacat i di c a t e ­

lli 

s i l i ) dec i sero di connine ac­
cordo di p r o c l a m a l e uno sc io ­
pero naz iona le di 24 o r o . p e r 
martedì • 15 s e t t e m b r e . In s e ­
gui to alla e v i d e n t e dec is ione 
degl i ' industr ia l i ilei s o t t i l e 
di non prendere n e m m e n o , in 
cons ideraz ione lo richiesto dei 
lavoratori per il nuovo con^ 
tratto. A l t r e azioni s indacal i 
e r a n o s tate dec i -e . come s v i ­
luppò- di questa prima - fase 
delln lotta. 

. La ' convocaz ione del l 'ono­
revo le Del I3o. giunta ponili 
giorni "prima dell'effe*, n i a / i o -
ne de l lo sc iopero, r . ipprrstn-
ta quindi »en/.n d u b b . , un 
primo successo dei lavora­
tori. Tut tav ia è chiaro che le 
tre organizzazioni sindacali 
d o v r a n n o a v e r e garanzie su l ­
la buona vo lontà negli indu­
striali di d iscutere sulle ri­
vend icaz ion i conci e te dei la ­
voratori : in caso contrario lo 
sc iopero naz iona le di martedì 
p r o s s i m o v e n a e f fe t tuato 
senz'altro, 

PARCO I Ì A M B R O : TUTTA I / I T A I i l A A .MILANO 

Comincia a vivere da stasera 
i l Festival nazionale del l 'Uni tà 

.Vattività del grande cantiere notturno • I villaggi delle regioni del Nord e di 
quelle del Mezzogiorno • Le prime delegazioni già arrivate sono (juelle della Sicilia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

M I L A N O , 8. — Lu bandiera 
rossa dei lavoratori aia sven­
tola nel cielo di Mi lano , at ta 
kulla chioma verde de l Parco 
Lambro: questa bqndiera, i s ­
sata sulla torre c en tra l e il cui 
sche le tro "di ferro sovrasta il 
fol lo deal i a lberi; agli occhi 
dei mi lanes i a p p a r e come un 
punto di riferimento. Essa 
sventola Infatti non per i 
milanesi soltanto, i lavoratóri, 
gli impiegati, gli in te l le t tual i 
del la ormale c i t tà : svento la e 
sta lassù,- contro l'azzurro, 
anche per i lo.1.(ani bracciant i 
della pianura padana, del 
delta, della Toscana; per gli 
sconosciut i minator i della S i ­
cil ia; per i « cos ta l i > de l la 
Calabria. S v e n t o l a per tutto 
un popolo, che domenica 

se è diventata, di volta in 
volta , una grande piazza, di 
Firenze, di Genovu, di Bolo­
gna, di Torino, di Roma; e 
alle « s a g r e » s o n o risuonati i 
cento d ia le t t i de l l e reg ioni 
i ta l iane e v i si è g iunt i a 
bordo di freni , di automezzi, 
di motociclette e b ic ic le t te 
b ianche del la p o l v e r e di chi­
lometri e c h i l o m e t r i di strada. 

Quest'anno tutte le strade 
d'Italiu porteranno a Milano: 
qua, ai piedi della torre di 
ferro su cui sta p iantata la 
bandiera. Per preparare u n a 
degna accoglienza ai compa­
gni che giungeranno da ogni 
parte d'Italia, i milanesi h a n ­
no trasformato il Parco Lam­
bro in un vero e proprio 
cantiere. La qu ie t e dei v ial i 
è sluta rotta dal rombo dei 
camion, che scaricano m u t e -

pross imo si è da to a p p u n t a - [ r i u l c e attrezzi di lavoro, dal 
mento per la sua festa. jbatt i to dei martelli, dalle voci 

Giacché, ormai, le feste del- degli uomin i . In poco tempo 
l 'Unità sono entrate nel ca­
lendario della nostra gente, 
come que l le tradiz ional i , p a e ­
sane. So lo c h e le proporzioni 
si sono . smisuratamente i n ­
grandite , la piazzetta del pae­

si sono alzate, nelle radure 
in m e s t o agl i a lberi , i caste l l i 
di ferro e di legno che costi­
tuiscono l 'ossatura di una 
città die cresce a vista d'oc­
chio. Lavoratori di tutte le 

RIPRESENTATA ALLA CAMERA DAI PARLAMENTARI DI SINISTRA 

Il risiano delle case l\<IN 
in una nuova proposta ili leyye 
Contemplata anche la disciplina delle locazioni — Invocata la 
giurisdizione ordinaria per le controversie — Agevolazioni fiscali 

Cpria di a v e r convocat i , a , j m a s t a i n s u b b i a t a , n c r v j i a n 
Roma presso il Minis tero , l e f , W h è non gra f f i a acl atcuVì 
parti ' in teressate al la v e r t e n ­
za per il g iorno 11 affo ore 1 1 . 

Giorni fa, c o m e a n n u n c i a m ­
mo, le tre organizzaz ioni » n -
dacal i nazional i dei tensili 
( F I O T , Federtess i l i e U i l t e s -

CONCLUSI l LAVORI A FIRENZE 

Le proposte dei mezzadri 
per la pace nelle campagne 
Chiusura immediata dellr contabilità con l'accantonamento 
delle quote in contestazione - L'intervento di Tremolanti 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 8 — Si v ino con­
clusi questa sera i I ivori £el 
comitato direttivo della Fodcr-
mezzadri, che ha avanz ito im­
portanti proposte por avviare 
la distensione e la pace .sociale 
nelle campagne u ha riproposto 
alla Confagricoltura una piat­
taforma, che comprende ,'h in­
teressi generali della prooisui»-
ne e del lavoro, per :iuriv£ ::ii 

j proficuo colloquio e s i u n ^ t i c 

a/ioiip po l i / ioc» che ha portato 
ftiU» -«jomljcio dei laboratori dal 
cantiere, M r concilila con il 

sciallo Cali, per rtempio. di I; C j o r n i Ui lotta, culminata nella 
maresciallo Bonini. <• di qual­
che altro perstmassin che ha 
tenuto bordone alle tilt saliti) 
di costoro. 

Solo così agendo, d o / f . jdV 
nn potrà avere fiducia nello 
Stato r nei suoi organi. Sap­
piamo tutti come il pubblico 
usi ccnrralì77arc: basta il fal­
lo di mi poliziotto, di ini ma­
gistrato n dì un sacerdoti- per­
chè si sia portati a cretierc che 
tutta In polizia, tutta la ma-
f istradila, tutto il eli ro fia-
no bacati. Ma la colpa di nò 
è di chi r portato a grnerahz-
lare_o di chi permette In te-
ncraìi/.za7Ìonc. lasciando im 
puniti i poliziotti, i magistra­
li e -i preti bacati? liifletla chi 
di doncrr. E non • s'impenni 
quando è cvlpito sul imo. 

Brinanti e Tacconi dciwnno 
essere scarcerati e subito. 
debbono essere rimessi in ,'i 
berla con tanto dì *enlenza 
riparatrice dell.i tassazione. 
I.a grazia è fitiia éu

r r1'»" ha 

anni di pena •-. • . . , . . . ; . - - . 
V i v a è l 'attesa dei pubbl ic i S " n ^ J ? t , d l s f a c c n t e ^>m^si-

d i p e n d e n t i . i qual i a t t endono "onv d e , , t ; ° u m * r o , o vertenze 
g ius t iz ia : e — va agg iunto — 
non l ' a t t endono « parz ia l -
m e n t e »». 

Vittoria degli edili 
al « Villaggio lauro » 

NAPOLI u — Uopo cimine 

ze 
m corso, in modo d.t gi i i t ibcic 
rapidamente all'apeit'.na delle 
trattative per la s t ipahi^ij ic 
del nuovo patto colorik-o. 

Unitamente a ciò. i mci^-iuri 
hanno posto con forza 1 e.<i;vn-
^a che il padronati ce.< î le 

; continue violazioni dei niritli 
dei mezzadri, quale rondizione 
essenziale per ogni ptWi:L,:lt 
intesa. 

Al centro di questa propesi* 
è siala, avanzala l'ur-rntc. ne 

| H i fi i i s r 11 ti i 

Autobiografia 

neramente niolato la l"sac 
ha poi mostrato di vlersi re­
dimere: la grazia, quindi, von 
è per Brigatili e Tare-mi rio 
non hanno commesso nulla. 
I* grazia. tutVal più. potrem­
mo chiederla un giorno per i 
Cau. i Bonini, e gli altri. Qua­
lora la meritassero, naturai-
mente. 

• r A B Q C A L E B A L S A M O 

Il direttore dfl Tempo, i i - ] e dei » comm-.ssoner 
Cuor -Angiolillo. ha scritto j ti al Sud ... 
un arinolo intitolalo - Senza 

allea-

data •. nel quale si mostra 
scandalizzata perchè i capi 
della Resistenza hanno ricor­
dato f o l l o settembre come 
inizio di - un arar.de ino l i -
mento di hbernrioue nazio­
n a l e - . L'.4npfr?iJIo Iròra che 
Ciò e orrib:U\ e che ricordare 
l'otto <eitr»'ihre per la tolta 
pjrtiSiana vuol dire - e5<iltn-
re aoni crollo ih sento latino 
e cristiano di casi nostra-. 
Se quegli episodi ri furono, 
se ri fu resistenza e rivolta 
popolare, dire IVx senatore 
fu soltanto perchè c'era stato 
" il suicidio del Gran Consi­
gl io e il tentativo ai ripresa 
co>lituzior.ak- de l Sovrano. 
Altrimenti imn • ci sarebbe 
stata rivolta, r.è protesta, e 
Rh ? t .an icn avrebbero occu­
pato un paese doppiamente 
vinto, sia da l l e armi esterne 
e sia dall' interna ra.^egna-
zione. e il popolo sarebbe 
passato direttamente dal c o ­
mando d e i «federal i», a que l ­
lo d e i « g a u l e l t c r » a l Nord 

Cos'i giudica il popolo ita­
liano un giornale che va per 
la maggiore. Così si insulta 
tutto tiri popolo, de/ìnendolo 
imbelle e rassegnato, pronto 
a passare dal comando di un 
padrone a quello di un altro. 
senza batter ciglio. Cosi a r -
l'iene quando uno scrittore 
sa guardare le cose soltanto 
attraverso la lente di se stes­
so. e modellare tutto a sua 
immagine e somiglianza. Che 
cosa ci si può «spel lare da 
questo personaggio dall'occhio 
spento per molti abusi, da 
questo protagonista di messe 
nere, da questo malaticcio 
proprierano di cacalli da 

cessila di addivenire alla chiu­
sura immediata delle conUli i-
lità coloniche, non iscriven­
do sui libretti colonici quel­
le partile che sono luttoru in 
contes ta tane , al line di non 
perpetuare lo stato di disagio 
che ancora travaglia i rapporti 
Wm concedenti e mezzadri. 

Come seconda proposU il Di­
rettivo ha chiesto ali-i Confa-
gricoltura che sia pienamente 
rispettata la lecce per l ' intesti-
mento del V'c della produzione 
lorda vendibile di parìe padro­
nale, concordando le modalità 
relative all'esecuzione des i , in ­
vestimenti medesimi. 

La seconda giornata dei la­
vori è stata caratterizzati da­
gli importanti . i n i e . v u u i -di 
Enzo Corticelli." segretario na ­
zionale della Fcdermezzd'ln. ani 
problemi organizzativi, di Alfre­
do Pietroni, responsabile nazio­
nale della propagarla , che ha 
dibattuto i problemi giovanili 
e di stampa e propaganda, ui 
De Martini tx\lessandr-a>. Mar­
chi (Viterbo»; Madcrchi «Ko-
ma). Antonini. (Perugia); Negri-
ni (Bologna», Nicole»ti «Anco­
na) . Ghelli (Arezzo i. Fratti 
(Modena). Schiavon iVcne i ia ; , 
Guerrieri (Reggio Eiv.il:-*». AQS-
si (Terni». Giorgi <Msr-ra!a). 
Viciani (Siena». Pucci ;P;«a», 
Padovani (Modena». 

Particolare importanza ha 
avuto l'intervento del s p r e t a ­
n o nazionale della Contederter-
ra. I^do Tremolanti, U quale 
ha illustrato gli indirizzi rovi­
nosi che gli agrari e .1 moverne 
hanno impresso alla ' politica 
agraria. 

A conclusione del suo inter­
vento. Tremolanti ha proposto 
che i mezzadri, unitamente agli 
altri lavoratori della terra, in­
tervengano nell'elaborazione dei 
piani per la realizzazione cel la 
prossima campagna di acni Ine 
affinchè questa sia realizzata 
sulla base dei sistemi e mezzi 
produttivi più progrediti alti 
ad assicurare maggiori raccolti. 

Questa proposta è stala ri­
presa e fatta propria dal diret­
tivo, nell' intervento conclusivo 

E' s ta ta r ip i e sen ta la al la 
Camera , dagl i on.li Bernardi 
(PS l ) e Buz/.ell i u Capalo/./.a 
(PCI), col n. 68 la proposta di 
l egge per il - r innovamento 
f>raduaie del patr imonio i m ­
mobi l iare de l l ' INCIS ed Ist i ­
tuti s imi lar i e per la d i sc i ­
pl ina de i l a p p o i t i h a ess i 
Istituti e i r ispett ivi inqui ­
lini >. 

S i m i l e proposta era stata già 
p r e s e n t a t a • nel la precedente 
Leg i s la tura fin dal 24 f e b ­
braio 1950 da numeros i d e ­
putat i di tutti ì partiti , ma, 
c o m e tut te le proposte d' in­
teresse soc ia l e e di app l i ca ­
z ione de l la Cost i tuzione, era 

ni 
percne non graai ta aa a icuhi 
papaver i d e m o - c r i s t i a n i . 

In ogni m o d o la IV C o m ­
mis s ione de l la Cantera a v e v a 
approvato , in l inea -di massi-* 
ma, la facoltà di r iscatto d e ­
gli a l loggi de l l ' INCIS ed cu l i 
s imi lar i , ed a v e v a dopo circa 
d u e anni , con vo to u n a n i m e , 
a p p r o v a l o un n u o v o tes to d e l ­
la proposta, redatto da un 
appos i to Comitato . 

N e l l ' i m m i n e n z a d e l l e ' e l e ­
z ioni , per ragioni di d e m a g o ­
gia e le t tora le , da to l ' interesse 
e la v i v a ans ia deg l i s tatal i 
per tale q u e s t i o n e , la p r o p o ­
s ta v e n i v a r i spo lverata e o p ­
tata in d i s c u s s i o n e a l la C a ­
mera , c h e n e l l e u l t i m e s e d u t e 
ne a v e v a d i s c u s s o f a v o r e v o l ­
m e n t e la par te g e n e r a l e ; • s e -
n o n c h è lo ' se iog l imér i to di e n ­
trambi i rami del P a r l a m e n t o 
ha fat to d e c a d e r e la proposta . 

L a n u o v a proposta - degl i 
on.l i Bernardi , Buzzel l i e C a -
palozza porta important i m i ­
g l i orament i al t es to già r e ­
d a t t o dal Comita to , pur m a n ­
t e n e n d o n e le l i n e e genera l i . 
s u cu i s i era m a n i f e s t a t o l 'ac­
cordo de l la p r e c e d e n t e C a ­
m e r a . I proponent i ne l la loro 
re laz ione si r i f er i scono al la 
Cost i tuz ione , c h e nel l 'art . 31 
a s s u m e , fra le a l tre f inalità 
de l la Repubbl i ca , q u e l l a di 
» a g e v o l a r e con m i s u r e e c o ­
n o m i c h e ed a l t r e p r o v v i d e n ­
ze, la f o r m a z i o n e d e l l a f a m i ­
g l ia e l ' a d e m p i m e n t o de i 
compi t i re lat iv i -> e ne l l 'ar t i ­
c o l o 47 d i s p o n e c h e la R e ­
pubbl ica * favor i sce l 'accesso 
del r i sparmio p o p o l a r e al la 
propr ie tà ' .del l 'abitazione ». 

I proponent i m a n t e n g o n o 
f e r m o il pr inc ip io de l d ir i t to 
di "riscatto per gli inqui l in i 
c h e s i a n o in u n a l l ogg io I N C I S 
da a l m e n o 5 a n n i e purché 
lo s tab i l e s ia s t a t o d i ch iara to 
ab i tab i l e da a l m e n o 10 anni , 
m a h a n n o mig l i ora to e s n e l ­
l i to i cr i ter i per s tab i l i re il 
prezzo di r i scat to , a l l o s c o p o : 
di favor ire il r i sca t to de l l ' in ­
t i ero fabbr icato . a t t r a v e r s o 

corta e di garconnieres di i d c i segretario nazionale Ettore 
lusso? Il quale evidentemente Borghi, il quale, riassumendo 
L™™ JV,,.U.™ . . _ ? ° 5 " r r . _ d a -"-" ! , e Proposte avanzate al la Con­

fagricoltura, ha indicato r.clla padrone all'altro, da un 'fe­
derale m a un « paideiter ». a 
un - romniissioner ». ad un 
parroco. Sfa non si può avere 
la presunzione che la propria 
autobiografia interessi il let­
tore, . 

piena mobilitazione della cate 
goria e nell'intensificazione de) 
le lotte in corso gli strumenti 
più efficaci por giungere a trat­
tative concrete. 

G. I . 

cooperat ive de l la m a g g i o r a n ­
za degl i inquil ini , con s i s t e ­
ma p e r m a n e n t e , di ass icurare 
la i m m e d i a t a d isponibi l i tà 
del l ' intero prezzo di riscatto, 
f issato da una s p e c i a l e C o m ­
miss ione . su l la base del v a ­
lore v e n a l e a t tua le , con u n a 
decurtaz ione di s o m m a e q u i ­
v a l e n t e ai contr ibui i s tatal i 
già concess i in forza del 
D.L. 22 d i c e m b r e 1947 n. 1600. 

Al tro n o r m e e l i m i n a n o i 
gravi abusi f inora perpretat i . 
r ipr is t inando la g iur i sd iz ione 
ordinaria per le controvers i e 
re la t ive e s t a b i l e n d o idonee 
agevolaz ioni f iscal i . 

Commemorazione.dei marinai 
periti il 9 e il 10 settembre 

Per commemorare sii cpjsrdi 
bellici del 9 e 10 settembre 
1943. durante i quali l nazisti 
affondarono la nave da batta-
2h;i • Roma •• e i ce.tt. • Vival­
di •• e • Da Noli ». e per onora­
re \H memoria dei primi caduti 
della gueria antifasci-sta. la L e ­
ga navale italiana ha organiz­
zato per il 13 p. v. un raduno 
alla Maddalena, sul lo scoglio di 
Pezzo Pas«o. a ponente dell 'Iso­
la di S. Stefano. 

Sempre il 13 settembre p. v., 
avrà luoso a S. Fel ice sul Pa­
naro, per iniziativa della Asso­
ciazione Gruppi Marinai d'Ita 
lia. una manifestazione per 
commemorar'é l'eroica figura 

del l 'ammiraglio d'Annata, me­
daglia d'oro, Carlo Bergamini, 
comandante in capo de l le For­
ze naval i , scomparso in m a i c 
il 9 .--ettembre 1943 in seguito 
ali'alTotidaniento del la nave da 
battaglia • Roma >. 

Domani g .o \ed i 9. inoltre, è 
attera a Bari la nave • Dalma­
zia .. che reca a bo ido lo .«alme 
di 400 militari italiani caduti in 
Grecia. La cerimonia de l lo 
sbarco avrà inizio al le ore 9 alla 
banchina ti. 6 del molo • Fora­
neo ••. 

Le rivendicazioni 
degli ex-internati 

A chiusimi ilei VI Congicaiso 
JiftAiqiuile.-deir.AXKl evoltosi a 
Pactoxa. Kit ex-internati, tacendo 
piCbeiMi-. le condizioni di' grave 
miserili di tanti di e.-v->i. hanno 
a\anzato la rlvendlcu/iore d-3ila 
costituzione di un botto^egreta-
rmto o quanto meno di un ul-
flcio gmernatlvn che studi ed 
attui !c necessarie misuie .--o-
prattutto riguardo gli angoscio-.! 
problemi della -sistemazione al 
!a\oro. dei»!i alloggi •? dell'iisji-
iten/a 

Una ragazza musa 
in un incidente di (accia 
CAGLIARI. 8. — E" deceduta 

ill'ospcdai? c i \ l l e Giustina Ad-
darl di 13 «uni che era stata fe­
rita in .un incidente di caccia 
:uej*o rjoii'iosno. 

fabbriche milanesi, quando 
s m o n t a n o dal lat?oro, a r r i v a n o 
al Parco in b ic ic le t ta per dare 
unii m a n o a i c o m p a g n i ; e a c ­
canto agli operai, che i n d o s ­
sano ancora la tuta, si rico­
noscono i vo l t i n o t i di pi t tori 
e di art ist i . Da Motti a T r e c ­
cani , da Teltamantl a De Gra­
da u Mucchi ecc . ecc. Artisti 
che abbiamo già • incontrato, 
con le loro tavolozze, i pen­
nelli sottobraccio, nei frago­
rosi capannoni delle fabbri­
che, nelle risaie bruciate dal 
sole; la doue , i n s o m m a , ci 
sono cose da vedere e da ca­
pire, in mezzo a coloro che 
soffrono e lottano per una 
vita migliore. Non potevano 
quindi, mancare alla festa na­
zionale de l l 'Uni tà ; perchè , 
questa festa è anche un (atto 
di cultura: essa significa i n ­
contro di mig l i a ia e mig l ia ia 
di nomin i c h e imparano a co­
noscersi meglio, che s c a m b i a ­
no le loro esperienze e mani­
festano i loro desideri; signi­
fica, sopratutto, rompere l'ar­
tificiosa muraglia che vuo le . 
diviso il Nord dal Sud. 

Ed eccoli qua, i pittori, che 
si d a n n o da fare coi colori at­
torno ai p a n n e l l i ; al loro fian­
co lavorano gli operai, per 
dare forma allo s tand del la 
r ivista «• Realismo ». E" qui 
che si terranno i d ibat t i l i 
sugli a spet t i p i ù avanzati e 
più vivi delle arti figurative. 
della letteratura italiana: ar­
tisti e popolo si ritroveranno 
a parlare come vecchi amici. 
per quello scambio di opinio­
ne e di critiche tanto fecondo 
allo s v i l u p p o di una vera cul­
tura nazionale. Scrittori e 
poeti, che i nostri lettori han­
no imparato ad apprezzare 
attraverso la stampa e le pub-
ol icns ioni d e m o c r a t i c h e p r e n ­
d e r a n n o u n volto, spiegheran­
no i motivi del loro laiioro e 
altri ne trarranno dalla viva 
voce popolare. 

Ma non è solo lo s tand di 
' Realismo -> che sta innal­
zando al cielo la propria 
ttnittura; un po' dappertutto, 
nel Parco, i padiglioni acqui­
stano una precisa fisionomia. 
In quello dell'Unità si prepa­
rano gli addobbi: un grande 
scheletro nero, fatto di tubi 
di ferro intrecciati, indica il 
padiglione della Sicilia, e più 
avanti ancora si danno pli 
ultimi ritoerhi al Villaggio 
del Nord, al padiglione del 
Mezzogiorno, al recinto ver la 
mostra delle ditte milanesi. 
allo s tand del lavoro femmi­
nile. . . . . - . - v -

'Una .pìccola giostra, e uh 
teatrino che ci richiamano 
ulla memoria i giorni dell'in-' 
fanzia dicono che in questo 
p u n t o si alza la città dei ra­
gazzi: una specie di Bengodi 
che i bambini hanno cono­
sciuto di nome nelle favole 
della n o n n a . Ed ecco una pista 
da ballo, un ristorante, un 
bar. una biblioteca. 

Avete mai visto crescere 
giorno per giorno, ora per ora, 
una città? è quanto ci e dato 
a vedere in questo momento. 
Ne si pensi che il calar del 
sole riporti il s i l enz io e la 
quiete tra i viali del Parco 
Lambro: il lavoro prosegue 
anche la notte, alla luce di 

SEMPRE PlU' FITTO IL MISTERO DI COURMAYEUR 

feri è stato scarcerato 
il giovane dai capelli rossi 

Una lettera da Francoforte sul Meno del giovane tedesco innamorato di Angela 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A O S T A , 8 — L'Autor i tà i n ­
qu iren te "ha r iconosc iuto v a ­
l ido l'alibi p r e s e n t a t o dal g i o ­
v a n e Emi l io B ianche t , c h e 
era s t a t o f e r m a t o tre g iorni 
or s o n o a B ie l la e quindi n e 
ha; o r d i n a t o l ' immedia ta l i b e ­
raz ione c h e è a v v e n u t a poco 
pr ima di m e z z o g i o r n o di ogg i . 

11 B i a n c h e t h a p o t u t o d i ­
mos trare c h e ne l g iorno de l 
de l i t to s i t r o v a v a a N u s d o v e 
a v e v a pranzato pres so u n a 
trattoria, a l l on tanandos i poi 
al la c h e t i c h e l l a s e n z a pagare 
il conto . 

P r e c e d e n t e m e n t e , infatt i , 
nel corso di u n confronto , 
l 'oste F lor iano V e r t h u y , p r o ­

pr ie tar io de l la t r a t t o r i a 
< U n i o n e » di N u s , a v e v a r i ­
conosc iu to n e l g i o v a n e b i e l -
l e se l ' ind iv iduo c h e lo a v e v a 
« g a b b a t o ». 
O l t reché di inso lvenza per la 
ormai famosa q u e s t i o n e de i 
pranzi c o n s u m a t i e non p a ­
gat i . Emi l i o B i a n c h e t d o v r à 
r i spondere a n c h e di p o r t o 
a b u s i v o di a r m a da fuoco in 
q u a n t o eg l i , per meg l io a v ­
va lorare il s u o al ibi , ha d i ­
ch iarato di a v e r a b b a n d o n a ­
to il 9 a g o s t o u n a r ivo l te l la 
in u n loca le di u n p a e s e 
assai d i s t a n t e da C o u r m a y e u r : 
e f f e t t i v a m e n t e la r ivo l te l la è 
s ta ta r intracc ia ta , e di qui la 
d e n u n c i a . 

I n t a n t o a l l ' A c c a n t o n a m e n t o 

2064 stambecchi e 2516 camosci 
popolano il parco del Gran Paradiso 

Il Parco delle Alpi Graie, che è una vera miniera per gli studiosi, ospita 
inoltre 3342 marmotte, 4 aquile reali, 310 volpi, 109 tassì ed altri animali 

TOBIN'O. 8. — Dat: interes­
santi «ono emer*: da! censi­
mento deila fauna de! Parco 
nazionale del Gran Paradiso. 
terminato in questi {.o:n:. 

Specie per quanto riguarda 
i preziosi e s e m p i a n di s tam­
becchi e di camosci, j dati «o-
no Più che confortanti. L'ope. 
ra di ripopolamento ha portato 
il numero degli stambecchi 
dai 275 del 1945 ai 2064 odier­
ni. numero che assicura la con­
servazione ed il perpetuamento 
della •• specie. Anche i camosci, 
accertati in 1316, sono ora as ­
sai , più numerosi di un tempo, 
e, a lmeno per il momento, an­
che il pericolo di una loro 
scomparsa è da .considerarsi 
scongiurato. 

Altri a m m a h rari s i . t rovano 

nel Parco dei Gran Paradiso, Ani. Oltre, ad. essere un.vero 

ma non si è ;n possesso, al l i -
guardo. di dati assolutamente 
prec.s:. c o m u n q u e , secondo un 
calcolo che dovrebbe essere 
as-at vicino al vero, nel Parco 
del Gran Paradiso vivono 3342 
marmotte. 4 aqui le reali. 310 
volpi. 109 tassi . 424 fagiani d; 
monte, e 980 coturnici- Non è 
possibile, invece, d a r e indica. 
zioni, se non mol to vaghe, sul 
numero degli scoiatti l i . degli 
erme! lini -e de l le martore. 

Il Parco del Gran Paradiso 
si estende su un'area di 652 
chilometri quadrati, corrispon­
dente al l ' imponente gruppo de l 
Gran Paradiso ne l le Alpi Graie. 
e culminante nella vetta omo­
nima' levante»! a 4.061 metri 
d'altezza, la più alta di quel le 
totalmente entro i nostri con-

e proprio v iva io di fauna, il 
Parco è una fiorente miniera 
per studiosi di botanica, zoo­
logia e geologia. 

R a g ù » accisata 
di stregoneria a Ischia 

ISCHIA. 8. — Una ragazza 
s stata denunciata Per.-, stre­
goneria dai familiari del Pro. 
p n o fidanzato. Secondo le ac­
cuse. che hanno naturalmente 
lasciato, perplessi : rappresen­
tanti del la legge, la signorina 
Rita di Meglio, da Ischia Pon­
te. essendosi recata a visitare 
il fidanzato Salvatore Pilato e 
non avedo lo trovato in casa. 
avrebbe sparso sulla soglia 
dell'abitazione una polverina 
magica apportatrice di distur­
bi -fisici. _ 

Bocca di E n t r e v e s è g i u n t a 
s t a m a n e , da Francofor te su l 
M e n o , u n a l e t tera di F r i t z 
K r a m e r , il g i o v a n e t edesco 
che , a q u a n t o è r i su l ta to d a l ­
le indag in i , era i n n a m o r a t o 
di A n g e l a C a v a l i e r e . La m i s ­
s iva , c h e s u l retro d e l l a b u ­
s ta reca c h i a r a m e n t e i m p r e s ­
so l ' indir izzo de l K r a m e r , è 
u n cur io so m i s c u g l i o di i t a ­
l iano e s p a g n o l o ; i l g i o v a n e 
r i n n o v a il s u o cordog l io per 
l ' immatura e tragica s c o m ­
parsa de l la sart ina t o r i n e s e 
e p r o m e t t e c h e u n a l tr 'anno, 
d u r a n t e l e v a c a n z e , v e r r à a n ­
cora ad E n t r e v e s per portare 
u n m a z z o di f iori ne l l u o g o 
o v e A n g e l a è s ta ta a s s a s s i ­
na ta . N e l l a l e t t era , il K r a m e r 
n o n fa m i n i m a m e n t e c e n n o 
d e l l e r i c e r c h e cui — s e c o n d o 
la pol iz ia — eg l i è s t a t o f a t ­
to o g g e t t o , e q u e s t o è u n 
part ico lare assa i s t r a n o . C o ­
m e è noto , la pol iz ia i t a ­
l iana a v e v a in teres sa to a d d i ­
r i t tura l ' Interpol p e r r i n t r a c ­
c iare i l K r a m e r : l ' indirizzo 
de l g i o v a n e t e d e s c o , s cr i t to 
s u l r o v e s c i o di una bus ta 
trovata ne l la borset ta de l la 
Cava l i ere , era r i su l ta to fa l so , 
s t a n d o a l l ' Interpol c h e a v e v a 
c o m u n i c a t o c h e a F r a n c o f o r ­
te su l M e n o il K r a m e r era 
irreperibi le . C i ò a v e v a fa t to 
sorgere q u a l c h e so spe t to s u l 
conto de l g i o v a n e t e d e s c o c h e 
— c o m e a b b i a m o d e t t o — 
a v e v a s e m p r e d i m o s t r a t o u n a 
forte s i m p a t i a p e r l a s v e n t u ­
rata sar t ina . 

n fa t to s t e s s o c h e il K r a ­
m e r si s ia fa t to v i v o s p o n ­
t a n e a m e n t e d i m o s t r e r e b b e ora 
c h e egl i si s e n t e p e r f e t t a ­
m e n t e tranqui l lo , c o m e chi 
non h a nu l la da nascondere . 
Un'a l tra tracc ia è d u n q u e 
quas i s i c u r a m e n t e s f u m a t a . 

A u n m e s e d a l de l i t to , le 
indag in i s o n o d u n q u e a «ze ­
r o » . Il b u i o c h e c irconda il 
m i s t e r o di E n t r e v e s è p i ù f i t ­
t o c h e m a i . 

KICCABDO MABCATO 

potent i riflettori che sono 
spuntati a grappolo come i 
frutti strani e irreali , sug l i 
a lberi . 

Per domani, che è giornata 
di apertura — ci dicono i 
compagni addet t i a l la c o s t r u ­
i t o n e dej la città — t a l l o sarò 
a pos to per l'ora prestabi l i ta . 

Perchè è appunto domani 
sera che il Festival naz iona le 
de l l 'Uni tà apre i suo i battent i . 

Intanto giungono le pr ime 
de legaz ion i dal meridione. I 
primi arrivati sono s ic i l iani , 
c h e h a n n o p ianta to le t ende 
nel Parco; non mancano al 
loro seguito i tradizionali car­
retti multicolori e i « pupi », 
che hanno s u b i t o r i ch iamalo 
l'attenzione di una folla di 
contadini del Lambro. 

La città del Festival na­
zionale, insomma, ha già pre­
so a vivere. 

MARCELLO VE.N'TLKt 

A TERNI 

La risposta degli « Amici » 
a un divieto della Questura 

La Questura di Terni, rin­
novando per l'ennesima volta 
il b -«tema del sopruso polizie­
sco instaurato in Italia dai go­
verni De Gaspen ed ora bril­
lantemente proseguito dal go-
\ e r n o del l 'on. Pulla, ha comu­
nicato alla Federazione comu­
nista di aver vietato lo .svol­
gersi del locale Festival pro­
vinciale dell't/iu'tù. per moti ­
vi „ d i ordine pubblico. , . Nel ­
la stessa mattinata di ieri, im­
mediatamente convenuti a 
Terni, i parlamentari democra­
tici si .sono recati dal Prefet­
to per esporre la protesta che 
è subito dilagata tra i lavo­
ratori e la popolazione terna­
na e per chiedere il ritiro de l -
l a s s u r d o e incostituzionale d i ­
vieto. Per rispondere degna­
mente al sopruso, gli •• Amie-. 
de l l 'Uni tà , , ternani scendono 
stamane in campo per la dif­
fusione di migliaia dì copie 
« straordinarie -, mostr a n d ò 
cosi che nessun divieto pol i ­
ziesco potrà menomare il suc­
cesso politico, a Terni, della 
grande campagna di se t tem­
bre per la stampa del la verità 
e della pace. 

!)0 mila "Unità,, 
difTuae dalla FGCI 
h'A Federaziono giovanile co.-. 

muniàta italiana e l 'Associa­
zione nazionale .- Amici de l -
VUnità., comunicano: 
' « La giornata di apertura 

del Mese del la stampa — d o ­
menica 6 settembre — ha se ­
gnato un grande successo nel ­
la diffusione straordinaria de l ­
l'Unità organizzata dalla g io­
ventù comunista in co l laboia-
zione con l ' A s s o c i a z i o n e 
" A m i c i de l l 'Uni tà" . 

*> P iù di novantamila copie 
de l l 'Unità sono state diffuse 
dai giovani e dal le ragazze c o ­
muniste: a loro va il nostro 
plauso e l ' incoraggiamento a 
continuare la diffusione de l ­
l'Unità. 

«• Dobbiamo ora particolar­
mente preoccuparci di di f fon­
dere l 'Unità fra le ragazze ed 
i giovani del le grandi, medie 
e piccole fabbriche e fra la 
gioventù lavoratrice d e l l a 
campagna. L'Unità è il giorna­
le de l l e ragazze lavoratrici e 
dei giovani lavoratori che lot­
tano per il r innovamento d e l ­
la società. Leggere e di f fon­
dere l'Unità non è solo un 
compito naturale della g io­
ventù lavoratrice: è anche un 
atto attraverso il quale i gio­
vani lavoratori affermano la 
propria personalità di combat­
tenti per un mondo nuovo. 

•• Nuovi compiti stanno di 
fronte a noi. Dobbiamo innan­
zitutto intensificare la di f fu­
s ione dell 'Unità del lunedì. 
particolarmente per i tre pros­
simi lunedì di settembre. D e b ­
biamo. inoltre, preparare, per 
giovedì. 24 settembre, la aior-
nata di diffusione dell'Unità 
fra "le ragazze, al le quali, in 
tal giorno. l'Unità dedicherà 
un'intera pagina. 

•• I giovani e le ragazze co­
muniste. infine, sono invitati 
a preparare per domenica. 27 
settembre, una grande diffu­
sione di Pattuglia, il giornale 
della gioventù. 

« A v a n t i giovani e rasrazze 
comunste per fare dell 'Unirà 
i' giornale amato dalla e : o -
ventù lavoratrice! »>. 

LA LOTTERIA P I MERANO 

Il concorso T K K TITANUS 
per il frhn 

« At tu t i lo catallo vanesio » 
Si ricorda a tutti gli ac­

quirenti dei biglietti ìn tcu 
de l la Lotteria di Merano che 
il t ermine d i partecipazione al 
concorso E U O S - T I T A N U S per 
il f i lm - ATTANASIO CA­
VALLO VANESIO >. dotato di 
un premio di L. l.OOO.OCO. 
rcade improrogabilmente il 13 
settembre p. v. 

La partecipazione è gratui­
ta ed è subordinata esclusiva­
mente alla spedizione di una 
cartolina, sulla quale deve e s ­
sere applicato l'apposito ta­
gl iando allegato al biglietto 
intero del la Lotteria, al se ­
guente indirizzo: Lotteria di 
Merano. concorso Attanasio 
Cavallo Vanesio, via del la 
Scrofa 64 Roma. 

Le cartoline sono in distri ­
buzione presso lutti i vendi ­
tori di biglietti , e possono es ­
sere sostituite da una cartolina 
postale. 

L'eatrazione de l premio a v ­
verrà in Roma il 20 settembre. 
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Otitìl SI AFRE ILUIXOKKSSO DI FIRENZE 

La storia del Risorgimento 
«Si può dire che oggi, per 

la storiografia del Risorgimen­
to, dato il nuovo influsso eser­
citato dopo il Concordato, il 
Vaticano è divenuto una delle 
muggiori, se non la maggio­
re forza di remora scientifica 
t; di " malthusianismo " meto­
dico. Precedentemente, accan­
tona questa forza, che è sta­
ta sempre molto rilevaute, 
e>ercitavano una funzione re­
strittiva dell'orizzonte storico 
la monarchia e la paura del, 

con la Rivoluzione francese: 
una tesi che potremmo chia­
mare < giacobina > sosteneva 
la dipendenza di quello da 

cui hanuo luogo il loro lavo­
ro e la loro lotta, sul per­
chè di certi limiti e di certe 
arretratezze storiche. E' il de­

questa, facendo del nostro riderlo di andar oltre l'oleogra 
moto nazionale quasi un'ap­
pendice dell'89, mentre la te­
si e nazionalista > dei Volpe e 
dei Rota rivendicava al Risor­
gimento origini « nazionali >, 
un'impronta < nazionale > (sa­
rebbe meglio dire < paesana » 
e < provinciale >), ben distin­
ta, anzi avversa agli « immor-

separatismo. Molti lavori sto- tali princìpi > dell'89: e le ori-
rici non furono pubblicati per 
questa ragione (per es. qualche 
libro di storia della Sarde­
gna del barone Manno, l'episo­
dio Bollea durante la guerra, 
ecc.). I pubblicisti repubblica­
ni si erano specializzati nella 
storia "libcllistica", sfruttan­
do ogni opera storica che ri­
costruisce scientificamente gli 
avvenimenti del Risorgimen­
to: ne conseguì una limitazio­
ne delle ricerche, un prolun-
f;arsi dcllu storiografia apo-
ogetica, la impossibilità di 

sfruttare gli archivi, ecc.: in­
somma, tutta la meschinità 
della storiografia del Risorgi­
mento quando'la si paragoni 
a quella della Rivoluzione 
francese. Oggi le preoccupa­
zioni monarchiche e separa­
tiste si sono andate assotti­
gliando. ma sono cresciute 
quelle vaticanesche e clerica­
li. Una gran parte degli attac­
chi alla Storia d'Europa del 
Croce hanno avuto evidente­
mente questa origine; cosi si 
spiega anche rinterrurionc 
dell'opera di Francesco Sala­
ta, Per la storia diplomatica 
della Questione Romana, il 
cui primo volume è del 1929 
ed è rimasto senza seguito >. 

Il giudizio che, attorno al 
1920, Antonio Gramsci espri­
meva nei confronti della pro­
duzione storica italiana sul 
Risorgimento, era. come è evi­
dente, un giudizio negativo. In 
effetti, a prescindere da que 

gini si sprofondavano sempre 
più lontane nel tempo quanto 
più la storia cedeva il passo 
all'apologetica • nazionalista. 
Per ciò che concerne il modo 
in cui il Risorgimento si era 
svolto e risolto, il dibattito 
si intesseva puntualmente tra 
coloro che giudicavano come 
forze più autenticamente ri­
sorgimentali la monarchia .->u-
bauda ed i suoi collaboratori, 
e chi invece r i v e n d i c a i la 
palma ai democratici ed al 
Partito d'Azione. Donde plau­
si o recriminazioni antistori­
che per come il Risorgimento 
si era risolto, apologie della 
casa Savoia o libelli contro la 
«conquista regiu >. 

Il grande merito delle no­
te di Antonio Gramsci sul 
Risorgimento consiste appunto 
nell'aver superato definitiva­
mente la problematica ristret­
ta di queste due alternative, 
le quali sanno più di contro­
versia pubblicistica che di 
giudizio storico. 

Il problema delle origini e 
dei rapporti del Risorgimento 
con la Rivoluzione francese 
si e allargato al problema del 
posto e del carattere specifico 
che nel complesso del moto 
democratico e nazionale della 
fine del Tuo e dell'800 con­
traddistingue il nostro Risor­
gimento, considerato non più 
come una copia sbiadita del­
l'89 e come un e unicum > 
nazionale gelosamente custo 

sto o quel lavoro, questo 0|d,*t0 tra le Alni e il mare, ma 
quel contributo, se, sviluppan­
do il paragone cui Gramsci 
ci invita, prendiamo in con­
siderazione da un lato la 
grande tradizione della storio­
grafìa sulla Rivoluzione fran­
cese. da Michelet a Jaurès, a 
Mathiez, a Lefevre. e d'altra 
parte il complesso della no­
stra < risorgimenti'stica >. è 
difficile non consentire con 
il giudizio che abbiamo citato. 

Ma, a più di venti anni d» 
distanza dalla sua formula­
zione, ci sembra opportuno 
di vedere se e in quale misu­
ra tale giudizio debba venir 
aggiornato in seguito ni mu­
tamenti avvenuti nel comples­
so della vita del nostro pae-

conie un momento, con sue 
particolari caratteristiche e 
suoi particolari limiti, del ge­
nerale processo di rinnova­
mento che precedette e ŝ -gu» 
la Rivoluzione francese. 

In quanto al modo in cui il 
Risorgimento si svolse sino al 
suo sbocco del 1860, il pro­
blema non era più quello del 
primato o dei maggiori meri­
ti di moderati o di democrati­
c i , -d i Cavour o di Mazzini, 
ma quello del rapporto che 
fra queste varie correnti si 
stabilisce (e che Granisci com­
pendia nella nozione di < di­
rezione moderata > del Risor­
gimento) e del rapporto che 
il complesso della classe poli­

te e, in. particolare, nel cani- tica n a n e j confronti delle elas 
pò della cultura e della sto 
rio r̂ rafia. 
' Mi sembra anzitutto che il 

giudizio giamsciano resti va­
lido nelld misura in cui quel­
le forz", contro cui il Risor-
gimenio fu fatto, ma che da 
esso non vennero definitiva­
mente debellate, che tornaro­
no a galla col fascismo e che, 
in complicità ed alleanza con 
esso, misero il bavaglio ad 
ogni tentativo di ricerca se­
ria e oggettiva su quel pas­
sato che era stato la loro scon­
fitta. sono ancora attive, nel­
la misura in cui per un pa­
dre Bresciani di allora abbia­
mo oggi un nutrito stuolo di 
suoi < nipotini >. Certo que­
ste forze sono presenti ed ope­
ranti, i < nipotini » insistenti 
e rumorosi. 

Ma vi e stata d'altra parte. 
con la lotta di liberazione, con 
la lotta per la Costituente e 
per la Repubblica, con la Co­
stituzione, l'avanzata vittorio­
sa delle forze democratiche, 
eredi. storiche, delle tradizio­
ni e degli uomini del Risor­
gimento. Queste forze, resi­
stendo alle pressioni ed inti­
midazioni clericali sino al tra­
guardo vittorioso del 7 giugno 
e oltre, hanno conquistato al 
nostro paese, con l'aiuto e lo 
appoggio degli uomini di cul­
tura democratici, un'atmosfe­
ra relativamente più libera. 
un clima che è certo più pro­
pizio, nonostante l'accresciu­
to livore sanfedista delle for­
re tradizionali dell'Antiri-or-
eimento. allo studio e alla 
serena ricerca scientifica. 

Ed e un primo elemento che 
caratterizza, in meglio, la si­
tuazione odierna, rispetto a 
quella, in verità assai triste. 
del 1929. 

Ma certo il giudizio gram­
sciano del 1929 va aggiornato 
tenendo conto soprattutto di 
quanto di nuovo è maturato 
nel campo stesso della ricerca 
e dello studio, delle stesse pro­
spettive che Gramsci ha in­
dicato e suggerito, dei primi 
lavori che si sono intrapresi 
al fine di verificarle e fondar­
le storicamente, della lotta che 
la parte migliore della coltu­
ra italiana ha condotto e con­
duce contro le falsificazioni 
clericali e reazionarie della 
Moria del Risorgimento. Ed 
anche in questo settore, cre­
do si possa dire che la si­
tuazione odierna si dirersi-
fìca profondamente da quella 
del 1929. 

T tèmi storici più dibattati 
dalla storiografia sino allora. 
e per lungo tempo dopo, era­
no «tati in sostanza quello del­
le origini del moto risorgi­
mentale e quello del modo in 
cui il Risorgimento si era rea­
lizzato. 

Riguardo al primo proble­
ma, la polemica verteva so­
stanzialmente sali* questione 
dei rapporti del Risorgimento 

si popolari. Il che equivale a 
porre al centro della ricerca 
storica il oroblema fonda­
mentale della situazione eco­
nomica e sociale della socie­
tà italiana dsll'SOO, dell'arre­
tratezza della nostra struttura 
economica di allora, che si 
riflette poj nella timide/zìi 
della direzione politica mode­
rata. 

Si tratta di tutta una tema­
tica nuova, capace di toglie­
re la storiografìa del Risorgi­
mento dalle secche della limi­
tatezza specialistica intesa in 
senso agiografico o, che è 
quasi lo stesso, controversi-
stico, capace di intendere il 
Risorgimento in quanto non 
lo isola, ma lo caratterizza, 
in quanto non lo seziona, sce­
gliendo arbitrariamente in ca­
so questa o quella corrente 
firediletta e protagonista, ma 
o approfondisce sino a toc­

care quelle .strutture di ba­
se che ne condizionarono e 
origini e corso e soluzione. A 
partire da questa tematica i 
primi ' passi sono già stati 
mossi e i resultati ottenuti 
sono incoraggianti, per quanto 
il periodo successivo all'uni­
tà sia stato finora predilet­
to dagli studiosi. 

Alcune cose sono dunque 
cambiate da quando Gram­
sci scriveva il giudizio che 
abbiamo riprodotto. E' per 
questo che noi guardiamo <on 
fiducia al Congresso fiorenti­
no che oggi si apre. E ci 
sembra di D'ion augurio per i 
lavori del Congresso che lei 
relazioni siano state affidate) 
a due studiosi (il Venturi e; 
il Galante Garrone) che non 
sono « risorgimentisti ? in sen­
so stretto (uno di essi è ve­
nuto allo studio del Risorgi­
mento attraverso lo studio 
dell'illuminismo francese e j 
del populismo ru>so. l'altroI 
attraverso c*emplari ricerche! 
sul Buonarroti e il movimcn-j 
to babuvista). ma che ap­
punto per questo sono in gra­
do di dare un indirizzo meno 
specialistico, ma storicamen­
te più nutrito alla discussio­
ne. A tutti i partecipanti al 
Congresso dovrebbe esser di 
stimolo il sapere che la loro 
fatica è seguita con simpatia 
e. con fiducia da quanti nel 
nostro paese lottano per gli 

fi a risorgimentale che adorna 
tante case di nostri contadini 
e nostri artigiani, di andar 
oltre le poche e spesso scon­
clusionate notizie di un vec­
chio libro di testo o di let­
tura, e che sono pure il solo 
tramite attraver>o il quale il 
nostro Risorgimento è stato 
popolariz/ato o, meglio, vol­
garizzato nel senso di una in­
terpretazione melliflua e pa­
ternalistica. 

Ma popolai izza re non è 
* volgarizzare > ne, tauto me­
no, deformare. E se questo 
Congresso ili Firenze avrà 
contribuito in qualche manie­
ra a che, in un domani pros­
simo, una nuova, più obiet­
tiva. più -osta oziosa, più si­
cura \ isione -turila del Risor­
gimento pos.su essere popoiu-
rizzata, sarà stato un servi­
gio non piccolo reso al paese 
ed al popolo italiano. 

GIULIANO PROCACCI 

m 

ORBÌ, *J settembre, ricorre il 125.mo anniversario dell» na-
sritu di Leone Tolstoi. Una Mostra dedicata alla vita e alle 
orere del «rande scrittore russo è stata aperta in U.H.S.S. 
nella libreria statale « Lenin ». Vi sono esposte tra l'altro 
le prime opere letterarie di Tolstoi: la rivista « Il contem­
poraneo », che pubblicò nel 1852 la novella «Infanzia», |a 
rivista «U messaggero riuso», nella quale nel 18B5 fu pub­
blicato il primo capitolo di « Guerra e pace» e altri periodici 
che nel 1875 pubblicarono 1 primi capitoli di «Anna Karenina » 

DOPO IL XIV FESTIVAL HDL CINEMA 

A Cenemi a e a atonia 
col cineasti sovietici 

Il caso del « colonnello » Semenov — Argute risposte ai giornalisti — Leoni d'argento 
. e silenzio d'oro -— Principesse in vacanza — Le possibilità di scambi con PU.R.S.S. 

All'inizio del Festival c ine- Htare, al quale non era abi-
matografico di Venezia tulti |tuuto, essendo coli direttore 
i Giornali a rotocalco scoper 
scro con angoscia che era 
giunto al Lido il «colonnello» 
Semenov, a capeggiare la de­
legazione cinematoara/tea del­
l'Unione Sovietica. Il «colon­
nello», potete pensarlo, su­
scitò i mormorii scaiuialuittti 
di molti, i quali riderò in 
quel titolo oscure risonanze1 

di polizia segreta, echi di 
sorveglianze speciali. Il Quo­
tidiano se ne venne fuori a 
dire che « il colonnello -> era 
giunto per guardare a vista 
gli altri, e impedire die <- sce­
gliessero la libertà ». Ala il 
più sorpreso di tutti fu pro­
prio Scmciiou, che si era vi­
sto capitare tra capo e collo 
questo improvviso grado mi-
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DIECI ANNI FA MORIVA UN GRANDE EROE POPOLARE 

L'ultima lettera di Fucik 
Un altissimo messaggio politico e umano dalla, cella di Ploetzensee 
"Nulla di ciò che è successo ha potuto togliermi la gioia che è in 
me.,. Nessun uomo è insostituibile; nel lavoro, come nei sentimenti,, 
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Facsimile dell'ultima lettera scritta da Julius Fucik 

E' ricorso ieri il decima 
anniversario della morte di 
Julius Fucik. Nato a Smik-
hou. sobborpo di Praqn, il 
23 febbraio 1903, studioso e 
scrittore, redattore del Bu­
de Pravo e membro - del 
Comitato centrale del Par­
tito comunista ceco, egli 
è tm qli eroi più popola. 
ri nella grande battaglia 
sostenuta vittoriosamente 
in tutto d mondo rontro 
il nazismo. 

Il suo diario di prigio­
nia dal titolo Scritto sotto 
la forca, pubblicato a mi-
t;oni di copte m opnt r>a<i-
jp, resta come una de'Je 
piti drammatiche, sconrot-
ccnti (cstimonian2e del. 
l'epopea antifascista. Arre­
stato per la sua tenace at­
tività clandestina nella pri­
mavera del '12. venne prò. 
cestaio a Berlino nell'ago. 
sto 1M2 e fucilato l'S set­
tembre dello stesso anno. 
L". lettera che qui puh-
bUehinmo — Fultima da 
hit «ni tela ai familiari pri­
ma della scomparsa — *•<>-
.tfifujsee un messaggio P°-
htico e umano di straor­
dinario valore. Tratta dal. 
Ir raccolta ' Posledni DO-
jtisy y, pubblicala a Praga 
nel 1U46. essn sarà com­
presa nella raccolta Lette­
re di condannati a morie 
de'.!a Ro>:<;*er.za europea. 
di prosvma pubblica-ione 
in Italia presso Veditore 
Eli amìì. 

31 a sosto 1943 
Miei cari, 

è successo ha potuto toglier­
mi la gioia che è in me e che 
ogni giorno si annuncia con 
qualche motivo di Beethoven. 
L'uomo non diventa più pic­
colo anche se viene accor­
ciato della testa. E vi prego 
caldamente, quando tutto sa ­
rà finito, di non ricordarvi di 
me con tristezza, ma con 
quella gioia con la quale io 
ho sempre vissuto. (Seguono 

alcune parole cancellate dalla 
censura)... nasce. Queste sono 
idee cosi, lo so che fareste 
voi stessi tutto il possibile. 
Ma se anche non riuscirete a 
nulla, non disperatevi per 
questo, né siate infelici. Una 
volta o l'altra dietro ad ognu­
no si chiude la porta. E per 
quanto riguarda papà pensa­
teci sopra, se sia il caso di 
non dirgli nulla o di fargli 
capire quaicosa. Meglio sa ­

rebbe di non angustiare con 
niente la sua vecchiaia. De­
cidete voi; siete, ora, più vi­
cini a lui e alla mamma. 

Scrivetemi, vi piego, che ne 
è di Gustimi e mandatele i 
miei più affettuosi saluti. 
Che sia sempre forte e co­
raggiosa e che non rimanga 
sola col suo grnndc amore. 
che io sento continuamente 
Vi è in lei ancora tanta gio­
vinezza e sentimento perchè 
possa avere il diritto di rima­
nere vedova. Volevo che fos­
se felice e vorrei che lo fosse 
anche senza di me. Dirà che 
non è possibile. Ma è possi­
bile. Nessun uomo è insosti­
tuibile. Nel lavoro, come nei 
sentimenti. Ma tutto questo 
ancora non scriveteglielo. 
Quando ritornerà, se ritor­
nerà. 

Voi, ora, vorreste forse sa­
pere (vi conosco'.), come vivo 
Vivo del tutto bene. Anche 
qui ho del lavoro, libri e gior­
nali ed oltre a ciò non sono 
solo in cella, cosicché il tem­
po passa... anche troppo pre­
sto. come dice il mio com­
pagno. 

Il trattamento qui è molto 
buono, come dappertutto do­
ve sono stato finora in Ger­
mania. A Bautzen. per esem­
pio, ogni settimana arriva­
vano da casa dei pacchi con 
il mangiare, che si conser­
vava, nonostante la lunghpz-
za del viaggio (pane, zucche­
ro, mele, lardo, ecc.). Non si 
poteva scrivere in proposito. 
ma a lutti venivano conse­
gnati i pacchi. Sapete che in 
me non c'è mai stato rancore 
per il popolo tedesco e le mie 
esperienze qui niente (SCOMO-
no alcune parole cancellate 
dalla censura) ...è svanito. Ma 
naturalmente: c'è ancora la 
guerra. 

JULIUS FLX'IK 

yenerale della ciuematoyra-
fia in URSS. Era accaduto 
tnfutti che al Festival Josse 
giunto un telegramma scru­
to in inglese, nel quale si 
diceva che sarebbe pianta 
una delegazione così compo­
sta: «colon Semenou, ecc.». 
A nessuno venne in mente di 
pensare che «co lon» in in­
glese significa « due punti », e 
così uenne fuori la storia del 
misterioso colonnello. 

Ma poi lutto venne chiarito 
e i ptornalisti, tranquillizza­
ti, poterono at>uicinarst al 
rappresentante della cinema-
tografia sovietica. Il quale 
pussava le giornate a dare 
interviste, a offrire caviale e 
CJitauM ai suoi interlocutori, 
a rispondere gentilmente a 
migliaiu di domande, alcune 
inrclliacnti, altre no. 

v Adesso risponderò alle 
vostre domande — disse sor­
ridendo all'inizio di una con­
ferenza stampa — s o n o 
preoccupato del fatto che mi 
farete un tal numero di do­
mande, che dieci professori 
non saprebbero rispondere a 
tutte. Comunque, mi consolo 
pensando che fare una do­
manda intelligente è più dif­
fìcile che dare una risposta 
intelligente ». E i Giornalisti 
sorrisero, incassando il colpo. 

Pronte risposte 
Il signor Semenov si è di­

mostrato. nel corso di questi 
suoi contatti con i giornalisti, 
un uomo assai intelligente, 
cordiale, garbato e spiritoso. 
« Quando andai in India — 
esordi un'altra volta per 
sgombrare il campo da certi 
preconcetti — un cineasta mi 
disse: "Che strano! Pensavo 
che aveste quattro gambe ed 
una coda", lo gli chiesi: "Do­
ve avete preso queste infor­
mazioni?". E liti, che per es­
sere un cineasta indiano era 
naturalmente anche un uomo 
di spirito, mi rispose: "Le ho 
lette sii certi nostri giornali". 
Io spero — concluse Semenov 
— clic i vostri m'ornali non 
siano così ». Eppure qualche 
giornalista si rivolse alla de­
legazione sovietica come se 
quegli uomini fossero uomini 
di un altro mondo, come se 
avessero davvero quattro 
gambe ed una coda. Un tale, 
ad esempio, chiese, guar 
dandosi trionfalmente attorno 
con l'aria di un furbo matri­
colato: 

« Cosa capita in URSS a 
un critico che parli male di 
un film? 

« La cosa imi grave che gli 
può capitare — rispose Se­
menov — è che il regista del 
film gli tolga il saluto. Ma 
questi — soggiunse — son 
casi che capitano certamente 
anche da voi >•. 

Anche a Roma, durante un 
incontro con i Giornalisti ed i 
cineasti romani, Semenov e 
il regista Ptuscko, autore del 
Sadko premiato a Venezia, si 
sono mostrati brillanti con­
versatori e finissimi diploma­
tici del cinema. Qualcuno 
aveva chiesto che giudizio 
essi dessero dei film veneziani 
e dei premi assegnati al Fe­
stival. 

« E' »»n d"»>anda delica­
ta — rispose Semenov — che 
riouarda la aiuria. Ma se può 
servire a illuminare il mio 
pensiero, ricorderò la reazio­
ne del pubblico quando furo­
no annunciati i premi- i fi-
trfti al premio per il film an-
tisovietù-n americano Pickun 
nn South Street, e oli altri cune 
fischi al film spagnolo Guer-'sioni-* 

ra de Dios. lo mi trovavo tra 
il pubblico, e debbo dire che 
ero solidale con esso. In quan­
to ai film, mi sono piaciuti 
quelli italiani, mi è piaciuto 
il brasiliano Sinha Moca, mi 
è piaciuto Moulin Rougc per 
il colore e il film giapponese 
Ugetsu monogatari per l'im­
pegno sociale. Ho apprezza­
to il film americano The little 
fugitive. Il film sovietico 
Sadko mi piace molto, ma in 
questo caso mi trovo nella ri­
saputa situazione di un padre 
cui piacciono sempre i propri 
figli ». 

Uno degli intervenuti ha 
chiesto quali sono ì temi che 

II dott. Nicola Srmenov 

tl cinema interessano 
vietico. 

» Diceva Voltaire che tutti 
i temi sono buoni eccello 
quelli noiosi. Noi siamo d'ac­
cordo. Certamente c'è qual­
che tema che non possiamo 
presentare al nostro pubblico 
esigente. Per esempio non 
potremmo fare mai un film 
come l'americano Roman Ho-
liday. xm film sui casi di una 
principessa in vacanza. Il 
nostro pubblico ci direbbe: 
"E dove siete andati a pren­
derla, questa principessa? Le 
principesse sono andate in 
vacanza definitiva"». 

f E cosa ne pensa della 
mancata assegnazione del 
Leon d'Oro?». 

t La domauda e delicata, 
r bisogna ricorrere ad un no-

<* Il risultato più positivo 
del Festival di Venezia — ha 
detto Semenov — è secondo 
noi questo: Noi abbiamo par­
tecipato ad esso per contri­
buire a capirci meglio, per 
favorire l'amicizia, per mi-
gliorare la collaborazione. 
Continueremo a partecipare 
a tutti i F«»*tival che si pos­
sano svi sotto questo 
segno, ai idtival che stano 
esenti da preconcetti politici 
o da tendenziosità. Certamen­
te, in questo nostro contatto, 
vi sono state insufficienze, 
ma comunque bisogna salu­
tare il grande passo avanti 
che è stato fatto. Siamo con­
tenti sopratutto dei contatti 
con il cinema italiano, poiché 
è il cinema italiano quello — 
fra oli stranieri — che più 
di ogni altro piace al pubbli­
co sovietico. Vogliamo acqui­
stare nuovi film ». 

<r Quali film?». 
< Quelli che ci sembreran­

no buoni — ha risposto ar­
gutamente Semenov — e li 
acquisteremo in tutti quei 
paesi con i quali mantenia­
mo rapporti diplomatici ». 

E' questa una dichiarazio­
ne che dovrebbe essere me­
ditata e che Semenov ha ri­
petuto piti volte, durante il 
suo soggiorno in Italia. E' 
evidente tuttavia che le pos­
sibilità di acquisto di film 
italiani da parte dell'URSS 
sono legate alla possibilità — 
finora assai saarse — di distri­
buzione dei film sovietici in 
Italia. Il successo ottenuto dai 
film sovietici a Venezia do­
vrebbe riuscire a rompere la 
intransigenza governativa su 
questo problema. Occorre ac­
cogliere l'invito dei cineasti 
sovietici, strìngere la mano 
che essi ci porgono. L'atmo-

s o _ sfera di cordiale amicizia che 
essi hanno portato quest'anno 
ni Festival di Venezia deve 
essere l'atmosfera naturale 
oer la vita del cinema. Cor­
dialità, amicizia, migliora­
mento degli scambi. --• Dasui-
dania *. hanno detto i cinea­
sti sovietici lasciandoci. « Ar­
rivederci ». arrivederci nresto. 

TOMMASO CHIARETTI 

Conferenza stampa 
dei cineasti polacchi 

Ieri sera la delegazione polac­
ca. reduce da] Festival cinemato­
grafico di Venezia, ha tenuto nei 
locali dell'Ambasciata di Polonia 
una conferenza stampa per Illu­
strare l'attività passata.e le pro­
spettive della propria cinemato-

to proverbio: la parola è di giornalisti 
argento, il silenzio e doro, lo *., „ ,_..?,,_.. .__,..? .._. 
preferisco tacere. Evidente­
mente anche la giuria, consi­
derando che il Leone, come 
il silenzio, era d'oro, ha pre­
ferito non assegnarlo ». 

ProwtrMo gustoso 
Semenov e Ptuscko, come è 

tradizione della loro gente, 
amano parlare molto per pro­
verbi e per apologhi. A un 
cineasta che gli chiedeva sul­
le possibilità di andare in 
URSS per incontrarsi con gli 
uomini del cinema sovietico, 
Ptusfco ha risposto: 

< Nulla di più facile. Ma 
un nostro proverbio dice: 
l'acqua non scorre sotto le 
pietre che stanno ferme. Ve­
nite, e vi accoglieremo fra­
ternamente ». 

Durante il loro soggiorno 
italiano i cineasti sovietici 

ed agli invitati Leslaw Voityga. 
direttore generale dell'Industria 
cinematografica polacca. Era pre­
sente pure Jan Korngold. rap­
presentante del < Film Polshl » 
per l'Europa occidentale 

Dopo aver illustrato Io svilup­
po della cinematografia polacca 
nel dopoguerra. Leslaw Vojtyga 
ha risposto a varie domande con­
cernenti per lo piti la diffusione 
del film italiano in Polonia e le 
possibilità di scamplo di film fra 
il nostro e il suo paese. L'oratore 
ha auspicato un sempre maggior 
incremento di tali scambi ed ha 
espresso la simpatia sua e dei 
suo popolo per 11 nostro cinema. 

Dopo la conferenza stampa é 
stato offerto agli invitati un rin­
fresco; indi è stato proiettato ti 
film La giovinezza di Chopm. già 
presentato a Venezia. Sono stati 
notati fra 1 presenti il dottor 
Eltei Monaco, presidente delia 
ANICA. e signora, il dott. Achille 

hanno avuto parecchi con-l valignani. pure dell'ANICA. l'edt-
fattt. e su ciò hanno fatto ai-

interessanti dichiara­
tore Giacomanlello e 1 giornalisti 
Michele Gandin di Cinema nuoto 
e Italo Dragosei. 

tL FESTIVAM, tXTEttl \ZtO\ ILE Di Ili SI< A COXTEMPORANEA A VEXEZIi 

Tre opere nuove sul palcoscenico della Fenice 
Comicità epidermica neU"*Apostrophe„ di Francaix - * La rana salterina„ di Foss - ''Partita a pugni,, di Vieri Tosatti 

DAL MOSTRO INVIATO SFECIALE 

VENEZIA. 8- — Delle tre 
opere :n un atto presentate 
questa sera alla Fenice, L'Apo-
strophe del quarantenne Jean 
Francaix ha già avuto diver­
se rappresentazioni in Europa, 
ma. nonostante la fortuna che 
pare abbia incontrato, è al­
quanto tenue e gracilina. Vuo-
ìb inserirà; nella tradizione 
francese delTOpérc-Comique, 
con mescolanza di canto e re­
citazione. In particolare 5: 

(r.annoda a quel genere di at­
tarda musica-come forse già saprete hoj*° comico. qua«i far* 

agosto aspettavo una vostra 
lettera a Bautzen e ho rice­
vuto, invece, lordine di tra­
sferimento a Berlino. Il 24-8 
passavo già per Goerlir e 

ideali di indioendenz» e dì ì i - 'CoUbus, il 25-8, di mattina, 
berta che fnrono quelli del!si iniziò il processo e a mez-
Risorgimento: dal partigiano zogiomo era già finito. E* an-
paribaldino all'operaio, al con-{dato secondo le aspettative 
tadino. a tutti coloro chfe han- *"•— *— ~—•»*—« 
no lottato e lottano perchè in 
Italia non tornino a comanda­
re dei padri Bresciani o dei 
Sólaro della Margherita in 
veste moderna. E" la necessi­
tà atessa della lotta che con­
ducono a reiterare nelle mas­
se popolari il desiderio di sa­
pere qnalcosa di prò sul pas­
sato del loro paese, sul come 
«i è arrivati alla foraMrione 

Ora sono, con un compagno, 
in una cella a Ploetzensee, 
incolliamo dei sacchetti, can­
tiamo ed aspettiamo che v e n ­
ga il nostro turno. Rimango­
no alcune settimane, a volte 
sì aspetta anche dei mesi. Le 
speranze cadono silenziosa­
mente e dolcemente, come fo­
glie secche. 

L'inverno sfronda l'uomo 
come un albero. Credetemi 

di quello Stato nazionale in nulla, proprio nulla di c iò eba 

modello ottocentesco e l'An-
gelique di Ybert il più noto 
e^enipio recente. Lo ste«o mu­
sicista ha tratto il libretto da 
uri racconto di Balzac: 5toria 
volutamente convenzionale di 
ur.a d^nna giovane sposata aà 
un vecchio, che si beffa cru­
delmente di un suo sgraziato 
corteggiatore, e. da lui denun­
ciata al marito per le sue rea­
li scappatelle extra-coniugali. 
ti trae di impaccio con una 
teatrale frase sd effetto: * In­
felice! Tu uccidi il padre dei 
tuoi figli! ». 

L'estrinsecazione scenica non 
giova al racconto di Balzac, 
di cui l'autore ha conservato 
ir.tatti i dialoghi: ma altro è 
il dialogo di cui si « r v e un ro­
manziere in seno a un raccon­
to, coinvolto e subordinato in 
un ritmo sostanzialmente nar­

rativo. ed altro è il mordente 
comico, l'immediatezza friz­
zante che 5i richiedono ed un 
dialogo teatrale. La musica £i 
dà perciò un gran da fare per 
essere spiritosa in luogo delle 
parole; e non manca di spunti 
felici: melodie carezzevoli o 
canagliesche ui stile da caffè-
concerto. ritmi saltellanti alla 
maniera dello Stravincici leg­
gero delle Danze • concertanti, 
buffoneische trovate timbriche. 
Ma si tratta di una comicità 
epidermica: qu: tutto resta 
nello stato grezzo, e alla lun­
ga un po' fastidioso, d'una 
ghirlanda di barzellette sfor­
nate in treno da un inesauri­
bile viaggiatore di commercio. 

Xella ricercata eleganza del­
le scene e dei costumi di Theo-
phanes Matsoukis. i tre inter­
preti principali — Lina Da-
ehary. André Ve-snères e Al­
me Doniat — hanno cantato 
e recitato in maniera impec­
cabile. realizzando con efficacia 
il piglio marionettistico impres­
so allo spettacolo dalla regia 
di Bronislaw Horowicz. 

Tutt'altra aria in La rana 
nlterina della contea di Cala-
veras, del giovane americano 
Lukas Foss, che «i rappresen­
tava per la prima volta in Eu­
ropa. La novella di Mark 
Twain, che Jean Karsavina ha 
sceneggiato e versificato con 
notevole bravura, è un classi­
co dell'Ottocento americano. 
Storia iperbolica di scommes­
se d i uomini «empiici i a « a 

angolo di Far West, popolato 
da pionieri e cercator. d'oro. 
Una rana addomesticata <*he 
salta più alto e lontano a; 
qualsiasi altra è l'orgoglio di 
tutto il paese. Un forestiero di 
passaggio 5: vanta sprezzante­
mente di poter far saitare urta 
qualsiasi rana più alto di quel­
la. Immediatamente le scom­
messe si accendono, ^-frenate. 
L'avventuriero, che già ha sa­
puto conquistarsi il cuore del­
la bella ostessa locale, di sop­
piatto rimpinza la rana prodi­
gio di pallini da caccia, si cne 
la povera bestia, al momento 
delle gara, resta piatta al 
suolo. L'intero pae=e s'è ro­
vinato nelle scommesse e lo 
straniero, raccolti i denari «• 
pizzicato il ganascino all'ostes­
sa. saluta elegantemente e .w» 
ne va per i fatti suoi. Ma. di­
versamente che nel racconto 
di Twain, la roperchieria viene 
scoperta, il forestiero rintrac 
ciato, costretto a risputare fuo­
ri il denaro e pestato 

Sembra una stupida zzine. 
ma c'è dcnt'O una grossa for­
za paesana, un sapore ambien 
tale e storico genuino. Mark 
Twain aveva intuito la psico­
logia rudimentale di quel duri 
omaccioni che si divertivano 
come bambini a far saltare ra 
nocchi in gara e si mangiava­
no in «commesse perfino la ca­
micia. Lukas Foss. che è ame­
ricano di adozione, e quindi 
tanto più portato a -scoprire 
nelle origini i l senso del pae-

M; in cui la v.ta l'ha condot-«I"c>pera ZI sistema della dol-
o. ha .subito il faccino del­

l'autenticità di questa stona 
sempLctOtta. e ha rivestito il 
libretto d'una mugica che ha 
il pregio d'una ?ua proba na­
turalezza. Nutrita d'alcune vec­
chie canzoni americane, si ac­
centa diligentemente a: modi 
del più reputato compositore 
a m e r i c a n o contemporaneo, 
Aaron Copland, anch'egli affe­
zionato alle voc: del folclore 
natio. Non v'è alcuna pretesa 
d'originalità a tutti i c^st:. in 
questa musica di Lukas Foss. 
non vi sono salti mortali e 
nemmeno v'è la pretesa di es­
ere estremamente spiritosa. 

Ma è una musica solida e fre­
sca. giovanile anche in certi 
tratti di perfin troppo compia­
ciuta elaborazione scolastica. 

L'opera ha avuto ad inter­
preti principali. eccellenU, 
Giorgio Tozzi. Ann Brown, Fi­
lippo Maero e Lloyd Hanna. 
S a l v o qualche particolare 
erigmatico, scene e costumi di 
Ed Wittestein e regia di Rex-
fcrò Harrower riuscivano a 
conservare una certa sugge­
stione di colore locale. 

E' probabile che infinite ed 
esagitate discussioni continue­
ranno ad accendersi per un 
bel po' intorno all'ultimo dei 
tre atti unici rappresentati, la 
Partita a pitoni in una intro­
duzione e tre round* del ro­
mano Vieri Tosatti. Nato nel 
1920. questo musicista si è me* 

cezza, la quale si svolge inte­
ramente in un manicomio e te 
vedere che ì matti non .sono 
in sostanza peggiori dei sani 
di mente. Bisognava citare 
questo argomento. per dare 
un'idea del tipo che è Tosatti. 
Un t-po, come dire, per Io 
meno un po' strano. Partita a 
pugni è uno spettacolo che con 
si può nemmeno lontanamen­
te assomigliare ad un'opera in 
musica; quasi non è nemmeno 
musica, per lo meno le musi­
ca non ne è l'essenza. E* la 
esatta, veristica, allucinante ri­
produzione di un incontro di 
boxe in una palestra popolare. 
Le vociferazioni incessanti del 
coro, che urla in pretto roma­
nesco i suoi incitamenti e i 
suoi frizzi ai due scalcinati pu­
gnatori e all'arbitro, costitui­
scono praticamente il tessuto 
connettivo dell'opera: armonie 
elementari, in cu: quel che 
conta è solo la violenza dina­
mica. mentre l'efficacia ono­
matopeica dei ritmi, sincro­
nizzati con le botte che i due 
disgraziati <i scambiano su) 
ring, è affidata all'enorme e 
rumorosa orchestra, a rinfor­
zo di colpi di timpani e di 
gran cassa. Un gTan corale di 
trombe e tromboni, «Ila ma­
niera di Honegger, si organiz­
za a un certo ponto fra quel 
baccano. Dopo che il mingher­
lino Cannacota ha inopinata­
mente me«so k.o. il forzuto 

& 
• Pi so in luce recentemente con'Palletta, i l pubblico (cioè i l 

coro) invade il ring e suona 
l'arbitro di santa ragione: sul 
putiferio generale sopravviene 
in scena la camionetta della 
- celere », che manganella im­
parzialmente tutti quanti. 

Non è opera e non è nem­
meno gran musica, d'accordo. 
E le poche frasi cantate dai 
due pugilatori s<jno superflue; 
unico punto falso di un'intu:-
z.one scenica che. per il resto, 
è da dirsi geniale per la ve ­
rità sbalorditiva a cui pervie­
ne. Se il merito sia di Tosatti, 
o del regista Enrico Coloràno 
non so: fatto st« che mai s'era 
visto un coro d'opera compor­
tarsi in scena come una folla 
manovrata da De Sica o da 
De Sant:s; per non parlare dei 
due cantanti Agostino Lazzari 
e Rolando Panerai, che senza 
pose d'art.sti oltraggiati si so­
no adattati a salire sul ring in 
braghette e guantoni e a scam­
biarsi - d e s t r i - e «sinistri» 
con un tempismo infallibile 
rispetto ai movimenti, ai col­
pi e ai tonfi delTore&ertra. 
Quest'ultima era celle mani 
di Nino Sanzogno, che ha Mi­
racolosamente governato 1 a 
incredibile baraonda. Con al­
trettanta bravura, e con ap­
propriata versatilità. Sanzcgno 
aveva colto i diversi atteggia­
menti stilistici delle operine di 
Jean Francaix e di Lukas Foss. 
ottenendo dall'orchestra della 
Fenice un rendimento ecce­
zionale. 

MASSINO MILA 
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di Roma •" Temperati! ra di ieri : 
••min. 13,6 - max. 27.4 

L'AZIONE DEI SINISTRATI NON 17 STATA VANA E DEVE CONTINUARE 

Primi provvedimenti per gli alluvionati 
del ministero dei LL PP. e delle Case popolari 

Il rovescio della medaglia: l'inumano assedio degli abitanti delle case INA di Tiburtino - Il sindaco ' 
si rifiuta di convocare il Consiglio comunale - L'ONMI ha ignorato i l dramma di centinaia di bimbi 

L'Is t i tu to d e l l e Ca^c P o p o l a r i 
c o m u n i c a : 

L o t i . M e r l i n , m i n i s t r o elei 
LL. PP . , ha c o n v o c a t o p r e ^ o 
il t u o d i c a s t e r o il p r e s i d e n t e 
p il v i c o p r e s i d e n t e d e l l ' I . C P . 
d e l l a p r o v i n c i a di Itoina, inti-
Vit tor io D a n n e r à o a w . Fi . in­
v e s c o B u c c e l l a t o , i (inali v i i 
h a n n o s o t t o p o s t o i p r o g r a m m i 
e l e r e a l i z z a z i o n i de l l ' i s t i tu to 
d i n o m a , r e l a t i v i ag l i e serc i z i 
finanziari 1051-52. 1052-5.5 i-
1953-51. In ta l e occaMoiu' ha 
i m p a r t i t o p r e c i s e d i s p o s i z i o n i 
per la i i c o s t r n z i o n e de l la IMH-
Kata P i e t r a i a ! " in base ad u n 
p i a n o r e g o l a t o l e e ad un p i a n o 
d i c o s t r u z i o n i uià a p p r o n t a t i 
d a i n . C . P . e da s o t t o p o r r e a l l a 
a p p r o v a z i o n e del C o m u n e . Il 
m i n i s t r o ha pe i t a n t o d i s p o s t o 
p e r la so l l ec i ta a p p r o v a z i o n e 
d e i proget t i . 

S e c o n d o q u e s t o p r o g r a m m a , 
ti a il d i c e m b r e e il f e b b r a i o 
p.v. , v e r r a n n o t r a s f e r i t e ni v i l ­
l a g g i o G o r d i a n i Iti7 f a m i g l i e , 
m e n t r e l 'I .C.P. p r o v v e d e r t i s o l ­
l e c i t a m e n t e , s ia a t t r a v e r s o tl-
n a n z i a m e n t i in c o r s o , s ia a t t r a ­
v e r s o q u e g l i a l t r i c h e il n i i n i -
Rtio de i L L . P P . p o t r à a c c o r ­
d a r e , a l la g r a d u a l e c o s t r u z i o n e 
d i c i rca 300 a l l o g g i c h e s a r a n ­
n o a s s e g n a t i tu t t i a d a b i t a n t i 
d e l l a b o r g a t a . S . E. l 'on. M e r l i n 
ha d i s p o s t o a l t r e s ì p e r lo s g o m ­
b e r o d e l l e f a m i g l i e p iù g r a v e ­
m e n t e c o l p i t e d a l l ' a l l u v i o n e d e l 
h o r g o V a l l e A m e l i a e di a l i l e 
loca l i tà . 

P e r l e a l t r e b o r g a t e . P r i m a -
v a l l e . G a r b a t e l l a , Q u a r t i c c i o l o , 
T r u l l o . T i b u r t i n o III, S. B a s i ­
l io . T e s t a c e l o . L a n c e l l o t t i . Tu-
s c o l a n o , C a s i l i n o II, G o r d i a n i , 
P r e n e s t i n o e p e r la P r o v i n c i a , 
ha d i s p o s t o i n o l t r e un p i a n o d i 
i m p o n e n t i l a v o r i il c u i d e t t a ­
g l i o è s ta to g ià a p p r o v a t o da l 
c o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l ­
l ' I . C P . e la cu i r e a l i z z a z i o n e 
a v r à in i z io e n t r o b r e v e t e m p o . 

Ieri serti, leggendo q u e s t o 
cotutmicfl fo n obiti m o s e n t i t o ri­
vuoila re alle n o s t r e o r e c c h i e la 
reo dell'urlo clic, In sera del 
21 agosto saiutò i mmi>trt FCIII-
fani , M e r l i n e il a induco /{<•-
brcchtnt d u r a t i l e lu l o r o b r e -
r r itisitn «Mei bnryaiu di Pit -
trillata. -< Dateci l e c u s c , . , fjiti-
stn / n il c o r o , ora d i s p e r a t o , 
o r a m i n a c c i o s a che s c o p p i o 
silfio p i a r z u d e l l o _ b'ofouta ** 
u c c o m p u o i i ò i tre durante il l o ­
ro frettoloso sopruluoao net 
tuguri «iViustctti dell'alluvione. 

Bene. Il comiiti .-cuto dell'ICP 
ci induce ti credere che q u e l 
coro non fu fumi , infatti, il 
ministro dei LL.PP. i i r r e b b e 
rfeto d»spoJÌ; ioni .. p e r la r l c o -
ttrtt^ionr d e l h i borgtitti Pietra-
ìata - . Ciò non può e non deve 
vanificare altro c h e que.- io: 
l ' a t tua l e b o r g a t a d i P i e t r a l a t a 
d e v e s c o m p a r i r e ; d i e.-sa non 
ÒDve re s tare p i e tra .»u p ì e t i a : 
deve esserne cancellato per­
fino il ricordo; c i ò r i m i dire 
che al suo p o s t o dev» sarycir 
non un'altra borj/ula, ma un 
quartiere moderna, case per 
no mi in, non tane per b o t t e ; 
a l l o g a i dove le famiglie non 
s tu rio m i n u t e e di.->(jreantc dal­
la proniMcii itn, dall'ossvssio-
r.antc t o r m e n t o del sovrufjal-
Icn icnto , d o r è b a m b i n i ertwert-

• no alla luce, liberati dall'tnn-
.dta del buio, della sporcizia, 
dell'iniezione: n l logy i c o n fitti 
bassi, c l ic un I n r o r o t o r e poj.^.i 
pagare senza c o r r e r e i! rm'ii.ri 
di essere sfrattato p e r muroAita 
d o p o un JKIIO di mesi, com»» è 
aia avventilo in questa vostra 
Roma. 

Uria parte delle famiyì.c al­
luvionate di Pietralata avran­
no d u n q u e a s s e g n a t o un allog­
ato entro breve tempo; r i e n e 
p r e s o , i n o l t r e , l'impegno di co­
struire • gradualmente ~- altri 
300 alloggi da esfegnare ad 
ab i tan t i delia borgata (non s: 
dice p e r o se il l u t i ; y.t i ib.Iu'i:; 
cit f i n ) . 

Inf ine si niinn>i::o per le «:.-
f r e borgate, un p i a n o di - i m ­
p o n e n t i iorr.ri - che d o r r e b b e ­
ro c r r r p imito fra breve t e m ­
p o . L inferr imi .o i iC e t r o p p o 
rap^ per meditare di essere 
coi' i irientara; d n'irti ci.tito n«.n 
diTneJitieh:auio e ò e lo stesso 
piano i'i p'(iv;c.-..(i ÒJ Rc-bec-
rl i ini /.»: d a l s r i r m o d e l 1948. 
cor. i risultai: cht tuli: r o ' i o -
«corto. 

D e t l o que«to . I.OM po.<*.nmo 
d i c h i a r a r e d: essere ::è *cdd:-
tfatu. n e t r a n q u i l l i - T r o p p e c o ­
re sono a r r e n i n e — e a r r a n ­
g o l o tut tora — n e K e due * e l -
Timane c h e .sotto pass i t e dal 
21 agos'.e, le quali c i fanno r i ­
tempre c h e Ci * a n o ar.corn 
t r o p p e - a u t o r i t à - l e quab agi-
«cono c o m p j e trulla fosss o i ' n -
b:a!o . c o m e .^e m i l a dovesse 
c a m b i a l e — c o n 1 " c e d e n t e d; -
t e g n o ri: far u c e r e c m i p l r t c -
mer.le il clamore d : proicsie e 
ài accuse sollevata dal tempo­
rale del 27 a g o s t o — e tirar* 
a campare come prima, ve n o n 
p e o o i o . V c l o a n o a l c u n i e s e m p i 
r h f sepTWJliaiJio n l ! \ i t t r n r : o n e 
del ministra Fanfant. 

P r i m a cs«r.p.c» — .4 'c i in! 
b ì o c c h : di 

un c e n t i n u i o di famiglie u e -
c n m p a l e n e l l e c o s t r u z i o n i i n ­
c o m p i u t e dell'INA-Cusv. Kne 
non ne s o n o sitile e s t r o m e s s e . 
c iò e i n c o n t e s t a b i l e . Ks.se peio 
tono guardate a vista, di gior­
no e. di notte, da un reparto 
della Celere. Gl i agenti hanno 
l'ordine non solo di sorvegliare 
ogni contatto degli occupanti 
con l ' e s t e r n o , ma di impedire 
n f s o l u t a m e n t e c h e essi p o s s a ­
no rendere abitabili t ricoveri 
dove si s o n o rifugimi. 

Si tratta di a b i t a z i o n i i n c o m ­
p l e t e , .senza luce e senza a c ­
qua , . sema p a r l a r e di gas e di 
s erv i z i toieit ict . / e r i , d o p o av,;r 
d e c l i n a t o l e n o s t r e g e n e r a l i t à 
p e r o t t e n e r e , dagli ugenti dil­
le presiedono, il p e r m e s s o di 
•recedent i , He a b b i a m o v i s i ta t e 
a l c u n e . E b b e n e , l ' o p i n i o n e p u b ­
bl ica deve s u p e r e c h e <u e s s e 
sono rifugiine famiglie — c ioè 
b a m b i n i in tenera e tà , lattan­
ti, donne, dì cui talune in 
a v a n z a t o s ta to di gravidanza, 
m a l a t i ili r e u m a t i s m i e d i t u ­
berco los i , t i i ra l id i — l e qual i 
la « o t t e dormono a m m o n t i c ­
c h i a t e su una c o p e r t a o s u u n 
p a o l t e r i c c i o distesa sul n u d o 
p a v i m e n t o . A b b i a m o i n s t o con 
ì « o s t r i o c c h i « n « a n n e r i c e l o 
di due metri quadrali, s u l q u a ­
le s o n o costretti a dormire 5 
(cinque!) persone: padre, m a ­
d r e e i r e bambini . ' > 

Gl i agenti h a n n o l'ordine di 
impedire che i ricoverati pos­
sano introdurre'nelle abitazio­
ni non dico un letto • o ' una 
branda, ma perfino una coper­
ta! Questo ordine viene a p p l i ­
cato r i p i d a m e n t e . Q u a l c u n o 
degli agenti ha confessato 
apertamente a i ricoverati, ri­
stretti in quella s p e c i e «li c a m ­
po di concentramento, che l a s ­
s i d u i ha lo s c o p o di rendere 
loro la l'Ila i m p o s s i b i l e . . . Q u a n ­
d o vi . s ta i i che i e t e d i s t a t e Sen­
z 'acqua, ,-enza p o t e r c u c i n a r e . 
a d o r m i r e p e r t e t r a , v e n e a n ­
d r e t e . E poi . I t a p o c o v e n a il 
f i t d d o . . . .. 

/ \ q u e s t o pi l l i lo , l'utt. Fuu-
fani e lascerà dire c h e il MIO 
impcyno di « non estromettere 
nessuno . dagli alloggi o c c u p a ­
ti si ridurrà ad una feroce e 
ipocr i ta inci izouuu »e cy l i non 
darà s u b i t o d i s p o s i z i o n i perche 
assi i m m e d i a t a m e n t e l ' i n u m a ­
no a s s e d i o c h e c i r c o n d a q u e l l e 
d o n n e e que i b a m b i n i , - e -se 
a n c h e a q u e l l e Jnirtiolie itón 
vrrrà riconosciuto il diritto ad 
un alloggio e non n e verrà as­
sunto l'impegno relativo. 

S e c o n d o e s e m p i o - - L ' i n e r ­
zia e l ' i n c a p a c i t à d e l Ci ' inune 
n r e n i r e incontro alla neces s i ­
tà più elementare <lv.' sinistra­

ti del 27 agosto non ìianno fatto 
Che aggravarsi in q u e s t e due 
s e t t i m a n e . 

Il Comune lui annunziato ili 
avere s l a n c i a l o L'U milioni per 
a s s i s t e i e t danneggiati: fino a 
iptesto momento non ci risulta 
cl ic u n a sola lira sin stata d i ­
s tr ibu i ta . / / u u : i o u a r i d e l C o ­
m u n e diclino clic ancora, non 
s a r e b b e r o stal i s tabi l i t i i cri­
teri di d i s t r i b u z i o n e . . Ne-->u:i 
d i t t o a i u t o d i iies.Mm g e n e r e e 
s tato forni to d a l C o m u n e . 

/ / C o m u n e non lm ancora 
saputo effettuare un censimen­
to delle famiglie e d e l l e azien­
de Colpite; s e n z a p a r l a r e di 
una rih r a z i o n e s e r i a dei dan­
ni De l re.slo. n e s s u n a e s tato 
i n c a r i c a t o n> farlo; fino a q u e -
Hn m o m e n t o s o l o f funzionari 
del Gabinetto ilei Sindaco si 
i n t e r e s s a n o dei cast degli al­
luvionati ed è c o m p r e n s i b i l e 
c h e essi non p o s s o n o m a t e r i a l ­
m e n t e occupars i di argomenti 
così e s t r a n e i a l l e loro m a n -
s io iu . 

In questa situazione, l'mg. 
Rcbi'cchini ha l e s p m t o la n o ­
stri! propin i l i di convocare il 

C o n s i g l i o Comunale per d i s e l l i 
tcre della situazione creutusi 
in s e a m l o a lPuf l ta ' ionc e del 
soccors i da organizzare per i 
s i n i s t r a t a Per lui, tutto era 
sfato giù / a l l o . Ma perchè non 
incarica il suo Ufficio stampa 
di p u b b l i c a r e un e l e n c o detta­
gliato dei x provvedimenti » 
« d o t l a t i ? L ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
lo esige. 

T e r z o e s e m p i o — Infine, In 
Opera Nazionale Maternità e 
Infanzia di Roma, pur presie­
duta da mi m e m b r o d e l l a 
Giunta Comunale, pezzo gros­
so dell'Azione Cattolica, non è 
stata c a p a c e di offrire n u l l a 
(dico nulla; cioè non una lira, 
non un corredino, non una 
untola di latte) per i b a m b i n i 
delle famiglie alluvionale. 

Quest i /fitti ei c o s t r i u y o u o ad 
accogliere con riverrà e con 
vigilanza ciò che di b u o n o è 
c o n t e n u t o nel comunicato del­
l'Idi' Questi fatti a i ' i ' e r t o n c 
gli abitanti delle borivate c h e 
forse suro n e c e s s a r i o urlare 
a n c o r a più forte, a n c h e , deflli 
i i l l i i i ' ioi iuli d i Pietralata. 

A L D O N A T O L I 

La hiivinci;. potenzia 

D e c i s o 1'acquUto d i u n » M -
condm t e i i o n e di d l s l n f e i l o i i e 

Nella s u a u l t ima r iuntone . la 
G i u n t a Provinc ia le di Roma, so t ­
t o la pres idenza dell'avi', prof. 
o i i w e p p e So tg iu . ha a t t e n t a m e n ­
te « a m p i a m e n t e e s a m i n a t o la 
s i t u a z i o n e lgienIco-«anitarla del la 
Prov inc ia , r i levando indubbie de­
f ic ienze Che a s s u m o n o u n a par­
t i co lare Importat i?* d u r a n t e 1 
tnest e s t iv i nei qual i si ha spes ­
so u n a recrudescenza di casi di 
i n f e z i o n i s tagional i 

DaM'ampo esame c o m p i u t o dal­
la G i u n t a Provincia le è r i su l ta ta 
l ' opportuni tà di lnerii inontare I 
mezz i « d i spos i z ione dell'Ufilclo 
San i tar io Provlnem'.e c o n l'ac­
q u i s t o di u n a seconda s e z i o n e 
a u t o n o m a d i d U l n f e / l o n e e di al­
tro « u t o i n e / 7 0 j>er 11 trasporto 
de! mater ia le d i s in fe t tante corre­
dato della relativa Idonea «ttroz-
/atui i» (dWlnte / ionl l iquide e gas­
sose ) . 

Si è Inol t ic posto a l lo s t u d i o 
l ' a u m e n t o del u u i u e i o del vigili 
sani tar i e la oppor tun i tà di m u ­
nirli di u n propini m e z z o velo­
ce di trasporto, n o n c h é del'.o au ­
m e n t o degl i ass istenti soc ia l i da 
dest inars i ai s cnw. i di profilassi 
e p a r t l c o l a i m e n t e alU \ i s l t e do­
mici l iar i . s ia pei :u ì loe tca di 
e v e n t u a l i inalati , c h e per l'assi­
s t e n z a profilattica dei c o n v i v e n ­
ti . e per li contro l lo dcl l ' imple-
no d e l l e m i s u r e dUpos te ili vol­
ta i n v o l t a dai s a n l t a i l . 

PER L'AUMENTO DI 258 LIRE DELLA CONTINGENZA , 

Domani il Consiglio delle leghe 
deciderà di intensificare la lotta 

Gli autoferrotranvieri sospendono lo sciopero in seguito allo 
inizio delle trattative • Astensioni dal lavoro in numerose aziende 

Doi iu . i i l s e c o n d o , l e d e c i s i o n i 
p r e s e ier i l ' a l t r o ' d a l l a C o m ­
m i s s i o n e e s e c u t i v a d e l l a ' C a m e ­
ra d e l l a v o r o , si r i u n i s c e il 
C o n s i g l i o g e n e r a l e d e l l e ' l e g h e 
e d e i s i n d a c a t i d i R o m a e p r ò . 
v i u c i a , c h e e s a m i n e r à g l i s v i ­
luppi d e l l a lo t ta in c o r t o p e r i 
m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i in i e -
l a z i o n e a l l e i n d i c a z i o n i s c a t u r i ­
te d a l l a r i u n i o n e d e l l a C o m ­
m i s s i o n o e s e c u t i v a , 

La • C. E , c o m e è no to , n 
c o n c l u s i o n e d i un a m p i o e s a ­
mi» d e l l a s i t u a z i o n e .ttmluculc e 
r i l e v a l a la f e r m a v o l o n t à d e i 
t a v o l a t o l i d i p o r t a t e a v a n t i e 
m t e n s i l i c a r e la lo t ta p e r c o . 
s t r inac i e l ' U n i o n e I n d u s t r i a l i 
«d a p n i e t r a t t a t i v e , ha p r o ­
p o s t o a l l e o r g a n i z z a z i o n i pro­
v i n c i a l i de l l . i CISL. e d e l l a 
U I L di i n d i l e una n u o v a g l a n ­
d e m a n i f e s t a z i o n e u n i t a r i a , 
p i m l a m u n d o . per v e n e i d l , u n o 
s c i o p e r o d e ^ h t n t e u l e t tor i 
.Iella n d u s t t i a e d e i s e r v i / i 
p u b b l i c i . 

Del C o n c i l i l o d e l l e ie i i l ie 
f a n n o p a r i e , o l t r e a: m e m b r i 
d e l l a s e g r e t e r i a c a m e r a l e e d e l ­
la C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a , l e 

j c K i c t e n c d i tut t i i s i n d a c a t i 
p r o v i n c i a l i , d e l l e C a m e r e d e l 
l a v o r o e d e l l e l e g h e c o m u n a l i , 
i m e m h i i un i tar i d i tu t t e l e 
t o m m i . i s i o n i i n t e r n e e gl i a t t i ­
vi -'ti- s i n d a c a l i . La r i u n i o n e 
i v i à l u o g o a l l e o i c 18 a l la C a ­

rnei a d e l l a v o t o . 
Le d i r e z i o n i d e l l a c o i n m i n -

. lotic e s e c u t i v a s o n o s t a t e fa t ­
te pi opta» d a l c o m i t a t o d i r e t t i ­
vo itegli ed i l i , c h e i er i s e r a h a 
tpprovatu la p r o p o s t a d i i n v i ­
t a l e li a l t i e o r g a n i z z a z i o n i 
l ind' ical l ad i n d i r e u n o s c i o -
n ' i o c o m u n e , a f f e r m a n d o c h e 

gli ed i l i r o m a n i s o n o p r o n t i a 
p a r t e c i p a l i ' a l l ' a z i o n e s i n d a c a ­
le con la c o n s u e t a c o m p a t t e z z a . 

Si s v i l u p p a , i n t a n t o , la l o t ­
ta per la c o n t i n g e n z a n e l l e v a ­
n e c a t e g o r i e . N e l l a g iornata d i 
celi , e p r o s e g u i t a la lotta d e l ­
le m a e s t r a n z e d e l l a S t i g l e r -
Ot i - , c h e h a n n o s o s p e s o il l a ­
voro d a l l e 18 fino a l l e 24. m e n ­
i l e un n u o v o s c i o p e r o d i u n a 
>ia -i è a v u t o a l la F i o r e n t i n i , 

seg't i to d a l l a s o s p e t i ' i o n e d e g l i 
iti "nord inai t. 

P e r l e i t i t e l e g i o r n a t e di d o ­
m a n i e d i v e n e r d ì s c e n d e r a n n o 

UNA NUOVA MORTALE SCIAGURA SUL LAVORO 

Caposquadra folgorato dalla corrente 
in una cava di travertino a Tivoli 

Un altro operaio in gravi condizioni in seguito ad una frana 
Un appello della segreteria della Camera del Lavoro 

I -lumiu e 1» ri) iue ilrv.ijut'. lUi'.f 
impili,in set.ni: ij.u\jnih |>T h •!.-
Irgliele roana* alla Kr̂ ta \JI:»> 
Bile il-liTaiu 'ina c«n»i».ni -j •"••'-
di «He ere 1SVJ0 X Ponti: Pjr.oar. 

Al ieni a lini, vo l ta Maino c o ­
s tre t t i a d o c c u p a i ci d i sci . ' igniu 
su l l a v o r o c h e . per la n e g l i ­
g e n z a d e l l e impie . se . si c o n c l u ­
d o n o c o n la i n u l t e d e g l i o p e r a i . 

Ne l la ' g io ì na ta di ieri in t i a -
g i e l i e c u c o s t a n z e lui p e r s o la 
v i ta un c a p o s q u a d r a . F r a n c e s c o 
Matur i , di q u a r a n t a a n n i , in 
una c a v a di t ravet t i n o d e l l a 
d i t t a B a t t o l i l i ! a Bagni di Ti-voii 

K r a u o e n e a le 11. U n a s q u a ­
dra di o p e r a i d i i e l l a da l M a ­
turi s t a v a n o s i s t e m a n d o l ' im­
p i a n t o e l e t t i i co di u n a m a c c h i ­
na p e r f o r a t r i c e , q u a n d o , p e r 
l'ause n o n a n c o i u a c c e r t a t e , il 
M a t u r i v e n i v a c o l p i t o da min 
«carica di c o n e n t e e M a c c a ­
s c i a v a al .suolo, f u l m i n a t o . T r a 
s p o r t a l o al l o c a l e p r o n t o s o c ­
c o r s o il p o v e r e t t o vi g i u n g e v a 
c a d a v e r e . 

In un 'a l t ra c a v a c i Info d e l ­
ia Di t ta P i ca s itn s i Ila v ia T i ­
b e r i n a . u n g i o v a n e s t e r r a t o r e , 
A n g e l o Cìreco d i 23 a n n i , a b i ­
t a n t e a P r i m a P o i t a . e s l a t o 
t i a v o l t o da u n a frana. I c o m ­
pagn i fli l a v o r o a c c o r s i i m m e ­
d i a t a m e n t e su l l u o g o , t e n t a v a -

r i i n u u v e r e il 

IORSK QC;CI LA SKNTK.XXA 

La parola alla difesa 
nel processo Fiorentino 

L'avv. Giovannim sostiene la tesi dell'eccesso col­
poso di legittima difesa e invoca « comprensione » 

h p r o c e d o u m i r o 1 u \or icn ln te ! tmptitfitn e «'.cuni te^ti a svio 
Ucl povero R e n a i o Mordenti n o n 
e tern:ir.ato. Ieri lutiteli contn i -
n u n i e n t e a q u a n t o a v e v a m o t in-
ìu ' ic iuto ha par la lo u n o >.''.o 

del d i fensori ili M a n u Lui*« Fio­
rent ino . l'avv. Ferd inando <ii<>-
v i innmi c o s i c e n e e stata r i t m a ­
la a s t a m a n e l 'arr ini» del prof. 
De MarsiCii. Ino . tre il P M. vieti. 
Mirabile, ha a n n u n c i a t o u n a bre­
ve replica 1-a s e n t e n z a , sa .»» 
sorprese dovrebbe averci pertanto 

;e; pomer igg io di ogs>i. 
I c a matura i . ! ' « » Gtovar.ninl 

a Sparlato da'.'.e ore 9 '20 a l le 
1340 tor i u n a breve s o s p e n s i o n e 
vei>o :e 11 e la -.uà e s t a t a vc-
ar.ieiite u::a dura laUca st.iv in 

-e:i?<»" fisico — :: difer.sore muda­
va abbonda:Ue:;ient.e — s ia in 
-e:.>o m t e l l e t t u a . e . Noti e :act-
.e in rea:ià. cercare di d S c o l p a ­
re I uxoric ida :a d o n n a e i e pri-

a di ucc idere s u o mar i to Io tra­
diva r.e: m o d o pa i :?tioo;!<' s<-:i-
za sa lvare n e m m e n o le apparen-

e recando*! c o n ur. « m a n t e n . 
u n albergo di quart'ordlr.e a poca 
distanza da'.ì* s u a ab i taz ione , t 

atura.nverue :'. d i t ensore ;.a do­
vuto t e n t a r e d i far p * * * r e a 
donna d a lui difesa eotr.c ut ia vit­
t ima del mar i to descr i t to co-.r.e 
u n i n d i v i d u o spregevole, de: tut ­
to diverso da q u e l l o c h e eg:i era 
in rea.ta e c h e i suo» c o m p a g n i 
di lavoro e d i Part i lo conosce ­
vano e arcavano . 

T r a l a s c i a n e di rirertr* s u que-
-ta parte de:i arr inga d e l l a w . t o 
Giovar.r.inl e na.v-.'.ar.:o a dare u n 
f-reve revKor . to . «je a iecor .da 
parte. r.ei".a q u a . e :» d i fensore 
ha svo: to a'.cur.e tr . t ere>«nt t te-

andos i a re-
e d: Cas-

*a7:of.e 
1. avvoca to in >.->-t*Twa. . .a tat­

to utia >ua r.co^trUMoce degli 
_ . , a v v e n i m e n t i de . g . o m o dei d e -

cV luf lgo ne l suo G i b i n e i t o a ! j i U t o t e n d „ t e H d imostrare cr.e 
Ministero deq.i Interni, alla h , m p a l a ; » r ,or. aveva premedi ta-
Qua le i o partecipai insieme ad 
altri parlamentari della L u i - ; 
Ctttadir.a, dichiarò che n e t t i ­
n o famiglia sarebbe stata 

favore —- l 'ucciso le i ncu teva 
In c o n c l u s i o n e d o p o a v e r t e n ­

ta to Ut dimoMrure s e n ? a t u t t n -
VIII ins i s tere t roppo s u q u e s t o 
p u n t o — a n c h e perchè n o n sa­
rebbe t a c n e tur credere al g i u d i c i 
e:ie Manu Luisa F iorent ino 11 fi­

lli; di 
m e n t r e a l tr i a v v e r t i v a n o i V i ­
gi l i d e l F u o c o . 

D o p o un l a v i n o a c c a n i t o il 
p o v e r o o p e r a i o v e n i v a e s t r a t t o 
da s o t t o il t e r r e n o f ranato . C o n 
I a u t o a m b u l a n z a d e i V ig i l i d e l 
Kuoco v e n i v a t r a s p o r t a t o a S a n 
G i a c o m o , d o v e v e n i v a r i c o v e -
i a t o in o s s e r v a / i o n e p e r la 
frattura d e l c r a n i o e g r a v e 
c o m m o z i o n e c e r e b r a l e . 

h a s e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a 
del l a v o r o , r iun i ta ieri , ha p r e -
fo f r a t t a n t o in e s a m e la g r a ­
v i s s i m a q u e s t i o n e d e g l i i n f o r ­
tuni s u j l a v o r o , t h e c o n i m ­
p r e s s i o n a n t e f r e q u e n z a s i r i p e ­
tono n e l l a nos t ra c i t tà e n e l l a 
p r o v i n c i a . 

La s e g r e t e r i a c a m e r a l e ha 
r i l e v a t o c o m e l 'ent i tà e d il 
c o n t i n u o a g g r a v a r s i de l f e n o ­
m e n o d i m o s t r i n o in m o d o i n e ­
q u i v o c a b i l e c h e a l i a b a s e d e i 
f e n o m e n o s t e s s o c'è l o s f r u t t a ­
m e n t o i n t e n s i v o d e l l a v o r o . 
p r a t i c a t o d a g l i i n d u s t r i a l i di 
tutt i i s e t t o r i a l l o s c o p o d i a u ­
m e n t a r e s e m p r e di p iù i p r o ­
fitti . e c o n o m i z z a n d o s u l l e s p e ­
se d e s t i n a t e a g a r a n t i r e l a s i ­
c u r e z z a d e l l a v o r o . • 

N e l l a g i o r n a t a di icr l 'a l tro 
si è v e r i f i c a t o u n a l t r o i n f o r ­
t u n i o m o r t a l e , p e r c a u s e c h e 
c o s t i t u i s c o n o u n a r i p r o v a 
q u a n t o m a i e l o q u e n t e d i q u e ­
sta r e a l t à ; l ' a p p r e n d i s t a q u i n ­
d i c e n n e c h e è d e c e d u t o a l l a 
c a r t i e r a M a r z i a l e d i T i v o l i , 
e ra s t a t o i n f a t t i a d i b i t o a d un 
l a v o r o p e r i l q u a l e n o n era 
i d o n e o , r e s o a n c o r p i ù p e r i c o ­
lo so d a l l a m a n c a n z a d i a c c o r ­
g i m e n t i di s i c u r e z z a . 

E' t e m p o — h a r i l e v a t o la 
s e g r e t e r i a c a m e r a l e — c h e g l i 
i n d u s t r i a l i e l e a u t o r i t à c o m ­
p r e n d a n o la n e c e s s i t à d i c o m ­
p i e r e u n s e r i o s f o r z o p e r m o ­
d i f i c a r e q u e s t a i n c i v i l e s i t u a ­
z i o n e , 

La s e g r e t e r i a , i n f i n e , h a i n ­
v i t a t o t u t t i i l a v o r a t o r i d i T i ­
v o l i a p a r t e c i p a r e a i f u n e r a l i 
d e l l ' o p e r a i o m o r t o i er i a l l a c a ­
v a B a r o l i n i , d a n d o cos i n o n 
s o l t a n t o u n a m a n i f e s t a z i o n e d i 

tcrrif. -cio t dir igeva verso la sua abitazione. 
tornando dalla manifestazione ai 
Teatro Adriano, quando veniva 
avvic inato da un gruppo di t ep ­
pisti miss in i . 

1 fascisti , avendo notato c h e 11 
nostro compagno portava In m a ­
no una copia del nostro giornale , 
lo aggredivano e lo malmenava» 
no duramente . 

Come se non bastasse la gra» 
vita di questo fatto dobbiamo 
aggiungere elio proprio in quel 
m o m e n t o transitava per la stra­
da un marescial lo di P.S. . il quale 
dette un'occhiata a quanto stava 
accadendo e. ant iche intervenire . 
preferì continuare per la sua 
strada. 

• t . i ii ' > < n e» • V . Ì > M . H 

Pietosa morte 
di un vecchio operaio 

Un vecch io muratore è s ta to 
trovato morto dal suoi compa­
gni di lavoro sull 'alto d i una 
impalcatura in un cant iere ed i l e 
di Rocca di Papa. Lo s v e n i l i ' 
rato, il cses-santaclnquemie G i u ­
seppe Gennari , è s tato col to da 
paralisi cardiaca, mentre , no ­
nostante la sua età avanzala la­
vorava fat icosamente so t to il s o ­
le. L<i sita pietosa morte ha att­
e d i a t o v iva commoz ione nella 
zona 

U n c e n t i n a i o di d o n n e , d i B o r g h e t t o l . a n u v i o . c o n 1 b a m b i n i 
e c o n a l c u n i c a p i - f a m i g l i a s i s o n o r e c a t i i e r i m a t t i n a i n 

' P r e f e t t u r a , p e r o t t e n e r e l a r e v o c a d e l i o s f r a t t o i n t i m a t o d a l l a 
c o o p e r a t i v a e d i l i z i a « L a Vi t tor ia ». L ' e s e c u z i o n e d e g l i s f ra t t i 
a v r e b b e d o v u t o a v e r l u n g o n e l l a g i o r n a t a di i e r i e n e i g i o r n i 
i m m e d i a t a m e n t e s e g u e n t i . S i trat ta di 72 f a m i g l i e tra l e 
q u a l i vi s o n o p r o f u g h i d a l l ' A f r i c a . \ e d o v e e s i n i s t r a t i d i 
g u e r r a . U n c o m p l e s s o d i 400 p e r s o n e m i n a c c i a t e d a l l a t r a g i c a 
p r o s p e t t i v a di r e s t a r e p r i v e di un te t to , q u a l o r a l o a f ra t to 
a v v e n i s s e . Ad a c c o m p a g n a r e l a d e l e g a z i o n e v i e r a n o l 'on. A l d o 
N a t o l i e i r a p p r e s e n t a n t i d e l C'entro C i t t a d i n o d e l l e C o n ­
s u l t e P o p o l a r i . La d e l e g a z i o n e è s t a t a r i c e v u t a da l Vìi-e 
P r e f e t t o d o t i . D i N a p o l i il q u a l e ha a s s i c u r a t o c h e i n t e r ­
v e r r à a l fine di i m p e d i r e l ' i n t e r v e n t o d e l l a f o r z a p u b b l i c a 
e p e r s o l l e c i t a r e p r e s s o g l i Ent i c o m p e t e n t i l ' a s s e g n a z i o n e 

d i a l l o g g i a l l e f a m i g l i e d e l b o r g h e t t o 

- ^ v a ' V - CJSC< '" w , " « : ! O K ; > «r.urtd.che . p j , , „ . , t i 
delllSA-Cnse fu reno ocatpaU n m , ^ ^ r e de .a Co; 
In sera del 27 ago*to da fami­
glie di biracchi ài P.eiralaici 
e di Ttòunmo III. Il ministro 
Tanfani, n e l l a r i u n t o n e c h e e b 

c?rtrome/.«a da quei ricoveri di 
fortuna se prima non acesse 
o t t e n u t o i ! tratferimento in un 
alloggio, n almeno l'rmpegno 
preciso che tale trasferimento 
snrebbe avvenuto entro brev» 
tempo 

t>xo deli» q u a l e non e orecisa-1 *'""'"""" , .": Y«!cil"»t-.«*"1— 
tome da « m a g o n e «tb-.a p o t u t o M a t e r n i t à e d i s o l i d a r i e t à m a . 

•*lra:>i «ir di tmino u n a r ivol te l la 
a R e n a t o Mordenti t a n t o p i ù al­

di ir: — e i e .'arrr.a n o n era 
i:> jwi^esMi de: minuta ta e c h e 
el la se n e impcTi>se!>50 s o l t a n t o n e : 
corso de;:a discvisr.ior.e. l a v v . Gio-
v a n n m : V.a so*:onv:to c h e Maria 
Lu:va F iorent ino ucri«e il m a n -
o c o m m e t t e n d o u:i ccror-o col ­

p o s o di lesttt i ir .a difesa, ^ - I I M 
avere la vnior.tà d: co lp ir .o a 
Tnorte ed ha omento ai g iudic i 
u n a s r n t e n 7 a c h e d imostr i « c o m -
r>rer.s:onc e ;>ro:'cìr7.:or.c * 

i n s i e m e . u n a d i m o s t r a z i o n e 
d e l l a l o r o p r o t e s t a c o n t r o il 
c r i m i n a l e c o m p o r t a m e n t o d e g l i 
i n d u s t r i a l i 

Un gravissimo episodio 
di teppismo neofascista 

So'.o ora abbiamo notizia di un 
prave fat to accaduto domenica . 
verso !e ore 13. in Via dei P r e ­
fetti . 

Il c o m p a g n o Pasquale Lancel ­
lotti. de l ia sez ione Ccntoce l le . si 

11:-INIZIATIVI-: PI:U II. - M I : S I : > 

Domenica in tutti i quartieri 
diffusione straordinaria dell'Unità 

GRAVE EPISODIO DI DELINQUENZA GIOVANILE 

Ina coppia di giovani ladri rapina 
un riceilaiore appena diciolienne 

I tre ragazzi si erano conosciuti al carcere dei minorenni 

in s c i o p c i o t cavator i d e l l a n o . 
s t ia p i o v i n c i a . s e c o n d o la d e ­
c i s i o n e presa d o p o il f a l l i m e n ­
to d i n u m e r o s i t e n t a t i v i per 
c o m p o n e p a c i f i c a m e n t e la ver­
tenza . DI fronte a l l ' a t t e g g i a ­
m e n t o n e g a t i v o deg l i indu.str ia-
li d e l l e c a v e — tanto p i ù i n ­
g ius t i f i cab i l e in q u a n t o tu t te l e 
a z i e n d e r o m a n e d e l l o s t e s s o 
se t tore d e l m a r m o h a n n o g ià 
a c c o r d a t o accont i sug l i a u m e n ­
ti r ichiest i - - i l avora tor i , c h e 
h a n n o già e f f e t tuato ti e «icio-
neri di 24 o r e . i n t e n s i f i c a n o 
"0>i la l o r o az ione , deei . i i a 
«.pingerla piti avant i s e il p a ­
d r o n a t o non i e c e d e r à d a l l e sue 
pos i z ion i . 

In p r o p o s i t o , va segnalati» 
un n u o v o s u c c e s s o c o n s e g u i l o 
dal l a v o r a t o r i n e l ' s e t t o i e e d i l e : 
120 opera i d e i d u e cant i er i d e l . 
l'Imprp?ii T o r n a r m i s i t i ne l la 
rotin di P . S u o r M a r i a M u z z a -
n e l l i . ( h e h a n n o c o n d o t t o una 
dec i sa a g i t a z i o n e p a r t e c i p a n d o 
a tutt i g l i s c ioper i d i c a t e g o r i a 
e d e l s e t t o r e i n d u s t r i a l e , h a n ­
no f r a p p a t o un a u m e n t o c o n ­
t i n u a t i v o d i 100 l i r e al g iorno , 
" o m e a c c o n t o sul futur i m i g l i o . 
rantol i l i . Sotto, cos i , 78 ajtien-
•le r o m a n a c h e c o n c e d o n o a u ­
m e n t i . t ra l e qur l i tutt i gli s ta ­
b i l i m e n t i d e l i n a r m o , l e t i p o ­
graf ie d e i q u o t i d i a n i , c o m p l e s ­
si a l i m e n t a r i , de l v e t r o , d e l l e . 
g n o . a z i e n d e m p t a l m e c a i n i c h e . 
i m p r e s e ed i l i e. a p p a l t a t r i c i 
'l.?l l e r v l z i o d! n e t t e z z a u r b a ­
na. car t i ere , fornaci e c a v e . I e ­
ri. in f ine , si è a v u t o un n u o v o 
ccior)ero ili 5 ore a l la v e t r e r i a 
S. P a o l o . 

L'inizio delle trattative 
per i terrotramvieri 

In sPKUlto ai concreti impegni 
asiuntt ieri, nel corso di una r iu­
nione tenuta presso l'ufficio r e d o -
naie del lavoro, dal rappresen­
tanti del le aziende, I sindacati 
provinciali des ì i ai i tofcrrotram-
vleri aderenti alla CGIL, alla 
CISL e al la UH. hanno deciso di 
sospendere la manifestazione In­
detta per o s c i mercoledì , l .c trat­
tative riprenderanno venerdì 
prossimo all'UBlclo del Lavoro. 

Come e ia annunciato si pronta. 
intanto, uno sciopero unitario del 
gasisti romani, che ler l'altro 
hanno Inviato alla nomami Uas 
una lettera avvertendo che, qua­
lora l'azienda non accogl iesse le 
loro rivendicazioni entro domani, 
10 settembre, essi si vedranno co ­
stretti a scendere In lotta. 

' Conferenza di Attardi 
alla sezione San Saba 

Nel quadro del le att ività .per il 
• Mese della Stampa ». nella sede 
della ser ionc di S. Saba Ivia A n -
nla Faustina. :s6-si. domani , al le 
ore 20.30. sarà inaugurata una 
mostra sul le realizzazioni del c o ­
munismo nell'U H.S S e una m o ­
stra del Libro. Seguirà al l 'Inaugu­
razione. una relazione di due d e ­
legati del t v f e s t iva l iMondlalc 
della Gioventù di Bucarest . Par­
leranno il pittore Ugo Attardi e 
lo s tudente Antonel lo Colajacono. 
Alla manifestazione hanno dato la 
loro adesione il c ircolo culturale 
Ital ia-URSS, il Comitato rionale 
della Pace. CUOI. l 'ANPI e la 
FGCI rionale. 

RADIO. i 

PROUfUSlMA* NAZIONALE - Q.outjH'. 
udio: T. 6. 13. 11. -0.30 — 1: 
lìiio3Q!omo. Mu<ube del mitlidci — 
t>: Hmejn. dell» *umjt. tml$in[ 
i t i Itapo. Mut.u legger» — 11; 
Mailt* »!at4Bln - UM: Ptul Tea-
pi*, il ttmtBtlttt pelUlutt» — 12: 
(kitl'.o Kioi i l piiayfjttc — 12.1J: 
U f t h c i u l i n i f l — 13.15: CirlllM. 
t lb jn mu>;cik — 11.15: fbi è «i 
unii l-.Qfiiu — lti.'SU; Maestri fili 
mondo — 16.l'i: L'i'.ont di ipijmili) 
- - '.': Orchestri df l l i untone — 
17.IO; Piriji w pirl i — IH: tyrcbt" 
» tn Cubia Bo>» — :$.:!Q: U i v m ' . t t 
iotero»iioni!t (mj lMno Mutuai - -
!£ .I5: L* snadi n >prile ircb<o!o-
g.rhf — 19.:;»: OnhMtri S iedi ! (— 
•.'.».!.">: I m i t problemi d'I gMfM 

— 20: Mu».ti l t g j f n — -'0.3t>: B»' 
dio>|>i)tt. Il rittu di! xrr ig l .a . ti 
trrmìm'. d:urai!r ridio. MuS.cl di 
billn - •.'!• Llttn' not.slr Bu«-
ninnile - t 

SUOMM PKiiijROIMt - 0.ornili' 
l idio: U.aO. :'». 1S — U: liioin» 
l>fr g.oino — 9,30: Unioni a i i o i t u a e 
— 10: Irn e OJJ. - - 13. Attrito: 
t ottu «!ruatntl — 13.IJ: Coiirrlt 
.» em. ' i tan — 11: lu l l rru dr| itit-
r. l j . Pi:>r ibt i n . . . cintone cM 
tr„i, — : l . . lu . Il di>(.tbolt — '-5: 
Pr<-\.s:òn! del tf.Hi>j - - '.j.'.li: Onhr-
*tri Mnppini — Ì J . I J : Il topo di 
dltvotfii. I.iprnìioll c int i — 16.30: 
Ulib-lu d'ila 1 iiuntm.i — ',•> 45: 
P ir i t i d'urlhe^!rlì — 17.3U. Progna­
ti! 4 pir 1 rigj/«! — 1S: Balli lt eoi 
nui - '.(<• Rovinio »irnrgg:ito .— 
'0.10- .Sirum'nll in libriti — fi»', 
Rid.o.rra — l'O.r.cj: Ticiuiao rouj'.rjÒe, 
l'irrtllitr u lloll»»oi.d — „>!: 11 t i - ' 
pMu d.-llr _•; -'- L ' : . | ; , : Orche.trll' 
• Krllp«p . ~ 'J.».:;»: U piri» hu:» 
dfl l i Iure* — ;'•): ,<ipir;ft!(i — J't.15: 
Mulni in tur* . 

rt-R/.o PKW.RIMMV - :<ui. i ; . j . 
d.ntorc fionoTiiD I9.IA. Il cjinr-
Bài- drl ìeriu - -'i>.:.">: toneril i J. 
"lai i r n - - l': : .11 p.ccolo «ir!» ». 
uà i l io d. Piul VtnoM — -.''.IJ: f,i. 
j ir.tlon r l i .„ . j . i» - J ' .Vi . Ri -
rrni!' 
ore i 

M I .:. Di)!- „„ . 
: Notturn'i dall'Italia. 

I 
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ESTRATTO DI SENTENZA > 
. » <• 

Il Tribunale di Roma, il gior­
no 19 luglio t'J32 ha pronunciato 
la seguente sentenza contro S e t . 
già Luigi, Pccchiol i Ugo, S c u d e -
ri Sergio, imputati il primo e i! 
terzo della contravvenz ione di 
cui agli articoli 37. 6a6 C. P .per 
avere diiTuso nel quot idiano 
< l'Unite > del 12 ottobre 1950. dei 
quale lo Scudcri è v ice direttore 
responsabile , un art icolo del Sot -
g ia : «Bruta l i car iche pol iz iesche 
contro i profughi a Sassari » con 
cui si diffondevano notizie tu,sé 
e tendenziose atte a turba le 
l'ordine pubb.ico: il pr imo, il s e ­
condo e il quarto del lo stesso 
reato per aver il Pecchioi i quale 
direttore responsabi le del se t t i ­
manale « Pattugl ia » uifìuso not i -
tizie false e tendenziose atte a 
turbare l'ordine pubbl ico, pubbl i ­
cando nel n. 43 del 29 ot tobre 1!>.*0 
di det to giornate una fotografia 
del Puggioni e una nota del Hot-
già a detta fotografìa Intitolati 
« II segno dei tempi ». 

OMISSIS ' 

Dichiara Si u d e n e Pecchigl i 
colpevol i del reato loro ascri t to 
e Sotgia della contravvenz ione di 
cut all'art. 656 C. P. con la c o n ­
t inuazione. ai sensi dell 'art, 81 
cpv . C. P., cosi unificate le i m p u ­
tazioni a lui ascritte , e condanna 
Pccchiol i e S c u d c i i . c iascuno, a l ­
la pena di L. 9.000 di a m m e n d a , 
Sotgia alla pena di L. 10.000 di 
ammenda , tutti in sol ido 'alle 
spese processuali . Ordina la p u h . 
bl icazionc della .sentenza per 
estratto nel quot idiano « t'Unita » 
e nel se t t imanale « Pattugl ia ». -

Per estratto conforme . 
11 Cancel l iere 

AL1BEKTI 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa «;cra a l le ore 20 43 r iu ­

n i o n e corse Levrieri a par?ta!t) 
t e n e t e l o del!» C R I . \ 

t i m i u n i t m i i i M i i i C j i i l l i n i i M l M i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

n COMMKKCIA1.I U ^ t t 

Le sezioni hanno realizzato 
domenica bei buoni success i in 
occas ione dell apertura dei - Me­
s e » . Non solo infatti si e rag­
g iunto l 'obiett ivo de l le 50 000 
copie di diffusione, r.on. solo la 
maggioranza del le sezioni ha 
raggiunto l a ' d i f f u s i o n e che era 
prefissa. ma molte sezioni han­
n o • anche superato largamente 
l 'obbiett ivo Cit iamo tra le al­
tre- Monte Sscro c o n 310 cop ie 

sezione al completo 
Ecco frattanto il ca lendario 

del le manifes taz ioni del «Mese»: 
OGGI - Gordiani: ore 20 

conv. Vlv lanl . 
DOMANI — Capannel lc: « C o ­

me si v i \ e nel l 'URSS ». ore 20. 
Cerroni: Ludovis i : Natoli aper ­
tura: S. Lorenzo: La funzione 
stampa comunis ta . Agl ie t to : A p ­
pio: Conv. sul l 'URSS. D e L i p s b : 
Glznicoler.se: Conv. Del Guerc io : 

Il d i c i o t t e n n e G i n o DI P a o l o 
h a d e n u n c i a t o ieri a l C o m m i s ­
sar ia to di z o n a u n grav i s s imo 
ep i sod io di d e l i n q u e n z a g iovani ­
l e a c c a d u t o l u n e d i sera. <\ piazza. 
Vit tor io . 

S e c o n d o la d e n u n c i a , il Di Pao­
lo tarebbe s t a t o a v v i c i n a t o l'al­
tra sera d a d u e g io ì a n i c h e eg l i 
avrebbe c o n c e d u t o a l r i formato­
rio « Aris t ide Gabel l i ». d o v e ave -
\ H trascorso c o n loro u n per iodo 
di r ec lus ione . Essi gli a v e v a n o 
m o s t r a t o d u e m a c c h i n e fotogra­
fiche e al tr i ogget t i d i valore. 
di proven ienza furt iva , of frendo­
gl iel i i n v e n d i t e ad. u n prezzo 
c o n v e n i e n t e . Il Di P a o l o a v e v a 
s t i m a t o b u o n o , a e p p u r e n o n o n e ­
s t o . l a t t a r e e aveva i n v i t a t o i d u e 
a s e g u i r l e r.e. g i a r d i n e t t o in m e z ­
z o a l la p i a z z a , d o v e i n u n l u o g o 
apparta to , a v e v a osservato m e g l i o 
g'.l ogget t i offertigli c o m i n c i a n ­
d o a c o n t r a t t a r n e it prezzo . M e n ­
tre. però eg l i parlava c o n u n o de l 
l adrunco l i , l 'altro g l i m e t t e v a de­
s t r a m e n t e u n a m a n o in t a s c a e 
g'i s o t t r a e v a il por ta fog l i . Poi 
c o m i n c i a v a a svuotar lo , c o n l' in­
t e n t o . i n d u b b i a m e n t e d i r i m e t ­
ter lo . ormai v u o t o n e l l a t a s c a 
dei proprietario . l i DI P a o l o però . 
si a c c o r g e v a del traffico e. vol­
tatosi di s c a t t o , c o m i n c i a v a « d 
inve ire c o n t r o li g i o v a n e c h e per 
t u t t a r isposta , c o a d i u v a t o da ! s u o 
c o m p a g n o gii s a l t a v a a d d o s s o , 
p e r c u o t e n d o l o . Nasceva u n a fero­
c e co ' . lut taz lone . t e r m i n a t a c o n 
la v i t tor ia d t i d u e ladri . 1 q u a l i 
st d a v a n o ai'.a fuga a b b a n d o n a n ­
d o a terra s a n g u i n a n t e ti Di 
Pao lo e p o r t a n d o c o n s e K por-
:afozl i di lu i 

s o n e n o n ha spec i f icato n e p ­
pure la ttomma c h e era cus tod i ­
ta nel portafogl i . 

Una cena in onore 
dei microbiologi sovietici 

'sita di Roma, ti prof. Penso , d i ­
rettore dell 'Istituto di microbio ­
logia dell" Ist i tuto superiore di 
sanità, il prof. Ettore Biocca, s e ­
gretario generale del Congresso 
di microbiologia , il prof. Seppil l i 
titolare della cattedra di fisiolo­
gia al l 'Università di S iena , e n u ­
merosi altri scienziati e profes ­
sori universitari . I^a cena si è 
svolta ir. un'atmosfera, di v iva 
cordialità 

Ieri sera, al la trattoria « Tre 
S c a l i n i » di piazza Navona . l 'As-
6ociazione per i rapporti cultural i 
con l 'Unione Sov ie t i ca ha of ferto 
una cena in onore degl i s c i en ­
ziati soviet ic i professori Misciu-
tktn . Sakharova e Jcrusa l imski . 
a t tua lmente ospiti del la nostra 
citta per prendere parte al Con­
gresso internazionale di microbio ­
logia. 

Al la c e n a sono in tervenute n u ­
merose personal i tà del la cultura. Ita! 
tra i quali il prof. Maratta, d i r e i - j . . . . . _ . I B S C . 
tore del l 'Ist i tuto superiore di sa- i T « t l « - U f f » * 
nità . i l prof. Chane . p r e m i o N o - j ugi. »!;t «-t '.v3>) ; ttjf»i»ai;li l» 
bel . il prof. Vernoni . del l 'Ist ituto j * ; * iti Prtftstl. S. ì : yrtja maats t t 
di patologia generale d e l f U m v e r - i u i I Ì : i:t. 

RIUNIONI SINDACALI 
Caiaici - Ci3. allt «rt li am:»»-

«u«»r. tei I s a . u n JirfUÌTi. citllt C O ­
BI ÌS.CI: \i:t:zt. l'I.v.il. « <->'.'.»::»:. i i 
»cìc. 0ri.it it\ i.«ra» or.iytr» i; 
ZI oft ?*.- :'. .-.Mita iti riil.-itu 4i 
IITI>:« diviii iil'.r <r]ia:tiii.<ii lai.a-

»«r t»s»rii I! •. 

E" IN FIN DI VITA ALL'OSPEDALE 

Un vecchio settantaquattrenne 
si getta nel lago di Bracciano 

P t V C O fv A 
V R O A A C A 

iL O I O R N O 
— Oggi, mercoledì 9 se t tembre . 
1252-113). S. Gioacchino. Il sole 
sorge al le ore 5.55 e tramonta 
alle ore 18.46 - IM7; La sera in 
Milano si r innovano le v io lenze i 
della polizia austriaca. 
— Bol let t ino demograf ico . -Vati: 
maschi 37. f emmine 37. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi 30. f emmine 
16 ide i quali 7 minori di i e t t e 
anni) . Matrimoni trascritti: 68 
— Bol let t ino meteorologico . T e m -

A. A K T i u t A N i c a n t o «veirao 
carnet-eletto pranzo ecc . A r r e d a ­
menti rran lu i so • e c o n o m i c i / f a . 
clhtazinni - Tarsi 37 (d ir impet to 
Enali - i » 

A. APPROFITTATE! Grandiosa 
svendita Mobili tut to st i le Canni 
e produzione locale . Prezzi s b a ­
lorditivi . Mass ime facil itazioni 
pagamenti . Satr ia -Gennaro Mia-
no. Napoli . Chiaia 238. 

U n povero v e c c h i o u l traset tan­
t e n n e ha tentato Ieri di ucc ider­
s i . lasciandosi annegare nel la­
go di Bracc iano . Lo sventura to . 
soccorso e tratto a r iva , è s tato 
trasportato in per ico lo di v i ta . 
pr ivo di conoscenza- al l 'ospedale 

mente con panni asc iut t i , non s o ­
no riusciti a r ian imarlo e h a n ­
no d o v u t o affidarlo al le cure de i 
sanitari . 

Dagl i abit i c h e il povero v e c ­
ch io aveva addosso , si capisce 
che eg l i versava i n ca t t ive c o n -

peratura di ieri: minima 13.6: 
massima 27.4. Si prevede c ie lo 
sereno. Temperatura stazionaria. 
RISIBILE E ASCOLTABILE 

— Cinema: * Carnet di ballo » 
ì l l 'Augustus . « Riso amaro > al 
Diana e Massimo. « La signora 
senza camel i e » al l 'Induno. < Uo­
mini » al Moderniss imo Sala A. 
« Alti tempi » al Sala Umberto , 
* Fanfan la Tulipe » al Pr ima-
valle. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Questa sera alle ore 1». il d i ­
rettore de l le Ville Venete , par­
lerà sul t ema; « S p l e n d o r e e d e ­
cadenza de l le v i l l e v e n e t e ». 
c/ARIAZIONI OEL TRAFFICO 
— II transito del ve icol i in via 
dei Serpenti è s tato interrotto a 
causa dell ' inizio dei lavori del 
nuovo col lettore. 
CULLA 
— La casa del nostro compagno 
di lavoro Di Loreto Enrico è 
stata al l ietata dalia nascita de l ­
la piccola Carolina. Alla n e o f i ­
ta, alla m a m m a signora Elisa­
betta e al babbo i nostri migliori 

j auguri 
ItfARIE 

— La Segreteria del l 'Università 
r o s o l a r e Romana i Collegio Ro­
mano » riprende il suo orario 
normale r imanendo aperta datle 
17.30 al le 19 di ogni g iorno f e ­
riale. Durante tale o r a n o s: ri­
cevono le iscrizioni dei soci per 
Il nuovo anno didatt ico. 
I I I I I I I I I I I I I I C I I I I I I I I H I I I I I I I I ' I I I » 

IMPERMEABILI! G a l o c h e s -
Stivali - Borse - Articol i c o m ­
ma plastica. Riparazioni. L a b o ­
ratorio special izzato. Lupa 4-A-

w 
9) MOBILI L I t 
ALLE GALLERIE «BabU5Ci>!II 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ult imi model l i p r e ­
mia t i : Milano. Cantù . Giussano . 
Meda. PREZZI PIÙ* B A S S I 
FABBRICANTE!!» P iù colossale 
assort imento del la Capita le ! ! ! 
Portici Piazza Esedra. 47 - P i a z ­
za Colarienzo (Cinema E d e n ) . 
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ANNUNCI SANITARI 

to * ucc i s ione dei mar i to e c^e 

Pistoia, eira v i o . e t . / a morale ( c e l a t a l 'eco delia - giornata d i 

in più del l 'obbiett ivo. Appio con Torplgnattara: « P r o b l e m i e c o n o -
150 cop . e in p ò Tiburt ino con i mici del soc ia l i smo: P- Partone: 
150 cop . e ir. p iù . Ccntocel le con japertura « M e s e » . Coccia 
120 copie ir. più Campite l i ! 110 ' -
copie . Torp-.gr.attara S. Lorenzo) C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
e Garbatel la coi. 100 cop ie m 
p iù e cosi via 

Il Di Paolo , d a n d o prova di 
u n a precoce omertà , ha r i f iu ta to 
di rare v. n o m e de i s u o l aggres -

e..a reagì c o n ì 
i l 
cr.c i. povero R e n a t o ; e avreb­
be f a t t o o b b l i g a n d o . * a ritratta­
re per i scr i t to u n a dich.arazsone 
presentata al T n o u n a i e e Ineren­
t e a l l a c a u s a d i s e p a r a / i o n e le­
gale-. e al c o m p o r t a m e n t o violen­
t o c a e il m a r i t o avrebbe t e n u t o 
n e i c o n f r o n t i del s u o c e r o . tno&M 

Ma il lavoro per la diffusio 
mor ia te co;tx>» n e n 0 . i «i ferma qui- E' appena 

Ebbene, c i f o n o c n c o r a o o o t | » n c & « dal t u n o t e c à e — a s e n t i -

apertura, c h e si prepara per d o ­
menica un'altra giornata s traor­
dinaria di d i f fus ione ip onore 
della Festa nazionale c h e si ter­
rà c o m e è no to a Milano- In q u e ­
sta occasior.e scenderanno in 
rampo' per la di f fus ione tutti i 
d ir igenti d e l Partito dai c o m p a ­
gni de l - Comitato federale a 
q u e i l i . de i comitat i d iret t iv i di 

Titti It Striali ti* n i la k i u a aa-
i .r i tallo in.'.ì» t i toai i j : t !* Tt4t-
rit.aat ftt ». tirar* «rfratt •ittr'.ilt 
s:aa?a 

S a i n t i n i * Htm-. $u**n tilt V> 
r-.ttiait dfll'an.Ti - 0:i:a» 0\ f.arta: 
•jx.!a>»-. 4*1 M.S.C.». 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

Cfi. *'.'.* :ì a'!i Sttttt Facto Fi-
r.ii* iV.i Baa<« i: S. ^itriu. 4Il rt«-
a.*c« itile ttytut * i. .N«i«st <cj:«faai 
» nini.-», li!* r.aa.03» ^taV»a air-
Ui.ftit i ara»n i;l (,oa:'.«to Uitttlt 
t t cK|.-»u.-. ielU fallala i:,lti:eKaa> 

I segretari de l l e s e g a e a U 
ce l ia le aziendal i s a n a e a n v o -
catl In FederaaicHw gla-red) 
al le ore l»,3t iter «Uscntere 
il t e g n e n t e «.«Lg.-. « L o «r l -
rapp* de l a a T t m e n t o del c o 
• t r a t t a l i ne l M e s e del la 
S t a n t » * * . *a«. G. e , r m . 
9. V „ FATMX. OML FERAM 
SACKT. Ftcwentlni, CLXDCA 
Mira L a n a . CUnmlcn Amie . 
• e , t lCS lSA, AFparat* C.C 
de l PCI, Apparato CGIL, U n i ­
tà , Altri, Vie N o a r e , C D S 
Nazionale . Cantera de l Ln-ro-
r». LXC. 

'di B r a c c i a n o d o v e I sanitari k j 'd iz ion i finanziarie-
h a n n o r icoverato ir. osservaz io -1 
ne . Egli non è in grado di par- j 
lare: perc iò , finché n o n saranno 
resi noti i risultati di una i n ­
ch ies ta . Iniziata s u b i t o dai cara- ; 

I 

Precìpiti iè m a finestra 
éeJ km pt*M 

binier i del luogo , non si potran­
no precisare i m o t i v i c h e lo 
h a n n o sp in to al suicidio-

l i v e c c h i o è il s e t tantaquat ­
t renne G i u s e p p e Berga t i . res i ­
dente a Bracc iano . I suoi s a l v a ­
tori s e n o a lcuni g iovani romani . 
in gi ta sul lago c h e lo h a n n o 
scorto m e n t r e si lasc iava cadere 
ne l le acque , da u n a pross ima 
oster ia , d o v e si e r a n o recat i a 
far m e r e n d a . I g i o v a n i , discret i 
nuotator i , n o n - h a n n o fa t i ca to 
troppo a trarre « r i v a fi p o v e ­
ret to . m a . nonos tante abb iano 
s u b i t o t en ta to di prat icargl i l a 
respirazione artificiale e d i r i ­
sca ldar lo . stTOnnsnooIo v igorosa -

ì 
i 

Una <i>a v e n t o s a disgrazia * 
accaduta « r i ad u n o ragazza di 
«edtci a n n i . Clara Fa lc ion i , d o 
intentata m via d e l Navice' . lan 
4. ad Ost ia 

Verso le ore 30 di ieri, e l l a 
»i è s eduta s u l d a v a n z a l e a i u n * 
finestra der.a sua, a b i t a t o n e . 
posta al t e r z o p i a n o , e. i m p r o v ­
v i samente . per c a u s e imprec i s* -
:e . è prec ip i ta ta i n basso , frat­
turandos i r o t n e r o d e s t r o e p r ò 
ducendos i gravi ferito: tn t u t t o 
ti corpo . 

E' s t a t a r icoverato i n s t a t o d i 
c a o c a i i ' c«ps4a la d i . S a n CctunlUO. 

Un nuovo primato ' 

La L A M A 
da b a r b a 

FAUSTO 
C O P P I 
prodotta a SOLINGEN 

Fa la barba a tutti 

P R O V A T E L A 

DOTTOR OTDABBSI 

ALFREDO O l K l J i H 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE • -
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza d e l P o p o l o ] ; 

Tel . 61-929 . o r e s - z s . Fest ivi ,1-13 
Decreto Pref. 21542 del 7-7-1932 

ENDOCRINE 
Ortogenesa . Gabine t to s t s e i o o 
per la cura d e l i e d l s funt ton l 
sessuali di or ig ine nervosa p s i ­
ch ica . endocrina c o n s u l t a n o t u o 

c u r e pre-postmstruDonlsU -

GranfUff. Dr. UMETTI 
f>iazza Esquihno. 12 ROMA latta­
z ione) . Visite S-12 e 1S-1S, tost iv i 
8-12. N o n t i c u r a n o v e n e r e e 

DISFUNZIONI 
S E S S U A T I 
di qualsiasi or ig ine . 
costituzionali • Vis i to o c u i * | 
matrimonia - StucUo 

Prof . O r . D B B E B M A J U M S 
Special ista d e r m . Ooe. sjt saoS. 
Oro S-13. l cVl i . rosttei t t - l S 
« per a p p u n t a m e n t o . TtsJ SSsft 
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Glui AVVENIMENTIl SPORTEVI 
DOPO I CAMPIONATI ITALIANI DI SECOHDA SERIE 

Parma tappa attiva 
per l'atletica leggera 

Promettenti prestazioni ili Sara (salto in alto) e Valente (martello) 

(Dal nostro invilito special») 

PARMA. 8. — I campionati 
nazionali di atletica leggera 
per i .. seconda scric .. *,i sono 
conclusi domenica allo stadio 
di Parma, allu presenza di nu­
meroso pubblico. Questa gior­
nata conclusiva ò stata carut-
tenzzata da numerose belle 
prestazioni. Sono stati assegnati 
10 titoli individuali oltre a" 
quello della MafTetta m. 100x4. 

Sul rettilineo d'arrivo spira­
va. domenica, vento in favore 
dei concoi renti, e ciò ha con­
tribuito. sia pure in maniera 
non notevole, a migliorare i ri­
sultati tecnici dei 100 metri 

Atleti invitati 
per gli « assoluti » 
t..i Presidenza «Itila FIDAL pie 

sa atto «tri risultati del Campio­
nati nazionali tnasrhili e femmi­
nili set-onda serie svoltisi a l'ar­
nia fd a Padova nel giorni 5 e 

6 .settembre 1933, lia diramato 
l'elenco Ut-fili atleti e delle allete 
clip avendo vinto II titolo nazio­
nale Individuale dt .seconda serie 
1953 sono Invitati ed iscritti ili 
ufficio al Campionati d'Italia As­
soluti 1953 che avranno IUORO .-
Itoma nel Kiorni 23, 26 e 27 set­
tembre p. v.: 

UOMINI: Cassini Mario - L'US 
Torino - lungo, Colatore Valerlo -
(iallaratese - 110 ostacoli, I>'A-
Miach Sergio - Riccardi - 100, 
Cinotchl Luigi - (iallaratese - iW), 
(ioidi Pier Francesco, Atletica 
Peseta - disco. Latini Giulio -
( U S Itoma - 4no ostacoli. Lavelli 
Lino - Reggiani - S00O, Lenii Al. 
varo - Virtus Lucca - 1500, Lle-
vore (iiovanni . Lane Rossi -
giavellotto, Marchisclla Angelo -
jlopolavnro Ferroviario Barletta 
. 10 Km. marcia. Mazzoli Walter 
- Lihertas Biella . 10.000, Misi» 
Normanno - (.'US Roma - triplo. 
Monc.u.7/1 Piero - Itiecardl - pe­
so, Rizzo Alfredo . Riccardi -
R00, Sara Pier Luisi - Lamia -
alto. Scasila Pietro - Lancia -
asta. Traverso Giancarlo - CRAI. 
Dipendenti Marina - 400. Valente 
Ottorino - Atletica Roma - mar­
tello. 

DONNE - Benzoli Aiuta - Hat 
- Giavellotto, Bergamini Anna -
S. C. Bergamo - lungo, Bertoni 
Letizia - S. C. Italia - 100, llln-
doccl Silvia - Atletica Tonno -
alto. Converso Anna Maria -
CUS Roma - 200, Paternoster 
Paola - s . S. Urbe - peso - di­
sco, Perrl Giuseppina - CUS Ro­
ma - 80 ostacoli, Ponsero Lucia­
na - Fiat - 800. 

piani e dei 110 metri ad osta-
' coli. 
1 ' y' E' stato nel salto in alto che 

si è registrato il miglior risul­
tato della giornata, uno dei più 
apprezzati dei campionati. Ben 
undici concorrenti avevano sor­
volato" i m. 1.75 nonostante ciò, 
Sara, della Lancia di Torino, 
o stato il solo a superare anche 
i m. 1.80. L'ufficiale torinese si 
beveva successivamente, e sem­
pre al primo tentativo, anche i 
m. 1.84 e m. 1.87 e infine an­
che i m. 1.00. Di poco falliva 
in seguito i m. 1,93 misura che, 
se superata, lo avrebbe colloca­
to addirittura al secondo posto. 
subito dopo il primatista Cam-
papner. nella lista italiana di 
tutti Ì tempi. Da notare, infine, 
che l'l,90 del tenente della Sus­
sistenza Sara è la miglior pre­
stazione italiana del 1953. Al 
secondo posto nella gara di sal­
to in alto, si sono classificati, a 
pari merito. Bolfoni (Coin-Me-
ftre». Gallo (Lancia-Torino» ci 
Donato (della Gallaiatesc> con 
m. 1.75. 

Anche il lancio del martello 
ha dato luogo a risultati inte­
ressanti. Il poderoso Ottorino 
Valente, un corazziere che lan­
cia da due anni, tesserato per 
l'Atletica di Roma, al quinto 
tentativo ha scagliato l'attrezzo 
a m. 50,83. misura assai notevo­
le anche in campo internazio­
nale. Pur chiudendo il lancio 
ancora in maniera non troppo 
ortodossa, egli ha avuto la m e ­
glio sul consocio e commilitone 
Liberato, che si è accontentato 
di m. 48.08. 

Fin sul filo di lana hanno lot­
tato l'universitario romano 
l a t i n i e il giovane siciliano Bo­
nanno del Mauroìico di Messi­
na. nella gara dei 400 metri ad 
ostacoli: i tempi assai eccellenti 
sono venuti a premiare la fati­
ca di ambedue: rispettivamente 
?f."5/10 e 55"8/10. Il tempo di 
Fonando rappresenta il -tuo pri­
mato personale. Al terzo posto 
troviamo il tenace calciatore 
L"£a del C.U.S. Milano con 
57"7 L'altro universitario i o -
mano Massa, già # vincitore an­
che dei campionati di terza se ­
n e . s: è laureato camoione de l 
salto triplo, con la soddisfacen­
te misura di m. 14.13; ed anche 
i! secondo classificato Costan­
tini della Sangiorgese ha avu­
to la soddisfazione di superare 
di un centimetro la barriera 
dei 14 metri: al terzo posto 
Evidio Vittori della Librrtas di 
Ascoli P ictno . con m. 13.53. 

Pure assai notevole il lancio 
che ha permesso al rappresen­
tante dell'Atletica Pesci». Gui- j 
di. di aggiudicarsi la palma r.ci 
lancio del disco: esattamente 
metri 42.61. Un solo altro con­
corrente e però andato al di 
la dei 40 metri: Primo Vanzino, 
aneh'egli corazziere del Presi­

dente Einaudi <m. 40.C3). ni 
terzo posto il bassancse Cap­
pe-Ilari con m. 39,78. 

Colatore della Gallnrutcsc si 
e nettamente imposto nel 110 a 
ostacoli, nonostante la sua sta­
tura non sembri proprio quel­
la dell'ostacolista. Comunque, il 
tempo di 15"3 depone assai ta-
vorevolmcnte sulla sua prepa­
razione attuale. Lausdei della 
Stamina di Ancona, con uno 
spunto finale notevole, ha ri­
montato gli avversari negli ul­
timi ostacoli, ed e tei minato 
nella scia di Colatore, segnando 
il tempo di 15"0; terzo favorito 
dal pronostico, Guidotti. In 
ltì'2. 

La finale dei 100 meli i ha 
visto il milanese D'Asnasch ri­
montare quel complesso di in­
feriorità che tanto lo ha dan­
neggiato nelle ultime gare. Par­
tito in testa ai sei finalisti. 
egli ha mantenuto il suo van­
taggio fin sul filo di lana, vin­
cendo in 10'9. Al secondo po­
sto troviamo il sorridente De 
Michelis. un nuovo ìaguz/.o di 
A U w a n d n a , in 11"; ter/o il 
favorito Gnocchi, che ieri ave­
va vinto i 100 metri in 11"1. 

I concorrenti agli 800 metri. 
v iabi lmente affaticati d a l l o 
strano programma orario che 
li ha costretti in una sola gior­
nata a correre tre volte la di­
stanza. non ha cerio potuto 
esprimere interamente il loro 
valore. La vittoria e rimasta 
ul tenace Rizzo della Riccardi 
di Milano, che hu condotto tutta 
la gara in testa resistendo negli 
ultimi metri all'attacco del con­
socio Airaghi e del piacentino 
Sichel. finiti nell'ordine dietro a 
lui. Tempi rispettivamente di 
l'59"5. l'59"7, 20"3. Il favoi i to 
Balzaretti si è visto costretto 
a ritirarsi. 

E la stessa cosa si e registra­
ta anche nei 400 metri piani. 
vinto con buona superiorità 
dall'universitario Traverso del 
Crai Marina di La Spezia. Il 
romano Paolctti. grande favo­
rito per avere quest'anno corso 
la distanza in 48"9. ormai bat­
tuto da tutti i finalisti, a 40 
metri dal traguardo e saltalo 
sul prato, ritirandosi. Il tempo 
di Traverso è stato di 49"9. di 
fronte ai 50"5 dell'occhialuto 
genovese Folco ed ai 50*9 di 
Agostinoni della Pirelli di Mi­
lano. 

Lavelli della Reggiani di Bc-r-
gamor. dopo aver condotto buo­
n a ' parte' della'gapà' -dei 5.000 
metri piani, alternandosi al co ­
mando con il brindisino Villa­
ni. lo ha poi lasciato solo con 
un improvviso scatto a 300 m e ­
tri dal filo di lana ed ha vinto 
in 15'33"8; a una trentina dì 

metri e terminato Villani in 
15'38", che hu dovuto sfoderare 
la massima energia per rintuz­
zarci l'attacco portatogli dal mi­
lanese Bussani. terzo in 15'40". 

I favoriti della Hedaelli di 
Milano hanno trionfato nella 
stufletta di m. 100x4 in 43"7. 
Essi avevano messo in campo 
la seguente formazione: Dnroz-
zi-Bozzi-Beretta-Rossi. eh:» hn 
sloggiato dei cambi di notevo­
le perfezione. Al secondo posto 
l'Etruria di Prato in 43"8. al 
tcizo posto il C.U.S. di Torino 
in 43"9. La classifica per socie-
t;. ha premiato la notevole ope­
ra di propaganda che la Riccar­
di di Milano va svolgendo da 
cu que anni fra i giovanissimi. 

BRUNO nON'OML'I.LI 

Domenica le oertile 
infileranno alle 16 

MILANO. 18 La ICR.I na­
zionale della FIGC ha conferma­
to per le ore 16 l'inizio delle 
gare per la prima giornata di 
campionato. Per l'incontro di se­
rie B Padova-Monza, è slato fìs-
h.iio II campo neutro di Ferrava. 

• "m IN MANGINE ALL'INCONTRO CON IL BELGA UliLMINK 

A discapito della tecnica 
l'aggressività di Mitri 
il con la generosità soltanto non si va lontano — La bolla prova 
del «vecchio» Falcinelli — Sul viale del tramonto i welters? 

l.u riunione che dovrebbe aver tuono 11 15 settembre a Unni.» 
sul circuito della Passeggiati). Archeologici», con l.i p.irtrci-
p.tzlonr dell'iridato Coppi e di tutti eli altri assi del < icIKmi» 
Italiano, sembra non debba nvrr più luogo prrclir le auto­
rità comunali non vogliono concedere II prrmesso per la '/lirrnitiirri. 
disponibilità tlrlLi zona. Tenuto conto che Li riunione si 
svolgerà «li notte e che quindi il volume del traffico ila 
deviare sarà sensibilmente ridotto ci auguriamo dir Uc-
brechini e la Giunta recedano da tale ingitistlllc.Ha e .intl-

sportlv» presa di posizione 

/-'(M'oriti dui dolce settembre 
romano (cielo pieno di stelle e 
utìiìanfera mirili) oltre UOPI* 
mi/ri .spettatori si .sono liuti 
convegno MI buio »rru sulle gru-
diluite de! Foro Malico per as-
sistere lilla belili manifestazio­
ne piit/ill'itirii iiilcifita tlall'ur-
|liiiit::atorc Hcrurch. /Vot'emilil 
e (Ulti lefjuti da un desiderio 
comune, l'edere Alitri. conoscer-
IIC li- .site ri-ali condizioni, su­
pere (/unii .soni» le vere pi>5»(-
l'i/l'lii di questo nostro e.r tuin-
pioiu» d'Europi! 

L'incontro — ionie nolo - -
/in na to Alllri stipcrure nefta-
nienle ai punti in dirci ripre­
se il ('liminone belga i/elfii cu-
lii/orm Eni He De/mine, nw, 
coinè vuole la «ph'tdtii li {Hit' 
(lei litui, 'l'i messo lii'iie in /li­
ce pregi e difetti <lrl Inondo 
rii(/ii::(i di Trieste. Tiberio, m-

\ filiti, hit di.s-ptitii(i) un match 
III/1 *i itx'f/iifi del cimre e de//il 
i/eueroMtiì. imi feenicnineiifr 

'molto inferiore n quello con 

LA TERZA TAPPA DEL GIRO i r INGHILTERRA 

A Baele la Leicester-Leeds 
Bruno Monti al terzo posto 

Il belga (iuldcmoiit nuova muglia gialla - Ciancola lei/o 
in classifica generale a 1*47" e Monli (inailo a fi'II" 

LEEDS. « -- CÌIOI natii Hiigii» 
oggi pei I nchtri corridori Ri 
Giro Ciclistico dell Inghilterra. 
Luciano G'inneolft. giunto in ri­
tardo. ha perduto. Infatti. In ma­
glia gialla di leader della classi­
fica generale ed e ìetroccseo a'. 
ter /o . posto in clnsslllca dietro 
al telati Ouldcmoiit e ul limi­
cele Bnelc 

La nota lieta della (fornata e 
Mutu tornita dulia ripiega del 
ron.uno Monti, che dopo la 

du Leicester « Leedh. In \ i t tomi 
hu urli lo al traiicc.se Mani Ite 
Duele 11 qunle hn coperto la di­
stavi™ in 5 ore 54' e Li", prece­
dendo di un minuto un gruppi t-
to di tre corridori composto dal 
nostro Mor.ti e dogli ingleM 
IJedwell e Steel. Ciuneolh. che 
ripentiva gli ellettl delta caduti» 
e degli .sforzi «1 Ieri, e nrrtvHto 
al trap.Uardo trentunesimo ad oi 
tre B minuti dui vlncltoie 

Ne! coi so delia tuppa odierne. 
bruUu piova u.1 ieri, hu avuto era compicso anche 11 primo 
Oftqi. .\in energico iitorno. hi e 
eia»•>dicato tcr/o al traguardo di 
Lccd-s e ha ripulito numerosi po-
<-tl In classifica istallandosi quar­
to n C»"\l" dalla nuovi» ìmijl'A 
glnllu. 

La tii]>pa di oyjl Illuda ben 
215 km. ha portato I corridori 

LA PREPARAZIONE DELIE SQUADRE ROMANE 

Oggi al 
prova 

•Torino,, 
la Lazio 

Ghiggia e Renosto hanno partecipato ieri all'alle­
namento, ma domenica forse non giocheranno 

I:: \:»la del primo incontro dii 
campionato che domenica ia op­
porrà al Gtnoa la Roma ba ri­
preso ieri la sua preparazione 
atletica. 

Oltre Moro. Alt a:-.:. Piaiioistc;-
li. Rcn?o Venturi Caria; eili. 
EUanl. Tre Re. A/imomt. Celio, 
Grcs.i»o. Arcadio Venturi. Ester'. 
Bronèe. Par.do:am. GaLJ, Perls-
elnctto e Pcdrarzo'.i har.no par­
tecipato Q'.I allenamento anche 
Ghiggia e Rer.ovto 

b-M. t'uru^uaJaro che i ex ro&-
to-nero a', termine de.'.a prova 
hanno accusato legceri dolori-: 

Scongiurato per ora 
lo sciopero dei calciatori 

MILANO. 8 — L'Associflzionc 
Italiana Calciatori ha preso atto 
del testo del comunicato emesso 
dalla presidenza della Federazio­
ne Italiana d o r o Calcio in me­
rito alla disposta sospensione 
dell'operatività dei termini di 
cui all'art. 4 delle norme sui rap­
porti eccnomlci tra società e gio­
catori per l'annata sportiva 1953-
19W 

Pertanto tutti I giocatori pò 
iranno partecipare alle prime 

per cui appare improbabile ia lo- due- partite di campionato pur 
non avendo firmato I contratti 
e regolarizzato la loro posizione. 
in attesa che, attraverso oppor­
tuni Incontri tra la commissio-

ine economica federale e l'asso* 
ciazior.e calciatori, siano chiariti 
i vari punti in discussione dal­
la nuova regolamentazione. 

ro partecipazione ali :r.co:uro 
con 1 « gzltonl > 

Presenti al Torino erano pu-e 
Zecca e Borto'.etto: i: primo :n 
qualità di ospite ed i: secondo 
di osservatore giacché la :e: la 
al naso riportata rei ederm * 
non g:i permetterà di riprenCere 
la preparazione prima di un* 
quìr.dicira di ciorni 

A: termine dell*» f-edut» at.eti­
ca VaneLen ha fatto disputare 
una partitella a due porte ai 
giocatori più a corto di prepa-
ra*ione. 

Da ur.a parte Varc.Ien ha 
•chtexato Piancastel1.:. Esteri. E-
liani. Bronèe. Pedraz/oh. Ghig-
»r.a e dall'altra Al'ranl, Grcs»..% 
Celio Rer.OMO. Moro e Tre Rr 

Oggi pomerìggio allo stadio 
Torino 1 biaacoaTCurrl dispute-j 
ranno l'annunciata partitela dt 
allenamento contro una Jorma-
zlone mieta di rir.carzi e radazzi. 
che dovrà partecipare alla Coppa 
Ercoli. 

Ieri mattina Intanto, alle 0.30. 
Sperone h afatto «Tolgere una 
lunga seduta atletica a base ai 
esercizi ginnici e palleggi al!» 
quale hanno partecipato tut t i '. 
titolari ed I maeeiori zincarci. 

L'infotmater* 

f;ran liic-nilo della montagna chi 
e - italo'vinto dnll'ltallnno Mar­
cello t'iolìi; si .sono poi clnfcsi-
flcati r.cli'oidinc H.ic!e e 1 nig.c-
«•e Pettv. 

Eoco l'ordine d'arrivo: 
t ) Maurice Baela (Francia) 

cha compi» i 215,662 km. del 
percorso dell* tona tappa da 
Leicester a Leeds In ora 5,54'16"; 
2- Dave Bedwali (Inghilterra) a 
122"; 3) Bruno Monti (Italia) 
a due lunghezze; 4 ) Jan Steel 
(»nth.) a 1'62"; 5 ) Hathiau ( ln-
• h il terra) a. t.; 6 ) Holliday s. t.; 
7) Robinson s- t.; 8 ) Russai s. t. 

Qli altri italiani si sono clas­
sificati: 31) Ciancola a 6*04"; 
32) Chiti a 7'15"; 35) Gestri a 
11'35"; 44) Ciolli a 14 03". 

La classifica cenerate dopo la 
tappa odierna • la seguente: 

1) Quldemont • (Bel.) in ore 
16^4»26": 2 ) Baele (Fr.) a 23"; 
3) CIANCOLA (Italia) a V47"; 
4) MONTI. (Italia) a 6*11* 5) 
Tamburllni (Fr.) a 6'28".- 6 ) Pot-
tier ( Inth . ) a e W ; 7) Wood 
( ln«h.) a e'56": 8 ) Robinson 
( ln K h.) a T48' : 9) Scales ( ln«h. ) 
a 7,48"; 10) Russel ( Inth . ) a 
7-S4". 

Stasera all'Appio 
i « puri » della pista 

Questa sera al Motovelodromo 
Appio, nel corso tlel rituale mer­
coledì del dilettante. Eli appas­
sionati romani potranno assiste­
re ad una brillante anteprima 
dei campionati lazi.li della pista. 
che avranno luogo - secondo il 
programma fissato dal Comitato 
Regionale delI'UVI — il giorno 
16 corrente mese 

Alla riunione odierna ichc ini-
zicri alle ore 20.30» prenderan­
no parto Infatti quasi tutti i 
« puri » iscritti alla annuale ras­
segna delle forze regionali della 
pista; interessante e ricco il 
programma il quale prevede gare 

| /limili:! lutto r 1/ltlMri Mlttofl-
Iiiciir»' fili1 il Uclyil UDII CI e 
pur.M) un utlotd c/i rtiiMic inlcr-
iiii;/oii'ilf. mi atlrta per cupirri 
(lede fitiulttu ih un Rciir Devos 
o <h un Gustavo Iloti*, p noi li che 
seppero tener ulto il prc.itiuio 
i/«'ll(i . iinblc-firi . l)»-lf;(i nello 
(ud'f/oriu dei medi. Il niyiizìi» 
Aaiiiiiiiiiui» pi»Mfdc un efficace 
destro e un .Miii.stro, non molto 
veloce, ma abbastanza insidio­
so; sua lacuna principi/i- è la 
iniiiifnn:n ((• inni liiiouu .seder-
uni e di Un relore l/ioco (Il 
(/il in de, ifUnliUi f/iic%t'ii(tiiiiii 
clic il brlff» non )iotrù inni «ce­
re perche ha mia imperfezione 
i'i.vi()t/e alla damila sinistra. 

Contro un tuie nnrrr.inrio. 
Ifiifii sulle (jnmbc r (ti conse-
queiizu anche ni'lle braccia, Ti­
berio (irrcMic d o n i l o imporre 
•I suo l ino, la Nini velocità e 
la oo.rc robinie Invece Mitri, 
Jor\e perc/lé duramente colpito 

di velocità pei allievi e diitt- i nella scanniti ripresa (e inula-
lauti, una nustr.ilinu.i .i loppu- In al Iiippefo per una frazione 
per dilettami, un.i lndi\ irlunle idi secondo), ha perso la ialina. 
allievi e la classici! individuale]..» e disunito e cmitrarnimciKc 
dilettanti a punti su :m KM. t o n , „ , „ „ , . ,,. M ( r „bj f l / r / i„j ( / l ,,„_ 
sci traKiiardi inicrnutli ' 

A chiusura della manifestazio­
ne gli stayers Marzi. Ciucili. i»a 
lianl e Camilla si mivurerauno 
in due prove di 30 e di 50 girl 
Popolari I prezzi. 

Al Giro della Catalogna 
Adolfo Grosse si ritira 

<• - - - <• 

BArtefetiL<3MA"h' — L'italiano 
Adolfo Grosso si è ritirato oggi 
pomeriggio nel corso della quarta 
tappa del Gito ciclistico di Cata­
logna. 

Grosso si e ritirato in seguito 
a numerose forature ed a inci­
denti meccanici 

preso un po' e le C»M' siino.i (intinto con corallino e uc-
inuline meglio. Comunque A/i- iiirn contro il c impione d'Italia 
tri s: e battuto cornor/iri.Mimru 
te, senza ricorrere ni ine;:i ir. 
c i - ().itr]t:fOrii.\l»ci <lie ctvcvn 
iiie.i.to in opero u Alitano con­
tro Claudr Militilo; si è but-
info con il cuore MI noia du 
couibfiiteiiti'. Ma, il tru»»tino. 
(ora non e più i/ioiniiixxiiiio) 
forse 'io» jilio prruirtfrr.M il 
(II.IMI di impoxture tutti i .«noi 

ilei pillimi Polir/ori / due atleti 

spenacon 
llIDUZIONi ENAL: Aurora, 

Alhamhra, Brancaccio, Cineitar, 
Cristallo, KxceUlor. riammetta, 
Oallerla, NomenUno, Olimpia. 
Orfeo, Pllnlui, Planetario, Rea­
le, Itoma, Sala Umberto, Tutxo 
lo, Verbano, Salone .Margherita. 

TEATRI 
AKTI: Domani Comp. Clmara-

Dagnl < O amante mia • 
l.A HAKACCA: Ore 2l.:i0: t La 

fiaccola sotto il moggio • 
COLLE OPPIO: Ore 21.15: « La 

bajadera > 
PIRANDELLO: Ore 17.30 e 21,13: 

• Zoo di vetro » 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhanibra: Golfo del Metilico 
Ambra-lavine!!!: il guanto verde 
t.a Fenice: Il grande Caruso 
Principe: Quel fenomeno di mio 

flRUo e rivista 
Neniini Aprile: Shera/ado 
Volturno, Madonna delle lette 

'une '• m l'idi 

/mimo dato vita al uniteli p iù, »„,.,„. « . , „ , , . , „ , „ , . 
. . . . . . Appio: Spettacolo Wa|t Llililc^ 

Aurora • • -
brilline della ser«f(i per (pia 
din ttil:xticlie e uijoiiisticlie; il 
rerdetfo e iinduto i/iiuMmcnfif 
a l'olulon, imi d ptctolo t««-
mino > e jntto ralt'r»' ìii'Titall-
d() lllldlllllli • ioni 

Sei /niiino ,\ in 'i/imi M e pietà 
la ni'i'iKiia sut lei K.C ne\<-

ti'iiu t«^e dell incontro Mltri-l lel inlne: l'ex cutuploiie d'Lu-
ropa schiva un pericoloso cross destro ile! Iiclga. D.i Infor-
muzlonl raccolte (I risulta che Mitri, torte ilei .successi 
conseguiti In questi ultimi tempi (In special modo ciucilo su 
Cliuile Milazzo) sta allacciando trattative per una niiov.i 

tournée In America 

I/I/C tecnico e « fi/fottitorr e di­
venuto un disordinato • figli-
ter . 

Cosi si e ei.vlo un Alitri con-
/IIM). poco preciso, anche se combattimenti sulla lotta n vi-<Ve,ituri, il ipmle ha disputato 
scatenato all'attacco. Buon per 
lui che lielnune. non essendo 
mollo preciso, hn mulinilo d 
bersaglio più rode; sr invece 
del belga ci JOSIP stato un atte. 
tu più rotto alte astuzie del 
m'.fi. Mitri che si lanciava nel­
la lotta alla garibaldini, (cioè 
jvncu ordine, scoperto e poco 
sicuro sulle flambé) avrebbe 
pus min seri «ini» 

.io aperto. Quindi per il futuro 
maggior attenzione. 

Oltre (i Miln-IJf!miiie In riu­
nione presentava altri cinqui; 
incontri professiaiiiitici, che ni 
breve andremo adesso ad rsn-
niinare. Una buona prestazione 
ha offerto agli spettatori l'ex 
campione dei gallo /Vinicio 
Falcinelli, il rptale pur esten­
do a corto di alicnamento * 

Solo nel /ìnule Mitri si e ri-non più in oiot'aiiusimn ctu, v 

c IN € riir e v in-: re A I M » K AI "HB 
) 

Le stragi d'apertura 
le molte disgrazie 

Quest'anno, nella maggior par­
te delle nostre province, l'aper­
tura unica generale lui .ivuto 
luotro li giorno 23 agosto. Qncs'.i 
data e stai* voluta dalla nmi;-
gìora ;7j dei cacciatori soprattut­
to. pensiaTO. per unlfOr:n.ire 
nei vari Inolili l'inizio della 
caccia co-.i dn porr»- u.-, lie:.o 
alle tanto deprecate invasioni. 
vera croce :.ec!i anni «-torsi di 
quelle prov.nce che. sia Pure 
anche m virtù del loro habitat, 
avevano co.i maggior :.o!erila 
provveduto ai ripòpolarre.iti 

Si può affermare che lo scopo 
e «.tjto 1:1 «ra:i parte raggiunto. 
Rimane ia co..-idera/ione ne^rf-
tlva sullo stato della cOsto->,s-..ma 
^elvaagir.a d'allevamento. :iel-
i'epocrf .rtiMlc r.on certamente 
ftlur.ta a i-omple'a mnluraz.onf-. 
Allo v:a"o dei fatti sarebbe aì^o-
lu'an>en'e f..o: di luogo l*r t o . r 
lo vul!s concie:,/a venatoria dei-;a ara:, part- dei no^-ri cact-.a-
tor: pe: «cerare nel rispetto del 
(agiar.o Kra::de quanto una 
star:.a. deli* starr.a quanto ur.a 
quaicita. delia .epre quanto i,n 
ror.ialio 

Se cocc.c.-./a ver.ator.a ci fOv>e 
andrebbero bc^is^.no Ir due 
aperti,re. la prin » all'inizio 
3eil'aco-s:o. ;rf »«co.--.da i i «,et-
tembre f Jc ::.vas.o..l j.a:cbbc-

DICHIARAZIONI DEI GIORNALISTI ITALIANI IN URSS. 

filili i cittadini sovietici 
possono praticare Io sport,, 

Bardelli, Ghirelli e Barendsoa ìateiristati da « Sovietski Sport » nel corso 
di un incontro con i rappresentanti della stampa e della radio sovietica 

PALLANUOTO AL FORO ITALICO (ORE 22) 

La Lazio contro l'Egitto 
Questa sera elle ore 22 nella 

piscina del Foro Italico avrà 
luogo un interessante incontro 
di pallanuoto tra la squadra 
nazionale d'Egitto (di passaggio 
a Rotna reduce dalla oUtono-
sa tournée in Germania) e la 
squadra della Società Sportici! 
Lazio. 

La partita si presenta di 
grande interesse essendo la na» 

cionale egiziana una compagine 
che attua in pieno e nel mi­
glior modo U gioco moderno 
della pallanuoto; anche la La-
rio, che ha nelle sue file quat­
tro olimpionici ed elementi gio­
vanissimi. sta uni/ormandosi a 
Questo nuoro metodo ancora 
ostico al maggior numero del-
1* squadri italiane. 

MOSCA. 8 — 1 1 ulornale - So-
Tietski Sport > ha pnbblicato 
ieri il resoconto dell'incontro 
di nn troppo di niornaluti 
sportivi italiani, membri della 
c'elejrazione attualmente in vi­
sita nell 'Unione soviet ica , con 
rappresentanti della stampa e 
del la radio sovietiche. In qne 
sta manifestazione, svoltasi in 
c n a calda atmosfera di amìci-
xia. ì giornalisti italiani — 
Maurizio Rarendson del «Gior­
nale d'Italia», Antonio Ghirel­
li del « Paese Sera, e Aldo Bar-
fe l l i , redattore rapo di «Sta ­
dio • — hanno parlato del loro 
soggiorno nell 'Unione Sovie­
tica. 

«Tatt i 1 cittadini sovietici 
hanno splendide possibilità di 
praticare gl i sporta — hanno 
dichiarato I giornalisti Italia* 
• i — e «.«està, m — t r i parere, 
è U ragione principale de l v o ­
stri • w e e a s j . Slata» stat i 

colpiti dalle vostre attrezzato-
re sportive. Abbiamo visitate 
le splendide palestre della fab­
brica automobilistica « Stalin » 
di Mosca ed abbiamo visto 1» 

Ai via era hrr.o ad andare in 
testa presto aiiiancato Ca Novo-
rajo in retta dt fronte .Novorajo 
cassava, me era subito superato 
da Breve e ne :i aggiustava al co­
mando. Nulla di mutato per un 

stadio della stabilimento. Ci giro: poi V'ornerò andava all'at-
sono molto piacinti Io stadio (tacco del battistrada ma era fa-
delia « D i n a m o » di Mosca e •»}f^!^*111*_5.orix*""if*._.***__r*l^_.^* 
stazione di sport* accanatici di 
Khimki. A Leningrado, abbia­
mo visitato lo stadio coperto. 
Lo stadio « Kirov • di quel la 
città è realmente superbo, e -
pnò essere giustamente d e f i n ì - \ * c c - 15- pf; Caslltno: l. Saul da 

'arrivo Breve si distaccava facil­
mente mentre Azesina veniva a 
togliere la pia/za d'onore all'è 
saurlto Novorajo. 

Pr. Alberone: I Sagrado*. 2. 
Galvantna. Tot. V 10. P. 10-10, 

to ol impico > 

«ERI A VILLA GLORI 

Vitfvfiì~fi Breve 
nel Premio Monieterde 

Breve, molto ben sostenuta da 
Ugo Bottoni, si e aggiudicata U 
Premio Monteverde, prova dt cen­
tro della riunione et ì e n sera a 
Villa Glori, 

jBnvio: 2. Capaldma. Tot V. ZÌI 
F-. 57-29. Aec. 416. Dup. 123; rr. 
Quadra ro: 1. Nefa: 2 Arals Tot. 
V. 94 P. 53-37. Acc. 235. Dupli 
ce «424: Pr. Statuario: 1. Guardia­
na: 2. Edipo. Tot. V. 20. H. 16-23, 
Acc. 29. Dup. 163; Pr. Monteverde; 
1. Breve. 2. Azesina. 3. Novorajo. 
Tot. V. 2S. P. 15-21-31. Acc. 101. 
Dup. 5«; Pr. Cavet 1. Tabtna. X 
Narciso Bello. Tot, V. 15. P. 11-
17. Acc. «4. Dup. 43: Pr. Tnfello: 
1. Tudor. 2. Prugoletto. Tot. V. «3, 
P . «S-St. Acc. 53, Dup. 3f* 

io limitate iuua.lirc.nte purché 
le rispettive date io.sscro ovun-
t)we le stesse. Invece purtiop-
po ove due aperture furono 
latte *i ebbero innumerevoli ln-
(i.i/.om «il.! leuae «• lepri, ta­
pi;,. ii, starne pngarono un vcr-
KORnoso tributo all'incoscienza 
di troppi mdlscipl.nati 

All'apertura unica del 23 arro­
sto lnro:i molti I ranneri dt sel-
Vriggma :.o:i d i c a n o implume. 
ma qiia«,l Ti intcz/e vile atlllK-
Rono da^^enipre ia r.o-,trj cac­
cia e cO:it.:tueranr.o ad afllla-
eerla sino a clic eli appassionati 
non raggiungeranno una maturità 
maggiore, e .:ell'attesa non vi e 
che scegliere il nu.-ior dei mali. 

Di s>clv«RSiir.a Rì.initiale iic è j 
stata niella molta. lepri e fa- j 
gia.m in specie. In due o tre ; 
giorni qua.-.'a t,c ne ucc:deva u.i j 
ten.po r.cll'i/.tcra stag.o.ie. rr.a il i 
gmr.de .iiimcio di cacciatori fa ' 
«>i Lhe i smzoli r.Ori j.'a(.iorga:.o 
di qi-^via ver.tà perche poco 
tocca rtd oar.iir.o Fortiinatarr.tn-
tc l'a'tiiale stato della campa-
ena assai aporri. bo-it-ni e *ot-
lobotThf foitissinii. per.-rette a 
r/.oltl capi di tro -̂rfr «aìvez/a. !>e 
pur «i •'-a'ta di ur.» salvezza .-
prov'i-iso-irf 

Abbor.da:1.':. specie in talur.e 
località, i bectacc:.".i per quar.'o 
r.on sia azevo'.e raggiungerli 
dato il vai.do as.lo dei risi ni 
Pi<?̂ i-

Jmpress.o:;a:i:e. quest'anno, il 
numero delle d.«grazie di cacca 
Purtroppo ci fu anche qualche 

ajjrrorto Impallinati, più o rr.e.-.o 
~ gravemente, oltre osai pessimi-

«t.ca previsione- Non parliamo 
del cani che pagarono con la 
vita il lo.-o attaccamento al­
l'uomo 

E' i':: quadro veramente 
sconfortante poiché espr.me 
l'imperUia e. più. l'mcoscle.-iza 
d troppi cui la passio.-.e otte­
nebra la n*r.:e al punto da 
«cordare 1 più e'.err.er. tari do­
veri di prudenza. Parecchi gii 
scoppi di canne con cor.segt;eri-
;e fcrinen'O delio sparatore. 
L"t2-".o.-«.ira diffusa e colpevole 
fa Traare polveri moderne ai rug­
ginosi catenacci che per c:a e 
fattura avrebbero ogni d.ritto 
alla ?iub'iazio.-.e! 

Vi o poi, per un ma'.r.:eso 
*e.-.*o d: rcor.orr..». la deplore-
vo'e abitudine di car.care car­
tucce da taccia co.-, esp.osivi da 
gi.erra La va sin che fa va, | 
poi UTÌ brufo g.orr.o l'i.r.pru-
de..'e >J trova con l'ar.—a 5 P « - ! 
zs'a. UT. v!<;b;l.o dt camp-neilt ! 
r.e! cervello e spesso . qualche | 
dito di meno! I 

Tutti fatti do:orosi che fanno 
pe.-.sare alla nece«yjtà d; un e-
sarre generale dell'aspirante 
cacciatore, prima *ii cOTceder-
gli 11 permesso di caccia. La 
prescritta prova di :.ro a »e-

•ettimane, un paio a!ire.-.o, t . 
polche sono stati aboliti I per­
messi provvisori (quel tinibiO 
che la Questura rilassav.i sul­
le ricevute, valevole per ',ue 
mesi) clic tanto O-.xe vi ave­
vano trovato fra i c-acc HOri. 
molti appassionati si «on riiro-
vati senza licenza proprio ai-
l'apertura e senza lolpn alciri? 
da parte loro. 

A noi pare che per ottenere 
lì rispetto della ,e%j? occorra 
fav -ire chi con la '^?te vuole 
essere In regola anzkne crear-
ifll difficolti che d'friciln.en'e 
possono trovare «l'ii' "i.'fazio.ie-

AI.BERTO .VOGHERA 

NUOTO 

Massaria ha migliorato 
il record (tei « 4 stiri » 

aitasi tulio l'incontro con la 
mascella sinistra fratturata tu 
M'Unito iid un iiiL'iiloninrio colpo 
di lesta Vi'iifnn, cu»> i,i^>.,,-
mato, e riuscito ti teruni.aii in 
piedi i incontro impostando il 
match sulla distanza e non af­
frontando inai In butt'ipln, ria 
f icmo. Hicnrcrati) uK'ospt'iiu't» 
il ragazzo n.* urrà per un me­
setto: nugnri d 
gioite. 

La mia donna eli ser­
vizio 

Castello: L'uro maledetto 
Corallo: Bufere 
Ctilcia. Nuova: '1 \ rittnvoiò 
Colombo: Gli ammutinati o< 

.SIDR Sing 
Pelle Terrazze: Il diavolo bianco 
Del Pini: Africa «totto i .nari 
tietlra: Il più grande spittacolo 

del mondo 
tAposUlone: Fermi tutti-urivo In 
Felix: Il ciimandante Jlu.,itiy 
Ionio: Viso pallido 
Laurentina: Luce IÙ>M 
I.iicriola: La tavernu dt: ttVr. 

peccali 
l.nx: Cioviiie//,'t 
Muntevrrde: Dolly Sistors 
Viiovo: Il caporale Sam 
l'aradlio: Il delitto ael tecult, 
rliu-t.»: La cortina del s.liiuto 
l'rrnestlna: L'ultima contiuibta 
S Ipiiolltn: E' tornata prln.a-.-eri 
l'arantn: La voce nella tempesta 
Vruus. Madonna delle 7 lune 
l'rhr. .Smtileglu delle smuitoni 

CINEMA 
A.U.C.. Quel fantasma dt mto 

• miriti) 
Acquarlo: Bellezze In motoscooter 
Adriano: L'ultima treccia 
Alba: Il giuramento del Sioux 
Alryonr: L'urlo della foresta 
Ambasciatori: La grande avven­

tura del generale Palmer 
Anlene: Ilo .sposato un demonio 
Apollo: Sciacalli nell'ombra 
Appio: Spettacolo Walt Disney 
Aquila: La gente mormora 
Arcobaleno: Ore 18-20-22. PItkup 

on South Street 
Armul»: La mia vita pe: tuo 

figlio 
Arlstnn: Notte di perdizione 
Astorla: Il terzo delitto 
Astra: Oggi regina 
Atlante: Il piacere 
Attualità: Zingari 
AiiKtistus: Carnet di balio 
Aurora: La mia donna di servizio 
Ausonia: Il delfino verde 
Barberini: Inganno 
Bernini: I morti non pagano I2 

'..lise 
Bologna: L'urlo della Foresta 
Brancaccio: L'urlo della foresta 
Capitoli Attanasio cavallo vanesio 
Capranlca: Gardenia blu 
Caprantrlietta: Puccini 
Castello: L'oro maledetto 
Chiesa Nuova: TI ritroverò 
Centrale Clamplno: Ho amilo un 

fuorilegge 
Onestar: Il romanzo della mia 

•.Ita 
l'Iodio: Î a calata del mongoli 
Cola di Rienzo: Artiglio l n n n -

gulnato 
Colombo: CU ammutinati di 

Stng Sing 
Colonna: Carabina Williams 
Colosseo: Minorenni pericolosi 
Corallo: Bufere 
Corso: II grande incontro 
Cristallo: L'ultima rapina 
Iielle .Maschere: L'amore più 

grande 
Belle Terrazze: Il diavolo bianco 

prmiM puur.- , , r ' Vascello: Primo peccato 
j Diana: niso amaro 

, , , Boria: Frontiera indomita 
Cotte l i , doiin timi tatt'fu di 

attesa ha prevalso senza di-
scussiont di soriii iultV.r o l im­
pionico ' di Colonna Vescovi: 
quest'ultimo. ' intimidito dai 
possenti colpi d'incontro dei 
potente uelter.t romani), non è 
riuscito a organizzare il suo 
gioco ed evitare coni la scon­
fitta. Neil'litro incontro di peti 
welters if roma no Belletti e il 
cremonese Vacrrzaui AI .SG.-IO 
rfatz battagliti per la r/uaii/ici-
zioiie al titolo italiano delie-
categoria. Il match e sfato 
brutto, uoio.'O e non meritu 
commento: 'l verdetta è nndnln 
(per gentile co'ict-tstrme r/rl-
Parbff'-o e gnatico unteti dnit 
Pecori di iViipoif) al romano 
Certo se ISeilotti e Favcrzam 
sono in lolla pi r il titolo l'i 
bella serie dei pesi icelte** 
italiani è proprio al tramonto; 
chi non ricorda Tiirielio, Lo-
cafcili. Vittorio Venmri , Bosi-
sio. Farabullini. Fiermontc e\ 

Edrn: Il pescatore della Lulstana 
Espcro: Kuma tzal ,<uma 
Esposizione: Fermi tutti arrivo io 
Europa: Cardenia blu ' 
Excelsior: L'amore p'ù grande 
I-arnese: Itocela di fuoco 
Faro: Il sergente e la «ignora 
Fiamma: Notte di nerdizlnne 
Fiammetta: Asslgnment Parli 
Flaminio: Frontiera tndom.ta 
Fogliano: Il ribelle dalla masche­

ra nera 
l I M M I I I M I I I I I f I I I I I I M I t l l l l l l l l l l l l 

LMMI.XKNTE AI CINEMA 

BARBERINI e ARISTON 
•tABTMt VaOOl »*, T*, L • i L UAL DI 

IMMUGCLIN c**,,tl0ÀDQIEUX i 
t t«n«FEUILLERE . 

tfutotdc £e 
éhkùmam 

*r>o«ii»i.> coiATuer Un film df Christian Jaque 
i l l l l M l l l l l l l i l l l l l l l M I M t l l M I I I I I I I I 

fitt i gli altri? Speriamo mc'jlio\ fontana: Il regno del terrore 
per ti futuro' jtialleria: L'ultima freccia 

jtfi Are-zo: il vincitore ci e ap- impero: Valanga giatl» 
Iporso ,n po-se^c di un buon j Induno: I! romanzo della mia vita 
jptipno e di limila •ìgr^res'ivitr.. Ionio: Il ranch delle tre campane 

MANTOVA. 8 — Alla piscina \anchr "• nn po' ^corretto *• j m - I r i s : La provinciale 
della Canottieri Mincio, il nuo- [ureci'i- | Italia; li peccato di A n n 
latore mantovano Egidio Massa- i r v i t i r n I T X T I ' R I , Lux: "Giovinezza 
ria ha battuto 11 primato ita- i ^ i w s , w > e- •*>»» , M a n i o w | . Bellezze a*, bairno 
llano «quattro st i l i» segnando) Massimo: Hiso amaro 
il tempo di 5*51"6'10 { Vr-nerci!. 18 ~f . temb'e B^r- Mazzini: Francis all'accademia 

I tempi parziali u n o «tati 1 se- - j , C .pp.. Corre.-:. G .-rr.3-.- • MetropoliUn: Fermi tutti ar­
guenti: puma frazione (Farjal-I.^ C a , . p h M i l a - , tr^r'-ci- r i v o l o 
la , . I'28"7. seconda frazione j oe^^,, a<, ^ . ,Ja c n . . , . , , Moderno: Il più grar.de «pcf.«-

M o ; . , u ; . U r . n o :o- „ ^ ! o del mondo 
Moderno Saletta: Zingari 

I Modernissimo: Sala A L'osr,,-. 
Mi i i i iMi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMi i i i i iM i i i i i i i i i i M i i i i i i i u n ' S a ' » B: Marmittoni al frx,r.'e 

1 Nuovo: Il caporale Sarr. 
DOMANI ECCEZIONALE « P R I M A . AI CINEMA Novoclne: F1amm= sV.la cost* 

dei Barbari 
Odeon: Sarabanda tr inca 
Odescalchl: D.arto di uri cor.-

1 dannato 
Olympia: Furia del C<~rgo 
Orreo: Chimere 
Ottaviano: Paura 
Palazzo: Toma ccn rr.e 

ÌPalestrina: Mani insangnanate 
1 Parioli: Verso la luce 
'Planetario: I tre secreti 
I Platino: La fonte meraviglie*» 
ÌPIaxa: Paula 
iptintus: Non ci sarà domar.: 
: Frenaste: Valanga gialla 
;Primavalle: Far.fan la iuLfe 
Quirinale: XoerttgSTnafk 
Reale: L'urlo della foresta 

|Rex: L'assassino e in casa 
Rialto: Il delfino verde 
Roma: Vogliamo djmamre 
Rubino: Germe al vento 
Sala Umberto: Altri temri 
Salone Margherita: Servizio se-

i greto 
Sant'Ippolito: E" tornata prima-

(dorso): l'20"9; terza jratfont 1 
frana) 1»5*2: quarti. fra-Jone {pi--*:* 
^stife libero); ri4"8. ir.ne. e. 
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COHEN PETERS 
TiCHNlCOLV 
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VIETATO AI MINORI DI 16 6ANNI 

Sno. corre v.'e.-.e richiesta cggi-
i. è semplicemente ridtco:a 
A proposito del n:«=e-o del 

porto d'armi, ur.a r.ovita. que-
st'ar.r.o Le pratiche relative 
avrebbero dovuto essere note­
volmente «nelllte In quinta la 
Questura non è più «.o»'retta ad 
attendere dall'Ufficio del Regi* 
atro la conferma dell'avvenuto 
versamento, bastando a iarn* 
feda la rafolare r'ccvu'.a. In-
veoa occorrono tempra delle 
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Savoia: Il ribelle dalia mascfceca 

Imminente al F/AM/VIA nera 
Silver Cine: L'uomo !» 
Splendore: La «rande 
Stadiaaa; La fonte 
Saveirtaetaa: L*ultt 
t irreno: n romaino della m;* 

trita 
Trerl: Puccini 
Tri'firn - Aspettami stasera 
Trieste: Affuato sul fondo 
Tstscole: Offl re»nna e Glrol*- • 

Cifolette 
Verbano: I ragni della metropoli 
VittorU: Sfida internale 
Vittoria Ciampi-i»: Sangue a Ca­

sablanca 
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9 S E T T E M B R E : 
liberazione delia Bulgaria 

di UMIIEUTO T E M I ACINI 

%Jf 3™a J. & 1 w a l'Unità NO T 
Alia, nel c ic lo di Rouiu, tra 

il c u p o dei pini mar in i c l ic 
a p r o n o i loro ombrel l i in c i m a 
al fabbr icato dec l iv io di Mon­
te Par lo l i , hi l e v a quest 'oggi 
una bandirru c h e recu tra­
sversa lmente gl i stessi lumi­
nosi co lor i de l l ' i ta l iana: b ian­
co, rosso e verde . E' la lega­
z ione de l la R e p u b b l i c a popò 
laro di Bulgar ia , c l ic celebra 
la d a t a più c a r a ni c l i o i e 
dell' a m i c o p o p o l o lontano, 
quel la de l •* .settembre l'J44, 
il g iorno del la s u a l iberaz ione 
dal f a s c i s m o ind igeno e te­
desco. 

S o u o trascorsi da al lora no­
vo anni , e la Bulgar ia è oggi 
c o m e n o v e anni fa tutto un 
tr ipudio di g io ia . N o n si tratta 
infatt i per lei so l tanto di una 
r ievocaz ione . Ad ogni ritorno 
del la s tor ica data essa si di­
ch iara n s e stessa e si mostra 
ai m o n d o c o m e un Paese di­
verso e nuovo ogni a n n o in 
confronto a l l 'anno preceden­
te, un P a e s e nel quole , MII 
f o n d a m e n t o definit ivo de l la l i­
berazione , conqu i s ta ta una 
\ o l t a per sempre, a prezzo di 
sangue , la l ibertà, tut to le l i ­
bertà si vanno di a n n o in a n n o 
af fermando e s o s t a n z i a n d o c o ­
me frutti preziosi del c o m u n e 
tenace lavoro e m a n c i p a t o : l i ­
bertà de l l 'uomo dag l i uomini , 
l ibertà deg l i u o m i n i d a l l a na­
tura. l ibertà d e l l o sp ir i to u m a ­
no creatore d a i c e p p i u m i l i a ­
tori del b i s o g n o . 

Per q u e s t o in Bulgar ia la 
ce l ebraz ione de l 9 se t tembre 
c u l m i n a s e m p r e e si c o n c l u d e 
nel resoconto s o l e n n e c h e i 
governant i rendono o l p o p o l o 
Hill l a v o r o c o m p i u t o e sui pro­
gressi real izzat i da l la N a z i o n e 
nel c o r s o del l 'anno. Progress i 
quant i ta t iv i c h e c o n d i z i o n a n o 
e d e t e r m i n a n o la s e m p r e più 
rapida tras formaz ione q u a l i t a ­
t iva de l la soc ie tà b u l g a r a nel 
s u o paci f ico evo lvers i verso il 
soc ia l i smo , s e c o n d o la vo lontà 
sanc i ta ne l la Cos t i tuz ione de­
mocrat i ca del Paese . 

N e l 1944 la Bulgar ia era a n ­
cora c i ò c l ic per a n t o n o m a s i a 
si usa definire un « P a e s e ba l ­
c a n i c o », le cu i v i ta l i energ ie 
popolar i erano soffocate e v e n ­
dute a l l ' imper ia l i smo dai suoi 
cel i d o m i n a n t i raccol t i a t tor­
n o ad u n a dinast ia di c e p p o 
s traniero . Così era s ta ta v o ­
l u t a m e n t e mantenuta ad un 
g r a d o di s v i l u p p o e c o n o m i c o 
terr ibi lmente nrrctrato, quasi 
e s c l u s i v a m e n t e ded i ta al l 'agri­
co l tura , a d u n a agr ico l tura 
mi&fea e d e g r a d a t a . Il c a p i t a -
Ifsjno o c c i d e n t a l e v o l e v a in­
fatti cus tod ir la ge lo samente 
ai 'propr i profitti c o m e un 
m e r c a t o di smerc io dei suoi 
avnnz i d i m a g a z z i n o , mentre 
la borghes ia ind igena tremava 
d inanz i a l la prospet t iva di un 
a u m e n t o del pro le tar iato di 
f abbr i ca che , pure ne l la sua 
l i m i t a t i s s i m a eff ic ienza m i m e ­
t i c a , g ià rappresentava nelle 
lo t te po l i t i che interne un fat­
tore r ivo luz ionar io in c o n t i ­
nua ascesa . E nel 1948, a tre 
anni d a l l a l iberaz ione , q u a n d o 
a n c o r a l a Repubbl i ca p o p o l a ­
re non a v e v a p o t u t o racco­
g l iere e organizzare , nel gran­
d e r i sveg l io n a z i o n a l e e sot to 
'la b a n d i e r a de l la r icostruzio-
'ne, t u t t e le forze del popo lo , 
il s e t tore agr ico lo , d i quel la 
agr i co l tura r imessa s o l o al le 
n u d e m a n i del c o n t a d i n o , a s ­
s o r b i v a ancora il 70 per cento 
de l l ' economia b u l g a r a . 

-. M a n e l 1952, a l c o m p i m e n t o 
de l p r i m o p i a n o qu inquenna­
le, e s s a n o n r a p p r e s e n t a v a già 
p iù c h e il .46,20 per c e n t o sul 
totale d e l l a produz ione , senza 
tut tav ia essere d i m i n u i t a nel 
6UO v a l o r e as so lu to . Ben a l 
contrar io , in graz ia de l la cre­
scente c o o p e r a t i v i z z a z i o n e de l ­
le a z i e n d e fami l iar i (2.777 c o o ­
perat ive interessant i il 60.5 
per c e n t o del ' terreno c o l t i ­

v a t o ) c h e a v e v a reso poss ib i le 
una larga m e c c a n i z z a z i o n e del 

i l avoro d e l l a terra (12.200 tra i -
' lor ì e 1.360 mie t i t rebbia in 
opera) il r end imento del tcr-

' reno era di mol to a u m e n t a t o . 
a s s i curando la a l i m e n t a z i o n e 
a u t o n o m a del Paese e Tapprov-
v ig ionamento in mater ie pri­
me di important i industrie . 

N e l set tore industr ia le il 9 
s e t t embre 1955 a n n u n c i a l'en^ 
trata in at t iv i tà di numeros i 
nuov i c o m p l e s s i ch imic i , tes­
sili , meccan ic i , a l imentari . 
n o n c h é l ' inizio de l lo s frutta­
m e n t o d e i r icchi g iac iment i 
petrol i fer i dei qual i nel pas ­
s a t o s i era f inanco ignorata 
la e s i s t enza . E d e c c o ins ieme, 
nel b i l a n c i o v i t tor ioso del n o -
n o a n n o dal la l iberaz ione , in ­

e r i r s i i c a p i t o l i int i to lat i a l la 
p r o d u z i o n e in m a s s a dei m o ­
tori e let tr ic i , de i motor i d i e -
se i . d e l l e m a c c h i n e utensi l i d i 
prec i s ione , deg l i a u t o b u s , de l l e 

. m i e t i t r i c i , d issodatr ic i , aratr i ­
c i . e c c . L'entrata in funz ione 
dpi C e n t r o S iderurg ico « Le­
n in », f a sapere infine ai Bu l ­
g a r i e a l m o n d o c h e da ora 

' i n n a n z i Tindustria bulgara l a ­
vorerà s o l t a n t o p i ù acc ia io 

' b u l g a r o . 
* M a q u e s t e grand i rea l izza­

z ion i n e l c a m p o de l la produ­
z i o n e n o n . a v r e b b e r o c a l o r e ai 

- fini d e l l a r i n n o v a r ì o n e s o c i a ­
l e d e l l a B u l g a r i a s e esse n o n 
a v e s s e r o p e r m e s s o i p i ù s ign i -
f k a t i v f m i g l i b r a m e n t i nel c a m ­
p o d e l l e c o n q u i s t e soc ia l i e 
c u l t u r a l i . E b b e n e , a part ire 

. d a l 1932 tut ta l 'ass i s tenza s a ­
n i tar ia e d i v e n u t a in B u l g a r i a 
de l t u t t o gra tu i ta P ^ t u t t o 
il p o p o l o , negji o s p e d a l i , ne i 
sanator i , net po l i c l in ic i , ne i 
preventor i c o s ì c o m e a d o -

% » r r i l i © - « w r k -conseguente d i -
*. .atr ibnxione di o g n i spec ia l i tà 

d i m e d i c i n a l i . N e i • v i l l a g g i 

hanno aperto le loro sedi altre 
631 c a s e di maternità in uno 
u 120 nuov i ospedali . Ma la 
cura del la sa lute fisica del po­
polo non ha fatto ignorare le 
MIO es igenze e i suoi diritti 
cultural i . Il bi lancio de l l e li­
bertà segnala che al 9 s e t t em­
bre 1«»51 il ninnerò degl i al­
lievi dei v a l i organi di scuo le 
è quasi raddoppiato in B u l g a ­
ria in confronto al 1948. All­
eile la l ibertà dall ' igi iorunzii 
ha trovato f inalmente coni pi­
meli lo là d o v e loucora urne 
mini fa -In stessa e l emen ta re 
Mitrila pol i t ica non era che 
una asp iraz ione , e •un sogno . 

I a bandiera tricolore che 
oggi svento la in tutti i ciel i 
della Bulgar ia , e un c u i pic­
co lo l e m b o trnlucc fes toso e 
so lenne fra i pini a ombre l lo 
in c i m a n M o n t e Pnriol i , non 
ricorda d u n q u e s o l t a n t o le 
conqu i s t e del passato , m a an­
nunc ia In certezza de l le nuo­
vo e progress ive tappe c h e tu 
Repubbl i ca popo lare di Bul­
gar ia si oppres ta a c o m p i e r e 
nel l 'unità laboriosa e pacìfica 
di tutto il s u o popolo . 

UMBERTO TERRACINI 

Riunito l'Esecutivo 
del Consiglio della paxe 

VIENNA. 8. -~ Il Comitato 
c.^'eutlvo de l Consiglio mon­
diale della pace si è riunito 
questa mattina a Vienna. L'or­
dine de l giorno della riunione 
non è stato comunicato. 

LE REAZIONI NEL T.L.T. AL DISCORSO DEL MARESCIALLO IN RISPOSTA ALLE PROVOCAZIONI DI ADENAUER 

La stampa triestina riconosce Berlino ribadisce la fiducia 
Che Tito ha l'appoggio americano; nHl Monto dell'unità e della pace 

I partiti governativi di Trieste nascondono il servilismo atlantico dietro gli sfoghi nazionali­
sti — Aggravata situazione economica delle popolazioni — Un comizio del compagno Vidali 

V organo del S.E.D. sottolinea la necessità dell'unione delle forze democra­
tiche - Grotewohl parlerà a un comizio in onore delle vittime del nazismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T R I E S T E , f 8. — L'esposi-
r ionc de l tricolore ai balconi 
di Tr ie s te disposta dal sinda­
co Bar /o l i « contro l'ingiuria 
fitt»« », npn ha avuto un se-
guito sulle strade e su l l e p i a z ­
ze . N é cant i , nd cortei , né ma­
nifestazioni, dunque i diri­
genti naz ional i s t i tr iest in i — 
osservava stumane un gior­
nalista — h a n n o avuto il 
buon s e n s o di non s c e n d e r e 
al l i ve l lo di T i to per misurar­
si con lui sul terreno della 
/oz ios i tà e del cattivo gusto. 
L'osservazione è a dir poco, 
ingenua. 

Bartoli e i suoi amici del­
la G iunta non hanno mai esi­
tato ad accettare su quel ter­
reno la polemica con Tito e 
a n c h e questa volta, forse., 
essi a v r e b b e r o rimesso in 
moto vo lent ier i la folla per 
nascondere, agli occhi dei 
tr ies t in i , d ietro una delle so­
lite parate, la ine t t i tud ine e 
le responsabi l i tà del governo 

i tal iano. Del resto il contenu­
to e il tono del messaggio in­
dirizzato stamane alla cittadi­
nanza dal sindaco di Trieste, 
dimostrano che i nostri n a ­
z ional i s t i s o n o r imast i al pun­
to di privili e non hanno im­
parato proprio nulla dalla 
dura l ez ione (lei fatti. Se, 
dalle pagine dei quotidiani 
clerical i , la retorica non è 
traboccata s i ine piazze e sol­
tanto perchè gli « a l l e a t i » 
a i 'euano fatto c h i a r a m e n t e 
capire che , in quest i giorni, 
H governo mi l i tare non s a ­
rebbe sfato a s s o l u t a m e n t e d i ­
sposto u tollerar»- turbamenti 
nel l 'ordine pubbl ico del TLT. 
« L'ordine pubblico », in que­
sto caso, vo lerà dire a n c h e e 
soprattutto or ione pol i t ica di 
ritardo o di disturbo alle trat­
tative che le cance l l er i e i n ­
g lese e amer icana i m p o n g o ­
no a Roma e a Belgrado. 

A queste trattative il go­
verno i ta l iano era disposto da 
mi pezzo e la cosa era risa­
puta anche a Trieste. Ciò cha 

ora d e p r i m e qui i patriot i a 
doppia faccia — pronti a sa­
crificare tutte le d ign i tà s u l ­
l 'altare dell'atlantismo, ma 
pur des ideros i di conservare 
davant i al pubbl i co «rosso, jl 
ruolo di « campioni di italia­
nità » e il fatto che oli nnoto -
amer i cau i a b b i a n o messo a l lo 
scoperto tanto brutalmente ti 
re troscena de l gioco, r ive lan­
do per giunta senza a lcuna 
cautela la loro aperta s i m p a ­
tia per il d i t tatore di B e l ­
grado . 

S u l l e p r o v e di tali s i m p a ­
tie, a l m e n o non ci sono d u b ­
bi. Il filotitino «Corriere di 
Trieste », n e l suo pr imo c o m ­
m e n t o al discorso di Okrogll-
cu, r i leva che il prezzo p o ­
sto da Tito per un accordo 
con l'Italia è assai più alto di 
que l lo r ichies to s ino a q u a l ­
che mese fa, e afferma che 
se il M a r e s c i a l l i ha r ipud ia ­
to tutte le precedent i p r o p o ­
ste di c o m p r o m e s s o , è per­
chè « La Jugoslavia si sente 
ora, s ia da un punto di v ista 

OPERE EDILIZIE CHE IMPEGNANO DECINE DI MIGLIAIA DI LAVORATORI 

Nella Cina popolare si costruiscono 
migliaia di nuove case e fabbriche 
Scilingui cambia volto - Scuole, biblioteche e teatri costruiti u pieno ritmo - Sorge a 
Cekiang una fabbrica di tè - 1 cantieri di Nanchino occupano 50.000 metri quadrati 
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CINA Un aspetto drlla grande din* ultimata ne l 19S3 n c l . K i a n g s u settentrionale. La diga regola il vo lume e il l ive l lo 
delle arque di due grandi canali (il principale dei quali è l i ingo - ] ? • chilometri) ebe servono all ' irrigaiìone di centinaia di mi ­
gliaia dì ettari e a raccogliere le arque di innumerevoli piccoli fiumi e torrenti che per secoli avevano provocato continui 

disastri e Inondazioni ne l la pianura del Kiangsu settentrionale 

S C I A N G A I , 8. — D e c i n e di 
mig l ia ia di operai lnvorano 
a Sc iangai per la cos truz ione 
di n u o v e fabbriche , di s t a ­
b i l iment i , ist ituti cu l tural i e 
educat iv i , e per l ' a m p l i a m e n ­
to di que l l i vecch i . 

Il p iano di ques t 'anno d e d i ­
ca g r a n d e a t t enz ione a l la c o ­
s t r u z i o n e e a l l ' ampl iamento 
di edif ic i sco last ic i , c a s e del la 
cul tura, b ib l io teche , e cc . F e r ­
v o n o i lavor i nei cant ier i d e l ­
l 'Istituto p e d a g o g i c o de l la C i ­
na ior ienta le . d e l l e U n i v e r s i t à 
di Tundc i e di F u t a n . 

I cant i er i di N a n c h i n o o c ­
c u p a n o p i ù di 50.000 m e t r i 
quadrat i . N e l l o S h i a n h s i v e n ­
g o n o cos tru i te una fabbrica 
tess i le e u n n u o v o s t a b i l i m e n ­
to t ipograf ico . V e n g o n o a m ­
pl iate la fabbrica di f i a m m i ­

feri di Cianhs i . gl i s t a b i l i ­
ment i ch imic i e a l tre imprese 
industr ia l i . 

A C e k i a n g è s tata u l t i m a t a 
q u a l c h e t e m p o fa u n a fabbr i ­
ca d\ t è . e s o n o in corso i l a ­
vori d i a m p l i a m e n t o di a l tre 
tre. 

Eccezionale raccolto 
nel Viet Nam 

PECHINO. 8 — Nel Viet 
Nam quest'anno è stato otte­
nuto un eccezionale raccolto 
Aiutati dai soldati dell 'Eser­
cito popolare. 1 contadini v ie t ­
namiti sono riusciti a far fal­
lire ì ripetuti tentativi nemici 
dì distruggere sia 1 loro rac­
colti, sia le dighe. Nel Viet 
Nam centrale il raccolto di 
ri^o è aumentato del 50 per 

cento per ettaro nel la provin­
cia di Guangtn , e nella pro­
vincia di Thanhsoa del 15 per 
cento. 

I vasti lavori d'irrigazione 
Fono <=tati tra i più importanti 
fattori che hanno determinato 
i buoni rj5ultr,tì d i questa sta­
gione. Nel la regione de l delta 
del F iume Rosso, i contadini 
e i soldati hanno n p a r a t o un 
argine di grande importanza 
che ha consentito loro di pro­
teggere 29.600 ettari d i terre 
coltivate. Nella provincia di 
Phutho sono stati salvati dal la 
siccità circa 700 ettar: 

Al tre terre paludose « i n o 
state bonificate quest'anno 
Presso Haipho.ig sono stati r e ­
si di nuovo arabili 1.800 ettari. 
Queste terre erano state ab­
bandonate in precedenza a 
cau*a de l terrorismo nemico 

cono i vini e gli olii vegetal i 
con l'aiuto dell 'elettricità. 
Molte fattorie col let t ive usano 
l'elettricità prat icamente in tut­
ti i processi produttivi della 
agricoltura e del l 'a l levamento. 

DA DUE GIOVANI PRESSO MODENA 

Un tassista rapinato 
della propria macchino 

Nuova centrale elettrica 
ultimata nel Kasaksfan 

MODENA. 8 — Un t*£ettt« e 
s:ato rapinato stamane de".* su* 
auto da. due giovani cìie si «r«-
no fatti trasportare Jn aperta 
campagna. 

Il tassista. Umberto Bertje'.lt di 
anni 62. era in sosta nella ptat-
za dt Poggiorusco. quando due 
giovani noleggiavano la vettura 
per essere trasportati e Miran­
dola Giunti In località Quader-
Uno sulla nazionale r.r 12 Ir. 
aperta campagna i due estraeva­
no .e pistole e puntandole alla 
schiena de.", autista lo costringe­
vano a Irfnare e a d^cendere 
dalla rnacciiina I due banditi 
*i allontanaiar.o" quindi * gran 
de velociti Con un auto di pas­
saggio. il Bertelli raggiungeva po­
co più tardi il 'commissariato di 
Mirandola denunciando l'accadu­
to. Vendano iniziate immediata­
mente 1« indagini anche per mez­
zo di pattuglie volanti. Ad una 
di queste, montata su una jeep 

cinque agenti che si trovatane 
a bordo. 

Alla ricerca dei banditi parte­
cipano le questure di Modena 
Bologna. Mantova e Reggio n~a 
fino a tarda sera non. c iano sta­
l e trovate le loro .tracc-.e. -

Violento attacco 
di Trvman a EUenkower 

W A S H I N G T O N , 8. — L'ex 
p r e s i d e n t e deg l i S ta t i Un i t i 
H a r r y T r u m a n h a v i o l e n t e ­
m e n t e a t taccato ogg i l ' a m m i ­
n i s t raz ione E i s e n h o w e r i n u n 
d iscorso p r o n u n c i a t o a D e ­
troi t a l l a presenza d i 50 mi la 
p e r s o n e . . 

T r u m a n h a s o s t e n u t o che 
l ' ammini s traz ione r e p u b b l i c a -

ALMA ATA, 8 — Una nuo­
va centrale elettrica rurale 

ideila capacità d: 520 k w . è 
i stata recentemente ultimata 
jnella regione di Jarnbul. nel 
Ka-akstan. Es=a fornirà di 

i»nergia elettrica cinque gran-
j j i fattor.et collett ive e d u e fat­
t o n e statali per la colt ivazio­
ne della barbabieto'a da zuc­
chero. 

La costruzione di centrali 
elettriche rurali procede nel 
Kantkstan su vasta scala. Tre 
centrali intercolcosianc £ono 
state iniziate nel la regione di 
Semipalatinsk durante i mesi 
di lugl io e agosto. Sono qua­
si ultimati i lavori per la c o ­
struzione della centrale idro­
elettrica di Talgar. Essa con­
tribuirà al completamento 
dell'elettrificazione de l le fatto­
rie collett ive della regione di 
Alma Ata. 

S o n o stati compiuti gli studi 
preliminari e sono stati ora 
elaborati i piani per cinque 
centrali idroelettriche rurali 
nel la reg ione di TaWy Kurgan. 
Queste centrali, dal la capaci­
tà di 1-3.000 kv. ciascuna,, s a ­
ranno ' col legate d a una rete 

accadeva poco, d^po.-unr incider»- j j e industr ia . Egli ha a g g i u n ­
te stradale «n |oc.l ità n u a n a r t ^ f i E i s e n n o w e r h a r i p o r . 
quando, nel tentativo di evitami 4 i t A _ „ i - « „n« ~.„A:,;„„I 
la cornatone con u n « m i o n . lai***» « A » l * n « . * l > _ « 2 S S W i o i « 
macch inas i rovesciava próvocan-jm cu i e s s a si t r o v a v a p r i m a 
do il ferimento di quattro del Idi R o o s e v e l t 

na h a ridotto le s p e s e m i ­
l i tari e d h a favor i to la g r a n - elettrica che facil iterà la com­

pieta elettrificazione dell'agri 
coltura in sei distretti . 

L'elettricità v i e n e largamen­
t e u s a t a , nel le faAIorie. col let ­
t ive . Esse seccano la fruttar 
preparano 1* conserva, produ- , 

Aumento degli impianti 
sanitari nell'Estonia sovietica 

TALLINN. 8 — U Gove:- .o 
soviet ico dedica utia grande 
attenzione a l lo sv i luppo de l 
sistema sanitario nell'Estonia. 
Più di 200 mil ioni di rubli 
— 15 mil ioni di rubli in più 
dell 'anno passato — sono ;lqtì 
stanziati a questo scopo ne l ­
l 'anno in cor«=o. In una inter­
v i a concessa ad un corri­
spondente de l la T A S S August 
Goldberg. ministro de l la s s m -
;à pubblica dell'Estonia, ha 
dichiarato; 

« La rete delle" istituzioni sa­
nitarie aumenta costantemente 
nella Repubblica. Durante gli 
anni postbell ici , p e r esempio 
il numero d e e l : ospedali è a u ­
mentato di tre vo l te e m e z ­
zo rispetto al 1940. Il numero 
dei medici è aumentato ne l lo 
«tesso periodo de l 100 per c e n ­
to. Dozzine di asili nido, al­
cuni ospedali pediatrici e ca-
«e di «alute. funzionano nella 
Repubblica. La regione m i n e -
laria de l l o Shalet è un esenv 
pio pratico de l progresso c o m ­
piuto dalla Repubblica nei 
servizi d i sanità pubblica. 
Prima qui non es istevano imi­
tazioni sanitarie . Durante gli 
anni del governo soviet ico 
alcuni ospedali sono stati c o ­
struiti in quel distretto. Le 
miniere hanno aperto i loro 
ambulatori medici sotterranei^ 
e hanno attrezzato questi a m ­
bulatori, con speciali camere a 
raggi solari, d o v e i minatori 
sono sottoposti periodicamente 
a cure ultraviolette . 

in f erno c h e lt ircnin;iojinlp, ' 
mot to più forte di q u a n t o non 
lo fosse a imi" fa... ». 

D o che cosa è alimentata 
questa « forza », se non dal 
denaro, dalle or ini , dai u iue -
ri e dalle macelline che l'A­
merica ha ini ' iafo a: provoca­
tori di Belgrado per rinsal­
dare il loro dispotivo milita­
re in funzione a t i i i soc ia l i sra? 
E come si può pensare chr 
Washington e Londra siano 
disposte a lasciare inascoltate 
le r ivrwf icnr ion i fprri foriah 
di Tito, se queste sono la ri­
compensa da lui pattuita in 
cambio del suo « prez ioso >• 
/rflfiiwcnfo'.' 

La tracotanza del Mare­
sciallo e il contenuto delle 
sue proposte continuano ad 
essere oggetto di aspri com­
menti in tutto il T.L.T, e 
negli ambienti democratici 
vengono interpretati come un 
i iuouo <* pn»mcdifrtfo sabotag­
gio ad 'appl i car io i i c de l Traf-
tato di pace. Ma, nel comi­
zio di Okroglica. c'è un altro 
aspetto provocatorio che de­
ve essere denunciato e chia­
rito. Tito, infatti, ha dedica­
to la prima parte del suo di­
scorso alla d e n u n c i a dei cr i ­
m i n i fascisti e alla esaltazio­
ne della lotta partigiana. A 
parlare era lo stesso Tito, 
amico dei generali del Pen­
tagono massacratori d e i par­
tigiani in Corea, lo stesso Ti­
to che si schiera a fianco di 
Franco, di Papagos e di Ade-
nauer contro l'Unione Sovie­
tica e contro i paes i dell'est 
europeo. Tuttavia era ovvio 
che ogni suo attacco al fa­
scismo trovasse il consenso di 
quegli ascoltatori che non 
hanno sempre un vigile senso 
cr i t ico e, d'altro canto, non 
potranno mai dimenticare te 
prepotenze e i delitti consu­
mati in queste terre dalle ca­
micie nere. Sarà un facile 
gioco per Ti fo idcnf i / i cnrr il 
fascismo con I7 in! ia finche 
la stampa i sp irata dal V i m i ­
na le favorirà (picsto gioco. 

La causa di Tr i e s t e non 
avrd nuHa da « u a d a p n a r c da 
certe, e serc i taz ion i dannunzia-
ncsche del suo Sindaco, tan­
to prodigo di parole grosse 
quanto avaro di fatti concre­
ti! Questo spreco di cattiva 
letteratura e di « s l o g a n s » 
riarioiia/i.sfi, se mai, può co­
stituire un pretesto per di­
strarre l ' op in ione pubbl i ca 
triestina dall'esame dei suoi 
prob lemi tùtol i . 

V ida l i lo ha ricordato sta­
sera, nel suo discorso di Via 
Morir cechi . Ogni fo l ta che si 
in torbida l 'or iczontc de l TLT, 
si aggrava la s i t n a r i o n r e c o ­
n o m i c a di q u e s t e terre . La 
lotta per le l ibertà p o l i t i c h e 
non può essere disgiunta dal­
la lotta per le libertà econo­
miche. Mescolare, in buona 
o ca t f i ra fede, dei mofini 
sciovinisti nelle lotte sinda­
cali, significa tradire gli in­
teressi della classe lavoratri­
ce, senza dare alcun contribu­
to alla soluzione dei p r o b l e m i 
pol i t ic i . 

Vidali ha concluso ricon­
fermando la fedeltà de i co­
munisti a l la tesi del Trattato 
di Pace, l 'un ica che possa as­
sicurare la t ranqui l l i tà a l le 
popo laz ion i di queste regioni, 
evitando ogni altra soluzione 
integralista destinata, i n e u i -
f a b i l m e n f e n risolversi con 
uno scontro. 

GUIDO NOZZOLI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 8. — A diec i 
ann i tlall'8 s e t t embre , b i sogna 
r iparlare del n a z i s m o e de l 
per ico lo di guerra in t e r m i n i 
RTIIVÌ; è impres s ionante , ma 
è hi rcciltà. < • • i 

Il \ o t o del tì s e t t embre n e l ­
la G e r m a n i a occ identa l e ha 
aper to pei tutta l 'Euiopa un 
p e n c o l o g r a v e , che si è g ià 
prec i sato ieri i>era, q u a n d o 
Adei i i iuci ha a f f ermato , in u n 
d i s c o i s o a B o n n , che b i sogna 
l a s c i a l e cadere lu parola ur iu -
n i / i caz /onc» e pensare invece 
« a l l a l i b e r a t o n e dei dic ioffo 
mi l ioni d i tedeschi che uiuoi io 
nel la s c h i a v i t ù »•. per l egare 
poi tut ta lu G e r m a n i a alla p o ­
litica a m e r i c a n a . 

A Ber l ino , si r i sponde oggi 
.i q u e s t e m i n a c c e con una cal­
ma as so lu ta ; si a f ferma che 
la Repubbl i ca democrat i ca 
andrà innanz i , bulla via de l la 
lotta per la r iuni f icaz ione p a ­
cif ica e l ' e l e v a m e n t o del t e ­
nore di v i ta de l la popo laz ione 
pei- <• rendere l'esistenza sem­

pre più bel la » e « fornire un 
luminoso esempio a tutta la 
Germania ». 

Così a f f erma f u m a n e il 
xVcnucs Donfschlai id ne l suo 
ed i tor ia le , in cui anal izza m i ­
n u t a m e n t e i risultati c l e t t o -
la l i , so t to l ineundo che essi 
sono s lat i de terminat i dal t er ­
rorismo, da l la mass icc ia pro ­
paganda g o v e r n a t i v a e dal 
fat to che le forze d e m o c r a t i ­
che si s o n o presentati- divise-
contro « il f ronte u n i t o dei 
reaz ionari P dei mi l i tar is t i >». 

« L ' i n s c n n a m c n t o pr inc ipale 
— a g g i u n g e l 'organo del 
S.E.D. — é c h e b isogna rea­
lizzare l 'uni tà de l l e forze de­
mocratiche in tutta In Ger­
mania. Questa è la p iù iwi-
porfnnfe ucceas i fà del l 'ora >• 

La Taegliche R u n d s c h a u 
dedica a sua volta una pai te 
de l l ' ed i tor ia le ai r isultat i o t ­
tenuti dal Part i to c o m u n i s t a . 
e scr ive c h e « una parte de­
gli elettori, i quali avevano 
votato in passato ver i c o m u -
nlsti, hanno dato questa volta 
il toro uofo a i s o c i a l d c m o c r a -

D O P O LE ELEZIONI TEDESCHE 

Si rallorza in Francia 
l'opposizione alia C.E.D. 

Non un 
vcnclicazioni 

soldato francese 
revansciste di 

per le n-
Adcnaucr 

Pel la si consulta 
a Palazzo Chigi 

Il P r e s i d e n t e del Cons ig l i o . 
o n . P e l l a . s i è i n t r a t t e n u t o 
ieri p o m e r i g g i o a Pa lazzo 
Chig i con i suoi co l laborator i 
per l ' e same degl i a t tua l i p r o ­
b l e m i de l la pol i t ica e s t era i ta­
l iana . 

P A R I G I , 8. — C o m m e n ­
tando i r i su l tat i de l l e e l e z i o ­
ni t e d e s c h e , « L e M o n d e » af­
f erma ogg i che e s s i p o t r a n n o 
rafforzare la pos iz ione deg l i 
a v v e r s a r i frances i d e l l ' e s e r ­
c i to e u r o p e o . 

« S e per c o n v i n z i o n e o per 
rag ioni di neces s i tà — s c r i v e 
il g i o r n a l e — il g o v e r n o f r a n ­
cese d o v e s s e in u n pros s imo 
futuro c e d e r e a l l e press ion i 
degl i a l leat i o a n c h e p iù 
s e m p l i c e m e n t e segu ire . - i l 
corso deg l i a v v e n i m e n t i , e s s o 
dovrà c h i a r a m e n t e s p i e g a r e 
i m o t i v i de l l e s u e azioni >•. 

« Vi è s ta to u n m o m e n t o 
— c o n t i n u a il q u o t i d i a n o — 
in cui l ' idea e u i o p e i s t i c a ha 
racco l to mol t i c o n s e n s i in 
F r a n c i a , in part ico lar m o d o 
per la f a m a c h e r i s c u o t e v a 
il suo b a n d i t o r e Robert S c h u -
m a n e per la f a v o r e v o l e v o ­
taz ione che acco l se il s u o 
p iano . T u t t a v i a u n a p a r t e 
de l l ' op in ione pubbl i ca r i t i ene 
c h e e s i s t a n o a l tre poss ib i l i 
so luz ion i per u n a f ederaz ione 
e u r o p e a e soprat tu t to m o l t e ­
plici s o n o l e o p i n i o n i su l r u o ­
lo c h e la F r a n c i a p o t r e b b e 
a s s u m e r s i . I soc ia l i s t i c i"go l -" 
l ist i e d anche- a lcuni r e p u b ­
bl icani popolar i s o s t e n g o n o 
l ' idea di u n a E u r o p a c h e . r a p -

?r e s e n t i u n a "« terza- f o r z a » 
rn ' i d u e 'b locchi - 'mondiali , 

c o m e a n c h e n o n sarebbero 
a l ien i , in caso di u n a p r o s ­
s ima r iun i f i caz ione de l la 
G e r m a n i a , a t rovare v e r s o 
O r i e n t e un c o n t r a p p e s o al la 
potenza t edesca . A p p a r e d u n ­
q u e e v i d e n t e — c o n c l u d e « L e 
M o n d e » — che i fautori d e l ­
l ' integraz ione e u r o p e a e di 
una sua pol i t ica at lant ica , d o ­
v r a n n o m o s t r a r e sia a l l 'op i ­
n i o n e pubbl ica c h e al P a r l a ­
m e n t o c h e qua l s ias i s o l u z i o n e 
c h e si d i scos t i da l la l o r o n o n 
p u ò a s s o l u t a m e n t e of fr ire 
g a r a n z i e di so l id i tà e pra t i ­
c i tà >•. 

Le Parisien libere, s c r i v e 
dal c a n t o s u o : « N o n si s a ­
rebbe p i ù d'accordo c o n la 
R e p u b b l i c a di B o n n s e in a v ­
v e n i r e s i a f fermassero c e r t e 
t e n d e n z e c h e s o g n a n o u n a p o ­
l i t ica p i ù d i n a m i c a a d e s t . 
Quel l i c h e n e i loro s o g n i i n ­
s e n s a t i i m m a g i n a n o c h e la 

Il transatlantico Liberia 
si è arenalo a Le Havre 

La n«Te conquistò anni fa il austro azrarro 

6 gru cecoslovacche 
inviate alla Cina 

PRAGA, 8 — "Gli operai 
de l lo stabi l imento 'Jan Sveri 
ma d i Praga hanno completato 
con varie sett imane di • anti> 
ci pò il montaggio d i sei poten­
ti gru j>cr. la Cina popolare. 
A l tre -quat tro gru saranno u l ­
timate tra breve. 

L E H A V R E , 8. — Il t r a n s ­
a t l a n t i c o f rancese « L i b e r t o »», 
s a l p a t o a l la vo l ta di New-
Y o r k c o n a b o r d o 1.075 p a s ­
s e g g e r i . s i è i n c a g l i a t o a m e z ­
z o c h i l o m e t r o d a l p o r t o . 

I l t r a n s a t l a n t i c o , c h e s t a z ­
za q u a s i 50.000 t o n n e l l a t e , si 
è a r e n a t o s t a m a n e p o c o d o p o 
e s s e r e u s c i t o d a l porto , a c a u ­
sa d e l l a n e b b i a ; E s s o è r i m a ­
s t o i m m o b i l e s u u n b a n c o di 
s a b b i a e s o n o s u b i t o accors i 
tre r imorch ia tor i p e r l iberare 
la n a v e . 

I l g i g a n t e s c o p i r o s c a f o a p ­
p a r t e n e v a i n o r i g i n e a l l a G e r ­
m a n i a c h e l o c e d e t t e a l la 
Franc ia i n c o n t o r iparaz ioni , 
co l n o m e d i « Europa ». 
- I d i r igent i d e l l a c o m p a g n i a 

f r a n c é s e c h e g e s t i s c e , i l s e r ­
v i z i o ' d e l l a « L i b e r t o » h a n n o 
reso . n o t o . - c h e * i l p i rosca fo 
p o t r à ! v e n i r l ibera to v e r s o l e 
19, am l 'alta m a r e a . 

S i ignora s e il p i roscafo è 
s t a t o d a n n e g g i a t o o s e potrà 
c o n t i n u a r e "il s u o v i a g g i o v e r ­
s o S o u t h a m p t o n , e p r e n d e r e 

a b o r d o altri passegger i . 
L ' inc idente v a a t t r ibu i to 

a l la s c a r s a v i s ib i l i tà . 
I d i r i g e n t i d e l l a c o m p a g n i a 

f r a n c e s e a n n u n c i a n o c h e il 
p i rosca fo n o n è in per i co lo 
e c h e n o n è il c a s o d i ' p a r ­
lare d i u n o s b a r c o de i p a s ­
s egger i . 

II c i e l o è s e r e n o a L e H a v r e 
m a u n a n e b b i a b a s s a h a d i ­
m i n u i t o la v i s ib i l i tà s u l m a r e 
a n c h e ad u n a certa d i s tanza 
da l la cos ta . 

frontiera O d e r - N e i s s e possa 
e s sere modi f icata c o n il c o n ­
corso di u n e serc i to e u r o p e o 
(Adenauer , c o m e e noto , ha 
fatto di q u e s t a r i v e n d i c a z i o n e 
u n o dei card in i de l la s u a c a m ­
pagna e l e t t o r a l e -r n.d.r.) in 
cu i - f i gur ino , c o n t i n g e n t i f r a n ­
cesi , , d e b b o n o c o n v i n c e r s i "del­
l 'assurdità di ta le pens iero . 
Lo s p o s t a m e n t o di u n p a l o 
di front iera a e s t d e l l a G e r ­
m a n i a n o n v a r r à m a i la m i ­
n i m a gocc ia di s a n g u e f r a n ­
cése ». 

tici, nel timore di ceder l i an­
dare diapersi a CCIIIMI del lo 
Icoor e l e t tora le truffa. Questi 
elettori pensavano che un 
voto dato ai socialdemocra­
tici avrebbe servito maggior­
mente alla lotta contro il go­
verno Adenauer. La comc-
guenzu è che ne l l 'at tuale 
B u n d e s t a g non si trova alcun 
rappresentante conseguente 
della c lasse operaia e del po­
polo lavoratore 

La s tampa d c m o c i a l i c i cer ­
ca a n c h e di p r e v e d e i e le 
c o n s e g u e n z e del vo to di d o ­
menica in pol i t ica interna e 
in polit ica es tera , i i l e v a n d o . 
come fa il Neues Deutschland, 
che « è cresc iuto il pericolo di 
una frasformariot ie della Ger­
mania occidentale nella base 
per una n u o r a nf.oressioiic ni 
Europa »; e d.i tut to ciò d e r i ­
verà un p e g g i o r a m e n t o cata­
strof ico de l l e condiz ioni di 
vita del la popolaz ione , nuov i 
a t tentat i a l l e l ibertà d e m o ­
crat iche e un rafforzarsi d e l ­
la lotta fra le for /c d e m o c r a ­
t iche e a m a n t i del la pace, da 
una parte, e le f o i / e reaz io ­
nario mil i ta i iste dal l 'altra. 

« N o n c'è alcun dubbio -
dice ancora il g iornale — chr . 
in definitiva. In polit'-cn della 
pace e dell'intesa trionferà 
sulla politica dì guerra di 
Adenauer ». 

A B e r l i n o occ identa le , la 
s tampa g o v e r n a t i v a ha r i e su ­
m a l o s t a m a n e il vecch io r i ­
torne l lo h i t l e r i a n o sul la e s i ­
s tenza di « un popolo , un 
re ich, un Fi ihrcr ... ed è g i u n -

jta al punto di sos tenere che 
l 'Europa ha ormai trovato il 
suo capo. 

La prima risposta uff iciale 
di Ber l inu a q u e s t o s c i o v i n i ­
smo tr ionfante verrà proba­
b i l m e n t e d o m e n i c a , nel coi >n 
di una m a n i f e s t a z i o n e a r i ­
cordo de l le v i t t i m e del naz i ­
s m o . in cui prenderanno la 
parola il P r i m o Minis tro G r o ­
t e w o h l e a lcuni e s p o n e n t i 
del la res i s tenza dei d ivers i 
paes i de l l 'Europa or ienta le e 
occ identa le . 

SERGIO SLGKt: 

Allarmate reazioni 
(Continuazione dalla 1. 

Il centro di Tolosa 
in fiamme 

T O L O S A , 8. — I p o m p i e r i 
h a n n o s p e n t o u n i n c e n d i o c h e 
per t r e ore h a in fur ia to n e l 
c e n t r o jdi T o l o s a c a u s a n d o 
d a n n i v a l u t a t i a c irca c e n t o 
mi l ion i d i f ranch i . S o n o s t a t e 
d e v a s t a t e d a l l e f i a m m e d u e 

c e n d i o . 

c a s e d i a b i t a z i o n e . N o n s o n o 
p e r o r a n ò t e l e cause"ésn*ffi sbnlBTfor- col laborazione' tra o o -

Oberlander, che fu con Hen-
leiln uno dei capi del m o u i -
n icnto dei tedeschi dei Su-
deti, di cui si servi Hitler 
per d i s t ruggere la Cecoslo­
vacchia, e il principe H u b e r ­
tus Zu LouJenstcii i , che an­
cora pochi g iorni or sono 
r i v e n d i c a v a in u n p u b b l i c o 
comiz io il ritorno precisa-
n i e n f e r d i ( luci le terre sotto 
la sovranità della Germania. 

Con un B u n d e s t a g come 
questo, - A d e n a u e r ..nan aura 
certo difficoltà a s v i l u p p a r e 
la sua politica di fotza. 

Q u a l e s a r à il n u o v o i n d i -
rtrro de l l ' az ione g o v e r n a t i v a , 
si incomincia già ad intrav-
vederc nel campo della poli­
tica interna. Non erano tra­
scorse 24 ore da l l ' annunc io 
de l la vittoria del Partito de­
mocristiano che già due di­
rigenti di esso, il Min i s t ro 
Jacob Kaiser e il Ministro 
Presidente della R e n a n i a -
Westfatia, Karl Arnold, chie­
devano la convocazione di un 
congresso straordinario della 
Confederazione d e t lavoro 
(D.G.B.), per condannare i 
dir igent i s indaca l i s t i resis i 
c o l p e v o l i , nel • corso de l la 
campagna elettorale, di aver 
l anc ia to u n appe l lo per invi­
tare « a d e l e g g e r e u n m i g l i o r e 
B u n d e s t a g >. 

Si tratta, com'è facile ca­
pire. di un primo passo per 
m mettere a posto » i S i n d a ­
ca / i , facendo pesare per ora 
sulla direzione, in prevalenza 
socialdemocratica, la m i n a c ­
cia di una s c i s s ione . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , o p e ­
r a n d o su di un altro p iano , 
i d ir igent i d e l partito demo­
cristiano e d i quello l ibera le 
proclamavano lo scioglimento 
della Dieta della Bassa Sas­
sonia e di quella dell'Assia, 
per p r o c e d e r e a nuove ele­
zioni, allo scopo di adeguars i 
al voto di domenica scorsa. 

Non sembra, però, c h e q u e ­
ste p r i m e a v v i s a g l i e dell'at­
tacco contro le pos iz ioni de l la 
socialdemocrazia a b b i a n o 
avuto per effetto d i r i c h i a ­
mare q u e s t o Partito ad u n a 
visióne più 'chiara del p e r i ­
c o l o c h e s i Pro/i la. ' 

~Ollenhauer ha denunciato 
— è vero — la minacc ia del 
fascismo di n u o v o ì n c o m -
oVbte suìTa Germania, ma e c s 
t ermin i d i incred ib i l e - caute la . 
( « S i DUO t e m e r e se n o n s u ­
b i to fra q u a l c h e t e m p o l ' In­
s tauraz ione a B o n n di u n r e ­
g i m e c h e , r icordi q u e l l o di 
D o l f u s s • ) . 

E. d'altra parte, n é lui ne" 
altri dirigenti socialdemocra­
tici h a n n o a r .to il coraam'o 
di r i c o n o s c e r e o l i errori e le 
ambiguità del S.P.D. che han­
no;* portato alla vittoria dì 
adenauer— 

II- Presidente del Senato 
di Brema, il socialdemocrati­
co W i l h e l m Kaisen, è arrivato 
anzi a pronunc iars i per u n a 

pagina) i Solo il Partito comunista, 
asso lvendo il suo compito di 
avanguardia, ha saputo dire 
al popolo tedesco la verità. In 
una dichiarazione pubblicata 
stamane sul Fro ies Volk e fir­
mata dal Presidente del Par­
tito comunista, Max Rcimann, 
il P r e s i d i u m del PC, dopo 
aver ricordato le condizioni 
di violenza antidemocratica in 
cui si sono svolte le elezioni, 
ha invitato tutti i lavoratori 
socialisti, cristiani e senza 
partito ad unirs i , per organiz­
zare l'azione comune in dife­
sa dei diritti sindacali, della 
democrazia e della pace. 

* La popo laz ione del la G e r ­
m a n i a — d i c e la dichiarazio­
ne — ha e l e t t o u n Bundestag 
c h e rappresenta u n g r a n d e 
per ico lo p e r il nos tro p a e s e e 
per i nostr i v ic in i . I r i s u l ­
tati di q u e s t e e lez ion i a u ­
m e n t e r a n n o la t ens ione in 
Europa e r e n d e r a n n o ancor 
p iù diff ici le la r iuni f icaz ìone 
de l la G e r m a n i a . P r i m o d o ­
v e r e del p o p o l o è, perc iò , di 
rafforzare la lotta per la pace , 
per l ' intesa fra il popolo t e ­
d e s c o e l e quat t ro Grandi 
Po tenze , a l l o s c o p o di p r o ­
m u o v e r e u n a so luz ione pac i ­
fica de l p r o b l e m a tedesco . 

« II p iù importante passo 
per affrontare la r iunif ica­
z ì o n e del la G e r m a n i a su basi 
d e m o c r a t i c h e — continua la 
dichiarazione — è di p r o c e ­
d e r e al la formaz ione di u n 
g o v e r n o p r o v v i s o r i o p a n t e d e ­
s c o . con il c o m p i t o di p r e p a ­
rare l ibere e l ez ion i m tut ta 
la G e r m a n i a M. E prosegue: 
« N o n o s t a n t e il terrore, n o v e 
mi l ion i di c i t tadini h a n n o 
p u b b l i c a m e n t e resp ìnto la p o ­
l i t ica di guerra d i A d e n a u e r . 
Ques t i n o v e m i l i o n i r a p p r e ­
s e n t a n o u n a g r a n d e forza ». 

In onesta lotta, dice suc­
cessivamente la stessa dichia­
razione, il popo lo tedesco sa 
di n o n essere solo: « I popol i 
a m a n t i de l la p a c e nel m o n ­
d o non s u b i r a n n o p a s s i v a ­
m e n t e la pol i t ica aggress iva 
di A d e n a u e r . C o n rag ione . 
e s s i s o n o c o n v i n t i c h e raf­
forzando la lotta contro il 
Tra t ta to de l la C o m u n i t à E u ­
ropea di D i f e s a , ess i c o n t r i ­
b u i s c o n o a n c h e al la loro s i ­
curezza . I popol i amant i de l la 
pace , c h e c o n succes so h a n n o 
i m p e d i t o la , ratifica di que i 
trattati . - i spirat i dal la p o l i ­
t ica amer icana di guerra , ne i 
loro paes i , rafforzeranno il 
loro a iu to e l 'appoggio , per 
la creaz ione di u n a G e r m a ­
nia pacifica ed uni ta ». 

C o n q u e s t e forze dovranno 
fare i conti Adenauer e d i 
suo i ispiratori d i o l tre O c e a ­
no. Il voto del 1953 in Ger­
mania non può essere come 
quello del 1933. Il mondo non 
è p i ù lo stesso. 

v e r n o e oppos i z ione . 
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